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LA CIRCOLARE DI SEGNI 
Sono così poche e cosi fra 

gili le opere con le quali l'at-
niale governo ricorda n . s e 
stosso e agli altri che, tutto 
tommato, Sogni non è Sceiba, 
anche se uguale alla prece
dente è la formula governa
tiva, che vale la pena di sot
tolineare la circolare che il 
Presidente del Consiglio ha 
inviato in questi giorni ai mi
nistri per richiamarli alla ne
cessità e all'urgenza di « tute
lare il lavoro, m ogni suo 
aspetto e manifestazione, nel 
quadro della legislazione vi
gente*. 

L'iniziativa, pur nella sua 
limitatezza, autorizza a pen
sare ohe l'on. Segni non sia 
'rimasto completamente in-
.MMisibile alla documentazione 
fornitagli, nei colloqui di que
gli giorni, dai rappresentanti 
«lolla CGIL — e, forse, anche 
<la quelli delle altre organiz
zazioni sindacali — sulla si
stematica violazione dei con
tratti e delle leggi da parte 
del padronato, e non sia rima
sto completamente insensibi
le alla protesta che si leva 
da tutte le grandi fabbriche. 

La circolare dell'on. Segni 
si compone di due parti. Nel
la prima sì richiamano i mi
nistri alla necessità di far ri
spettare gli obblighi di legge e 
di contraito (evidentemente i 
ministri dei governi democri
stiani hanno perduto questa 
buona abitudine); nella se
conda si stabiliscono sanzioni 
«imministrative, in aggiunta a 
quelle previste dalla legisla
zione vigente. La minaccia di 
sanzioni aggiuntive na«:ce so
prattutto dall'indicazione, fia
la ai ministri che: < l'accerta
to comportamento antisociale 
del datore tli laooro per fatti 
<• violazioni particolarmente 
grani o reiterati non può non 
essere considerato come un 
precedente negativo agli ef
fetti della buona condotta e 
dì altri requisiti richiesti per 
l'ammissione a rapporti con
trattuali con la pubblica am
ministrazione o per l'esercizio 
autorizzato di determinate at-
tinith. In tal caio, avuto ri
guardo Rlla gravità anche sog
gettiva dell'infrazione, potran
no adottarsi a carico dell'ina
dempiente — senza pregiudi
zio delle prescritte sanzioni — 
idonee misure di carattere am
ministrativo. quali l'esclusione 
da gare, trattative, licitazioni, 
per Yaggiudicazione di pub
blici appalti e forniture, sino 
al diniego e alla revoca di li
cenze e autorizzazioni in ge
nere >. 

Come sì vede, siamo, a pa
role, ben lontani, dirci agli 
antipodi, dalle disposizioni 
orali e scritte <Ii Scclba con 
le quali, interprete autoriz
zato dell'ambasciatore ameri
cano Clara Luce, costui Tacc
i a del comportamento antiso
ciale, discriminatorio, illegale 
dei padroni d'azienda ima 
condizione pregiudiziale per 
I n t e r n a z i o n e di appalti,coni-
TUC»^, forniture sfatali di ti
po militare e civile, ecc. E 
anche «e le parole sono pa
iole. ciò significa che non in
sano gli operai hanno condot
to le loro lotte e le loro bat
taglie. 

Ma, e qui nascono i nostri 
interrogativi, può bastare una 
circolare a mnfare quello che 
ormai è divenuto da anni Vnt-
teggiamento tradizionale degli 
organi di Stato, « ridotti al 
servizio delle baronie econo
miche >: può bastare tina cir
colare a di=sociare le r c p o n -
^.abilità <lcl governo da quel
le dei vari Vallctia. Pirelli. 
Falk; può baciare una circo
lare nel momento in cui la 
prima a render«i colpevole 
dei peggiori arbitrii e delle 
p o z i o r i illegalità è. in questi 
giorni. all'ILVA di Piombino. 
proprio la direzione di una 
azienda dello Stato? 

Ebbene, non c'è da far^i il
lusioni. All'applicazione della 
circolare Sc^ni si opporranno. 
questa volta in nome dell'ar
bitrio. le più forti resistenze. 
All'intorno «lei governo in pri
mo inoro e da parte dogli or-
cani periferici di Stato in se
condo Inoro. Da iroppo tempo 
corti prefetti <i sono abituati 
a prendere ordini dai baroni 
dell'industria, da troppo tem
p o certi questori «i sono abi
tuati a mobilitare le loro for
ze MI invito telefonico delle 
associazioni industriali, «la 
tropr*o tempo fi <i è abituati 
a calpestare e a far calpesti-
re la lrzge dai padroni per
chè ozzi. in b i se a una cir
colare. la si applichi automa
ticamente con rigore. 

Ma for*e qnalcnno, il Mi
nistro dell'Interno, per esem
pio. on. Timbroni, h i dotto 
qualcosa al prefetto o al que
store di Torino i qnali non 
xf.o tollerano ma autorizzano 
con la loro firma la Fiat a 
mantenere una polizia priva
ta. la quale ha il principile 
•*< opi'». in -prcr'o delle lessi 
vìgenti, dì limitare la libertà 
per»o*ìaV dei lavoratori nella 
fabbrica, la quale non sorve
glia, come la le:™e dispone. 
folo le cose mohib o immobi
li, ma le persone? A quanto 

ò lecito sapere, il prefetto e 
il questore di Torino sono 
sempre tranquillamente al lo
ro posto e prendono atto sen
za scomporsi del fatto che, 
nonostante la proibizione del
la legge, nonostante una sen
tenza della Magistratura, Vai-
letta, con l'appoggio dell'As
sociazione Industriale, conti
nua a valersi, per sorvegliare 
gli operai, per colpirli, di un 
corpo di polizia particolare 
comandato da una dozzina di 
ex colonnelli dei carabinieri. 

La Camera del Lavoro di 
Torino, proprio nel giorno nel 
quale il Presidente del Consi
glio diramava ai Ministri la 
sua circolare, che tocca insie
me il problema del rispetto 
dei salari e quello del rispet
to delle libertà, ha deciso 
di sollevare direttamente e 
personalmente presso l'on. Se
gni questo caso particolare, 
che assume eccezionale gravi
tà per la diretta complici
tà di organi dello Stato in 
un comportamento antisocia
le, per le reiterate violazioni 
delle leggi che sono state 
emesse, e per il rilievo, anche 
soggettivo, dell'infrazione. Eb
bene, saTà una prima, impor
tante occasione per l'on. Segni 
per dimostrare la sua fedeltà 
alle proprie circolari e per di
mostrare dì avere la forza di 
farle applicare. 

Non vogliamo assolutamente 
offendere l'on. Segni avan
zando dei dubbi prematuri 
sulla fedeltà a una disposi
zione alln quale ha apposto la 
propria firma (anche se, pur
troppo, l'on. Sogni non è sta
to certo in altri campi imo 
specchio di fedeltà e coeren
za); non possiamo però, per 
non cadere nell'utopia, non 
avanzare dei dubbi sulla sua 
capacità di trovare la forza 
per spezzare le resistenze che 
la circolare incontrerà. 

Per questo riteniamo an/i 
di aiutarlo. 

La forza che non potrà cer
to venire all'on. Segni dagli 
amici <IclI'on. Malngodi e dal
la demagogia di Fonfant do
vrà venirgli d a d i operai, do
vrà venirgli dalle battaglie 
che la classe operaia sta con-
«Iuccndo e condurrà unita per 
imporre un mutamento radi
cale nel l'intollerabile situa
zione creatasi nelle aziende. 

Il riconoscimcnio implicito, 
nella circolare di Segni, di 
una situazione di illegalità e 
di violazioni sistematiche del
le lezgi e dei contratti dovrà 
servire di sprone n quanti an
cora stanno per unirsi a co
loro che già si battono al fi
ne di allargare il fronte della 
lottn. 

LUCIANO BARCA 

Ciukri Kuatli eletto 
presidente della Siria 

DAMASCO. 18. Ciukri 
Kuatli è stato eletto presi
dente della Repubblica s i 
riana-

Ciukri Kuatli. che succede 
ad Hascem Al-Attassi, durerà 
in carica quattro anni. Egli 
fu eia presidente della Siria. 
ma nel marzo 1949 venne de
posto da un colpo di stato 
del colonnello Husni Zaim. 
ora defunto, e dovette recar
si in esilio in Egitto. 

L'ATTUALE CLASSE DIRIGENTE E' INCAPACE DI GARANTIRE L'AVVENIRE DEL PAESE 

L'allarme per II grave ritardo atomico dell'Italia 
confermato da tutti i nostri osservatori a Giaevra 

Il delegato italiano, prof Ippolito, chiede che il governo moltiplichi per io i suoi finanziamenti - / commenti della a Stampa n, 
del ((Tempo» e del ((Messaggero}) - Impressionanti cifre dì confronto con gli altri Paesi - Il pessimo precedente del petrolio 

GINEVRA — Il biologo sovietico Boris Tarassov (n destra) s i intrattiene con John Rughcr, 
direttore della sezione di medicina e biologi» «iella commissiono americana per Tenersi» 

atomica, il u rari te uria pausa dei lavori della conferenza. 

Contemporaneamente al no 
stro inviato Renato Mieli, che 
ieri ha lanciato un grido di 
allarme sullu spaventosa ar
retratezza dell'Italia nel cam
po degli studi e delle appli
cazioni atomiche, altri im
portanti giornali, come il 
Messaggero, il Tempo e la 
Stampa di Torino, si sono 
fatti portavoce del malesse
re e dello sconforto che re
gnano tra ì delegati italiani 
a Ginevra. <• Si può affermare 
che, per metterci in condizio
ne di partecipare alla « corsa 
all'atomo », abbiamo fatto II-
nora pochissimo, per non d i 
re niente », scrive sulla Stam
pa Enrico Altavilla. E gli fa 
eco il corrispondente del 
Tempo, il quale, dopo aver 
osservato che « ...una indu
stria atomica potrebbe sor
gere anche nel centro della 
Calabria, dato che ti tra
sporto dei pochi chili di ura
nio necessari ad alimentarla 
non costituisce di certo un 
problema », scrive che « il 
programma atomico italiano 
è ancora limitato. Per l'anno 
in corso sono stati stanziati 
un miliardo e duecentocin-
qunnta milioni ». Cifra irri
soria, se si pensa che la J u -
goblavia ha stanziato per gli 

studi una somma pari a cir
ca 14 miliardi di lire, e la 
Francia 35 miliardi per il '55 
e altri 140 miliardi per 1 
prossimi due anni. 

Spettacolo, quindi, di as 
soluto squallore, che ben giu
stifica la sorpresa, la preoc
cupazione e anche l'indigna
zione che oggi stanno pene
trando nel pubblico italiano, 
mortificato nel suo giusto or
goglio nazionale dalle verti
ginose rivelazioni degli scien
ziati di tutti i paesi del 
mondo. 

L'umiliante condizione del 
nostro Paese, relegato agli 
ultimi posti nella nuova « ge 
rarchia ntomica » che si va 
stabilendo fra gli Stati, sem
bra riflettersi drammatica. 
mente nello parole con cui il 
prò/. Felice Ippolito, ordina
rio di fisica teorica all'Uni
versità di Roma e delegato 
alla conferenza di Ginevra, 
ha risposto ad un redattore 
dell*ANSA che gli chiedeva 
di esprimere il suo parere 
sitila strada da percorrere nel 
campo nucleare. 

« Mi auguro — ha rispo
sto il prof. Ippolito — che la 
legge sullo stanz.iamento del 
fondi per l e ricerche nuclea
ri sia quanto prima approva-

LA TENSIONE NEL MAROCCO E' GIUNTA ^D UNA FASE ESPLOSIVA 

Casablanca reagisce con le barricate 
ai nuovi feroci eccidi dei colonialisti 

- • — • i . . . . . . . « . . — . . i . . . , . , . , , • > -

Battaglia notturna nel Derb Pachko - Migliaia di arabi sfilano inneggiando al sultano deposto Ben 
Yussef sfidando il fuoco della polizia - Drammatici conflitti - Orandval fa appello al governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18 — Le barricate 
sono innalzate da stamane a 
Casablanca, nelle viuzze an
guste e tortuose del sobborgo 
di Derb Ghalef, alle porte del 
lussuoso quartiere europeo, e 
in molte altre zone della cit
tà, dove la popolazione ma
rocchina ha reagito restituen
do colpo su colpo ad una 
serie di brutali aggressioni 
poliziesche e ha manifestato 
per l'intera giornata, sfidando 
il fuoco dei poliziotti e dei 
soldati, al grido di * Marocco! 
Marocco! Viva Ben Yussef! ». 
Cinque morti e decine di fe
riti, secondo le prime cifre, 
sono il bilancio di questa 
nuova giornata di sangue, 
nella quale il movimento na
zionale marocchino ha rive
lato un vigore insurrezionale. 

La situazione ha cominciato 
a precipitare ieri sera alle 
21J0, quando nel Derb Pach
ko, un sobbordo sud-orientale 

di Casablanca abitato da ma
rocchini, il contegno di un 
automobilista europeo ha 
provocato la vivace reazione 
della folla, richiamando sul 
posto unità della gendarme
ria, truppe coloniali e fan
teria da sbarco. Le forze co-
lonialistc, qualificando l'epi
sodio come ima « sommossa », 
procedevano al blocco del 
popoloso sobborgo, stendendo 
attorno ad esso l'assedio. La 
popolazione reagiva con una 
fitta sassaiola ed un conflitto 
di eccezionale asprezza, nel 
quale la polizia faceva uso 
delle armi, si protraeva fino 
all'alba. Sotto la luce dei ri
flettori fatti affluire dai 
francesi, i marocchini erige
vano barricate di fortuna. 
Due morti e numerosi feriti 
restavano sul terreno.^ 

Stamane, la lotta si è estesa 
agli altri quartieri della città 
Cortei di marocchini, alla cui 
testa muovevano numerose 
donne recanti i vessilli na

zionali sceriffìani, hanno sfi
lato attraverso il Derb Glia 
le/ , spingendosi nel le arterie 
vicine fino all'avenue Colom-
bat e hanno reagito con una 
fitta sassaiola al tentativo 
della polizia di disperderli. 
Ben presto i gendarmi e i 
soldati ricorrevano nuova
mente alle armi, sparando 
raffiche di mitra e lanciando 
bombe lacrimogene. La folla 
si è barricata e ha contrat
taccato, ilisarmando alcuni 
agenti. 

Nella Nuova Medina, la 
popolazione ha del pari rea
gito all'apparizione dei re
parti di polizia.arrampican
dosi sui tetti piatti degli edi
fici, innalzando barriere «ci 
vicoli e impegnando violenti 
corpo a corpo. Grida di * Viva 
Ben Yussef! » hanno echeg
giato nelle strade, dalle, fine
stre e dalle case. La polizia 
ha sparato, uccidendo un 
giovane marocchino, ma ha 
dovuto più tardi ripiegare 

Il convitto-scuola Rinascita visitato 
da lavoratori delle fabbriche milanesi 

Il scn. Parri si incontrerebbe di nuovo con il ministro A neh-cotti — Critiche della 
stampa al provvedimento governativo — Dichiarazioni della professoressa Gobetti 

DALLA MOSTRA REDAZIONE 

MILANO. 18. — II convit
to Rinascita di Milano, col
pito dall'ingiusto e odioso 
sfratto governativo, ha spa
lancato i suoi battenti a quan
ti. cittadini, lavoratori, rap
presentanti della stampa e 
personalità, vorranno visitar
lo per vedere le sue attrez
zature e per raccogliere dalla 
viva voce dei dirigenti e de
gli studenti la cristallina real
tà di questa bella e operante 
istituzione. Già numerose de
legazioni di lavoratori delle 
fabbriche di Milano si sono 
recati in visita al convitto 
esprimendo parole di viva 
ammirazione per il suo fun
zionamento e oer le aite fi
nalità a cui si ispira. Altre-
più numerose affluiranno nei 
prossimi giorni. Sarà gradita 
anche la visita di rappresen
tanti della RAI. i quali po
tranno attingere direttamen
te tutte le informazioni che 
vorranno, evitando così di ca
dere nel futuro in grossolani 
falsi quali ad esempio quello 
che sarebbe il Pa-tito comu
nista a finanziare il con
vitto. 

L'azione di protesta contro 
l'illegale sfratto ai convitto 
va assumendo proporzioni 
sempre più vaste e vigorose. 
Si h? notizia di decine e dc-
c'ne di telegrammi inviati r.l 
Presidente del c o n c i l o da 
personalità, enti, organizza
zioni democratiche e fabbri

che. Ordini del giorno di pro
testa contro Io sfratto con 
l'invito di ordinarne la re
voca sono stati votati m nu
merose fabbriche milanesi fra 
le quali citiamo la Monteca
tini di Linaio. ]a Centrale del 
latte, la Montecatini Bovìsa. 
Altri ordini del giorno mnr. 
stati votati dai partig.r.ni di 
Bologna, di Reggio Emilia. 
di Imola, e di Roma. n..l sin
daco di Omegna. ex allievo 
del convitto Rinascita. Pa
squalino Maulir.i. da coope

rative di varie città, da pa
renti di allievi ed ex allievi. 
Dalla CI ATM di Milano a 
nome dei 12 mila lavoratori 
tranvieri. Dalla CI di tutti l 
depositi dell'ATM di Mila
no. dai partigiani Vicentini 
e di Poleselìa. dai lavoratori 
della Pellizzari in lotta ecc. 

In particol.-ire i tranvieri 
ex partigiani di Milano hanno 
inviato all'on- Ma razza un te
legramma pregandolo di in
tervenire in difesa del con
vitto. L'on. Ma razza h i ri-

Lonqo parlerà domenica 
alla iesla dclllnìlà a II. hnilia 
Domani nel bo?co di Villa 

Ospizia di Reggio Emilia si 
aprirà fi Festival provinciale 
dell'Unità che durerà nove 
giorni, caratterizzato da ma
nifestazioni culturali, teatrali, 
artistiche, sportive, ecc. Do
menica. alle 17,30, il compa
gno Luigi Longo, vice segre
tario generale del PCI, par
lerà alla cittadinanza. 

Positiva è l'attuila per il 
Mese svolta nella provincia 
di Brindisi. Ad ieri, infatti, 
erano state raccolte 639.400 l i 
re rispetto e l le 184 mila lire 
sottoscritte alla stessa data 
dello scorso anno l compagni 
di Brindisi hanno posto però 
particolare cura anche alle 

diffusione dell' Unità, regi
strando i primi sensibili au 
menti. Ecco due esempi s i 
gnificativi: la sezione Pram-
pokni ha portato la diffusione 
feriale da «10 a 20 copie; quel
la del giovedì da 15 a 60; 
quella domenicale da 60 a 150. 
La sezione Gramsci, da zero 
copie ne diffonde c e 70 do
menicali. 

Poderosa, sempre a Brindi
si, l'attività del compagno 
Giacomo Quarta, deruo a rag
giungere come il compagno 
Pulpito di Taranto, il mezzo 
mil.one dj sottoscrizione indi
viduale. egli ha già raccolto 
la somma di 389.500 lire! 

sposto in que.^i termini: 
T Rappreson t e r ò ministro 
competente vostra richiesta »». 

Accanto a q;tcsta iimpia pro
testa non m.mcnno autore
voli v<ici di personalità nel 
campo della educazione che 
hanno levato la loro ripro
vazione contro l'odioso prov
vedimento. La prof.ssa Ada 
Marchesini Gobetti ha_ rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

«Gl i educatori che nei va
lori della Resistenza ricono
scono la baso sostanziale su 
cui deve fondarsi l'educazio
ne dei giovani, e che cosi ra
ramente invece vedono la 
scuola ufficia'e spirarsi a 
questi valori, seguono con un 
interesse fatto d'entusiasmo 
e di tenerezza la vita mate
riale. grama e difficile, e tut
tavia straordinariamente pro
mettente e \ igorosa di que : 

pochi istituti c l « — come il 
Biancotto di Venezia, la Vil
la Perla di Genova e il con 
vitto Rinascita di Milano — 
dalla Resistenza sono nati 
e ne mantengr.no intatte, at
tive e operanti, le istanze di 
libertà e di progresso, ni giu
stizia. di solidarietà e di pace. 

» La minacciata espulsione 
del convitto Rinascita ci fe
risce quindi dolorosamente. 

• Ma siamo certi che la volon-
tf- conco-de di quanti ancora 
operosamente credono negb 

(Continua in C pag. 9. col.) 

dinanzi all'impeto dei dimo
stranti. riconsegnando alla 
folla alcuni arrestati. Questa 
sera, Casablanca presenta 
una volta di più l'aspetto di 
un teatro di guerra, presi
diato da pattuglie di armati 
e di atttobtiiido. L'efferve
scenza è al colmo. Gruppi 
di marocchini sostano nelle 
vie ignorando le. disposizioni 
sul coprifuoco, pronti a fron
teggiare ogni attacco. 

A Parigi, queste notizie 
hanno destalo negli ambienti 

denze. Pinay e Kocnig hanno 
sollecitato con aspri attacchi 
la sostituzione del residente 
generale Grandval, accusato 
di avere esercitato pressioni 
su Ben Arafa per l'inclusione 
nel costituendo ministero di 
lina larga rappresentanza na
zionalista. Grandval, d'altro 
canto, avrebbe richiamato da 
ieri notte con cinque succes
sivi messaggi l'attenzione del 
governo francese sulla gra
vità della situazione maroc
china, accusando i dirigenti 

CASABLANCA — Un corteo di cittadini manifesta recando 
grandi ritratti del saltarlo Ben Ynssef 

politici le più rive appren
sioni. Si sperava che il go
verno tenesse conto dell'av
vertimento insito iictt'cner-
oica e compatta reazione 
marocchina e si pronunciasse 
per la decadenza del Sultano 
usurpatore Ben Arafa, che 
da tre giorni tenta di costi
tuire a Rabat, iti luogo di un 
governo di unione nazionale, 
un governo fantoccio. Invece, 
cedendo alla pressione dei 
ministri gollisti e indipen
denti. e in prima fila di Pmay 
e di Kocnig, il consiglio dei 
ministri ha concesso a Ben 
Arafa la richiesta prorotti 
dcVa scadenza del 18 agosto, 
postagli per la soluzione de ' -
la criii, e gli ha dato così 
l'occasione per nuovi intrighi. 

Il governo è giunto a que
sta decisione dopo un furioso 
scontro delle opposte ten

di Parigi di ignorare i suoi 
suggerimenti e scindendo le 
sue responsabilità. 

L'inutilità e la pericolosità 
di ogni sforzo fondato sulla 
persona (lei sultano usurpa 
tore e sottolineata oggi a 
Parigi da molti giornali. Si 
parla di « totale solitudine » 
di Ben Arafa. attorno al quale 
« si è fatto ormai il vuoto » 
Viene riferito che il caid Ben 
Ameiir ha risposto all'offerta 
di entrare nel governo con
sigliando a Ben Arata di di
mettersi senza indugio. Il 
meno che si possa dire, m 
somma, è che il « piano Fau-
rc » p<»r una ^soluzione di 
compromesso è stato aia 
spazzato r-ia dagli avvem 
menti: solo per evitare una 
crisi ministeriale a Parigi si 
insiste per applicarlo. 

MICHELE SAGO 

ta dalle Camere, ma mi au
guro altresì che tali fondi 
vengano aumentati sino a 
raggiungere la cifra di dodici 
miliardi e mezzo l'anno. S o m 
ma, questa, che ci permette
rebbe di intraprendere un 
programma nucleare di più 
vasto respiro, e che inoltre 
ci permetterebbe di portare 
un notevole contributo alla 
prossima conferenza atomica 
che dovrebbe aver luogo fra 
tre anni ». 

FÌ€tt e HoHtectitini 
La richiesta, come si vede, 

è ancora assai modesta, tut
tavia potrebbe rappresentare 
un minimo per cominciare. 
* Anche noi — ha aggiunto lo 
scienziato italiano, e nelle 
sue pai-ole non è difficile c o 
gliere un'amara e severa cri
tica nei confronti dell'attuale 
classe dirigente — disponia
mo di cervelli pari a quelli 
che conducono le ricerche 
nucleari nelle nazioni mag
giormente progredite, ma se 
a tali cervèlli non vengono 
offerH I mezzi necessari, ci 
dovremo limitare a fare da 
semplici spettatori sulla sce 
na atomica internazionale ». 

E' stato inoltre chiesto al 
prof. Ippolito s e fosse vera la 
notizia secondo cui anche la 
Montecatini si accingerebbe 
a comprare un reattore. Il 
prof. Ippolito ha risposto che 
il trattato firmato dai gover
ni degli Stati Uniti e dall'Ita
lia permette l'avvio di tratta
tive private, come nel caso 
della Fiat, ma che per poter 
definire il contratto occorre 
la ratifica final© dei due g o 
verni. Il tipo di reattore che, 
secondo indiscrezioni trape
late, la Montecatini avrebbe 
in progetto di comprare, è di 
quelli cosiddetti «tconvenzio 
nati o, ossia destinato alle ri 
ceivhe, e noti alla produzio
ne di energia, come quello 
della Fiat. La Montecatini 
intenderebbe fornirsene s o 
prattutto per la produzione 
di isotopi radioattivi (che 
trovano ampie applicazioni 
nel campo industriale e agri
colo). 

All'Intervista concessa uf
ficialmente al l 'ANSA d a 1 
Crof. Ippolito, fanno rìscon-

•o le informazioni, non m e 
no gravi o allarmanti, rac
colta dal giornalisti in via 
* ufficiosa » fra i delegati 
italiani a Ginevra II quadro 
che ne risulta, confortato e 
arricchito dagli studi già 
pubblicati In proposito, m e 
rita di essere illustrato nei 
suoi aspetti essenziali. 

Nel 1952, in tutto il mondo 
sono stati consumati oltre 10 
mi!a miliardi di kw. ore. Fra 
vent'anni, questa cifra sarà 
per lo meno triplicata; tra 
cinquantanni, poi, consume 
remo almeno otto volte quel 
lo che abbiamo consumato tre 
anni fa. Ma questi calcoli, è 
ovvio, sono puramente teo 
rici. E' possibile che i t e m 
pi di sviluppo industriale. 
soprattutto in seguito ai pro
fondi rivolgimenti sociali in 
corso in Asia, s i accelerino 
in modo tale da accrescere 
la « fame di energia » nel 
mondo. In ogni caso, poiché 
le fonti energetiche tradizio 
nali (carbone, petrolio, gas 
naturali e risorse idroelettri
che) si vanno progressivamen 
te e fatalmente estinguendo, o 
comunque divengono sempre 
più insufficienti, si rende in 
dispensabile lo sfruttamento n 
scopi produttivi dell'energia 
atomica. Ma l'energia nuclea 
re è profondamente diversa 
da tutte le altre. Mentre il 
carbone e il petrolio.^ per 
esemplo, sono concentrati sol 
tanto in alcune zone del Glo
bo. l'uranio è più largamente 
diffuso. Inoltre, tenuto conto 
delle piccole quantità di c o m 
bustibile atomico necessarie 
oer alimentare gli impianti. 
una centrale elettrica atomi
ca può essere costruita do
vunque. anche in mezzo ad 
un deserto. Anzi, per il m o 
mento. poiché l'energia e le t 
trica atomica è ancora, per 
ragioni transitorie, più costo
sa dell'energia termoelettri
ca e idroelettrica prodotta 
dai Paesi più sviluppati, s a 
ranno proprio gli Stati più 
noveri di energia (come l'In
dia. per esempio, o la Cina) 
a sentire più acuto lo stimolo 
a creare rapidamente una in 
dustria basata sull'atomo, ma
gari servendo^ dell'assisten
za tecnica delle grandi po
tenze. 

A questo punto, è chiaro 
come il sole che l e attuali 
Serarcrr'e economico - indù -
striali fra gli Stati sono sul 
ounto di mutare radicalmen 
te. anzi sono già potenzial
mente mutate. Oggi, dal pun
to di vista energetico, il con
fronto fra il nostro Paese ed 
altri che potremmo prendere 
'omc esemoio, si basa sulle 
seguenti cifre: Italia. 780 kw 

liardi 32,o2); USA 3.200 per 
abitante (totale miliardi 
513,52); Gran Bretagna 1.300 
pei- abitante (totale milardi 
65.50); Francia 950 per abi
tante (totale miliardi 41,30); 
India 18 per abitante (totale 
miliardi 6,71). 

Dunque, nel campo energe
tico, pur essendo nettamento 
inferiori ai francesi agli ame
ricani e agli inglesi, s iamo 
tuttavia di gran lunga più 
avvantaggiati rispetto agli in 
diani e ad altri paesi. Ma che 
cosa ci riserva il futuro? Non 
ò difficile prevederlo. Se non 
porremo mano immediata
mente ad un programma s e 
rio, concreto, ampio, di ricer
che e di costruzioni atomi
che, noi italiani perderemo 
rapidamente terreno e. non 
potendo andare avanti, f ini
remo per andare indietro. 

La questione del petrolio co
stituisce già un pessimo pre
cedente. Ricchi, come ormai 
sappiamo d'essere, di quest'al
tra grande fonte di energia, 
non siamo ancora stati c a 
paci di sfruttarla. Compagnie 
straniere monopolizzano g ia
cimenti vastissimi, conduco
no, ciascuna per proprio con
to e in concorrenza con l e a l 
tre, ricerche di cui tengono 
segreti i risultati. Il giaci-

Una missione economica 
francese nell'URSS 

PARIGI, 18 (M. R-). — Sa
bato prossimo partirà in 
aereo diretta a Mosca una 
missione economica france
se, composta da rappresen
tanti della, commissione del
la produzione Industriale del 
consiglio economico. Scopo 
essenziale del viaggio sarà 
lo studio dei problemi del
l'energia. I ra 1 membri del
la missione si notano Afayol-
le. presidente della com
missione» vice presidente del 
Consiglio nazionale del pa
dronato francese (corri
spondente alla nostra Con-
findustria), Cade, segretario 
della Federazione cattolica 
del dirigenti d'azienda. Le 
Brun, segretario della CGT. 
Ferlet, Ispettore generale 
dell'azienda del gas france
se, Hncbard, viee-preslden-
te della Federazione nazio
nale del sindacati agricolto
ri, Verrei, presidente dei 
bacini minerari del nord e 
del Pasco di Calai*. 

Il consiglio economico 
francese, ebe è la massima 
assemblea costituzionale in 
materia di economia, preve
de anebe rinvìo in URSS 
per li 27 agosto di una se
conda missione Incaricata di 
studiare 1 problemi dell** 
costruzione. 

mento di Ragusa, a due anni 
dalla scoperta, non è ancora, 
praticamente, che un « terre
no da esperimenti», una «cas
saforte chiusa » di cui gli 
americani detengono le chia
vi. L'ENI sembra aver per
duto ogni funzione autono
ma, ogni mordente, s icché 
aumentano i sospetti circa 
un suo assoggettamento allo 
straniero. Manca totalmente 
una politica petrolifera, m a n 
ca una legge, e i l progetto 
sul quale da anni s i trascina 
la discussione è un progetto 
dettato dalle compagnie a m e 
ricane. 

Xessun organismo 
Incapace di affrontare la 

questione petrolifera, l'attua
le classe dirigente italiana 
manifesta un'impotenza a n 
cora più grave nel campo 
atomico- L'ENI, azienda s t a 
tale incaricata di sfruttare, 
in esclusiva, le risorse petro
lifere della Valpadana, s e m 
brava. almeno i m o a ieri, che 
potesse rappresentare una 
trincea e un punto di par
tenza per una sana politica 
petrolifera. Ma in campo 
atomico non abbiamo n e m 
meno un organismo che pos
sa lontanamente somigliare 
al l 'Ex!. In realtà non abbia
mo nulla. A differenza di quel 
che è avvenuto nelle princi
pali nazioni del mondo il g o 
verno italiano si è dis inte
ressato del le ricerche nuclea
ri fino al 1952. Prima di a l 
lora, l'unico istituto a s v o l 
gere una modesta attività nel 
campo delle applicazioni de l 
l'energia nucleare era :1 
CISE (Centro italiano di s tu
di ed esperienze). Questo e n 
te è stato creato nel 1946 
per iniziativa di un gruppo 
di studiosi dell'Università di 
Milano e di alcune industrie 
private- L'attrvttà svolta fino 
al 1954 è stata principalrnen-
te quella di preparare alcuni 
ricercatori e tecnici e di s t u 
diare i principali problemi 
connessi alla costruzione di 
un reattore nucleare. Nel 
1952 11 governo creò il Co
mitato nazionale per le r i 
cerche nucleari e questo, 

ore per ab.tante (totale m i - nell'anno fiscale 1954-55, p o -
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t r é a t t ingere d a l bi lancio 
s ta ta le la r idicola s o m m a di 
un mi l iardo e 250 mil ioni di 
lire. 

La conferenza a tomica di 
Ginevra ha a v u t o — oggi è 
facile r e n d e r s e n e conto — un 
effetto sconvolgente su i p r o -
grommini a l u n g a scadenza 
m cui s i crogiolavano, con 
incredibi le pigr izia menta le , 
i nos t r i governan t i . Men t re 
noi p e n s a v a m o d i fare , gli a l 
t r i facevano. E il prof. Ip 
polito è oggi cos t re t to a chie 
dere , con u n t o n o quas i d i 
sperato , f inanziament i che 
siano a lmeno dieci volte s u 
pe r imi a quel l i a t tua l i . M a è 
anche ch ia ro che n o n si t r a t 
ta so l t an to d i f inanziamenti . 
Se l ' I tal ia vuo le e n t r a r e an 
ch'essa nel l ' e ra atomica, d o 
v r à aff rontare e r isolvere, 
volente o nolente, una ser ie 
di grossi problemi . M e n t r e il 
prof. Val le t ta si precipi ta 
(subito imi ta to dal la M o n t e 
catini) ad acquis tare , p e r la 
sua azienda, un suo r ea t to re 
atomico, che gli consenta di 
i afforzare le sue posizioni 

d i privi legio e di predominio 
monopolistico, si pone d r a m 
m a t i c a m e n t e la ques t ione: 
<hi dovrà disporre , in Italia, 
di ques ta nuovissima ed c c -
cezionalissima fonte di r i c 
chezza e di potenza, che è al 
tempo stesso economica e p o 
litica? Lo Stato, o i pr iva t i? 
E' pensabi le che l 'energia n u 
cleare possa essere a b b a n 
donata nelle man i di r i s t r e t 
to cas te di monopolisti , q u a n 
do già oggi vasti set tor i de l 
la società i ta l iana r ec l amano 
la nazionalizzazione dei già 
c imenti petroliferi e delle 
aziende elet t r iche? I r appor 
ti fra le classi, i legami fra 
lo S ta to e le grandi i ndu 
strie, la politica economica 
del governo (si pensi, per 
esempio, al piano Vanoni che 
accenna di sfuggita al petrol io 
e t ace del l 'energia nucleare) 
sono r imessi au tomat i camen
te in discussione. Gli stessi 
i apport i con al tr i Stat i do 
vranno , pe r forza di cose, e s 
sere va lu ta t i alla luce della 
utili tà in vista del nos t ro 
progresso atomico. 

Grave lutto 
tfel senatore Cerabona 

Un graviss imo lu t to h a co l 
pito in quest i giorni il sen. 
Francesco Cerabona e il p r e 
s idente onorar io d i Corte di 
Appello Michele: la mor t e 
del l 'adorato fratello Vito. Av
venu ta l 'al tro giorno in S. A r 
cangelo in Basil icata. Il d o t 
tor Cerabona dedicò la sua 
esistenza"al bene dei suoi con
ci t tadini , facendo della sua 
professione di medico un 
esempio di abnegazione, s p e 
cie verso i più bisognosi. Fu 
sindaco del paese pe r molto 
tempo, ed oggi tu t to la c i t t a 
dinanza commossa n e p iange 
la perd i ta . 

Alla famiglia Cerabona v a 
dano le più s incere condo
glianze del la redazione d e l 
l 'Unità. 

NUOVI SVILUPPr DELLA POLEMICA SULLE MUTUE CONTADINE 

Un abuso per l'Ordine dei medici 
l'appoggio di Tambronl ai bonomiani 

Sottolineato il sabotaggio dei dirigenti della Coltivatori Diretti ad una soluzione della vertenza 

La Federazione nazionale 
degli O i d m i dei Medici ' è 
nuovamente in te ivenuta nel
la polemica tu t tora in cor.^o 
con i dir igent i della bonomia-
na Colt ivatori Diret t i , a pro
posito del la situazione nelle 
Mutue. 

Il Ministero del l ' In terno ron 
una sua circolare d i r amata ai 
Prefett i si è intromesso nel
la quest ione, schieiandosi a 
fianco di l lonomi. Nel suo 
comunicato d i ramato loi i, 
lTOrdino dei Medici consi
dera t a l e in tervento come 
« un paleso abuso di poteie )•. 

« Come è noto — pro.^gue 
il comunicato — la Federazio
ne degli Ordini si era oppo
sta, in v i r tù dei poteri deri-
vuntlgli da l l ' a t tua le oidina-
mento giuridico i tal iano, al
l 'Illegittima pretosa dei di
rigenti del la Mutua Coltiva
tori Dire t t i di voler Snaturare 
la let tera e lo spìr i to della 
Legge isti tutiva di quel la Mu
tua. a t t r ibuendosi i l legalmen
te la facoltà di de te rminare 
la na tu ra dei sistemi di ero
gazione del l 'assis tenza non
ché le condizioni tariffario 
da corri.-pondere ai medici. 

« La Federazione si è al tre
sì opposta a l l 'assurda richie
sta da pa r te dei dir igent i del
la Mutua Colt ivator i Diret t i 
di voler p re tendere la scelta 
del medico non pe r designa
zione, del singolo asdst ibi le . 
bensì col s is tema ele t t ivo mag
giori tario ne l l ' ambi to comu
nale . che denota il pioposito 
di voler —- anteponendo esi
genze di ordine politico a 
quelle assistenziali — crea
re. dopo l 'assistibile di par t i 
to, anche il Medico di par
t i to. 

« L a Colt ivator i Diret t i vi
sto fal l ire il loro scopo di 
porre a car ico dei medici gli 
oneri del la nuova Legge, han
no fatto ricorso alla intimi
dazione politica e par lamen
ta re p r ima e a quel la go
vernat iva dopo, o t tenendo da
gli Organi del potere esecu
tivo u n eccep ivo credito e 
u n a sollecitudine non certo 
giustificata ». 

Dopo ave r elencato i mo
tivi pe r cui l 'Ordine dei Me
dici è nel suo set tore di atti
vità l ibero « di g iudicare se
condo scienza e coscienza ». 
il comunicato cosi prosegue: 
« Il Minis t ro de l l ' In terno , nel
l 'evidente desiderio di venire 
incontro al le richiesto dei po
tenti d i r igent i della Mutua 
Colt ivatori Diret t i h a dimen
ticato il chiaro disposto del
l 'art . 4 del T.U. del le Leggi 

• Sani ta r ie , a t tua lmen te in vi-

Unicuique suiim 
Dall'" imbecille » e * vi

gliacco - iniziali, l'aristocra
tico corsivista dell'Os^er-
vatore è passato ad altri 
argomenti: * avvinazzato .di 
Ferragosto .», «• giullare di 
Ferragosto » e, perchè NO, 
baro. Noi a questo simpatico 
personaggio esprimiamo tut
ta la nostra comprensione: 
demandato alla bisogna deve 
pur mostrare di avere vena 
e peana /elice. E per pole
mizzare ha scelto l'arma che 
gli è più consona: l'Insolenza 
e l'insulto. Continuando cosi 
rQli potrà aspirare a divenire 
il Petrocchi, il Rigatini e il 
Fanfani di questo nuovo mo
do di dialogare, tanto più 
che egli stesso ci assicura che 
cotesto linguaggio è "Certa
mente asini consono ai prln-
ripil dell'Osservatore, « Uni
cuique suum ». 

Questa volta il corsivista 
ci dedica una colonna e mez
zo. Una colonna e merlo nel
la quale non si trova eviden
temente spazio sufficiente 
per rispondere alla domanda 
da noi posta ieri, e cioè: 
tutti i dirigenti della politica 
vaticana sono d'accordo con 
quanto, con sbalorditiva rio-
lenza, dice padre Messitieo 
contro la coesistenza? L'0-> 
ervatore annaspa e balbetta 

a questo punto, die padre 
Messmco non c'entra: e gri
da allo scandalo poiché se le 
opinioni del gesuiti « fossero 
.state basilari . , lo si sarebbe 
ritato allora, non adesso. per 
barare, con non equivocabile 
mala fede, al g ioco- Oh, 
belle; e perchè? L'CK«ervato-
re non ci faceva forre adde
bito di dimostrare cattiva vo
lontà di aprire il dialogo con 
i cattolici. di co t in re re . quin
di. e coesistere, con essi? 
Padre Messineo non parla di 
brwcolir.i; ma appunto della 
coesistenza. O forse i pentiti 
non c'entrano col Vaticano? 

L' Osservatore conosce be
nissimo la fragilità della sua 
argomentazione; tinto che 

. cerca di sa l tars i In angolo, 
come si dtee. arruffando an
cor più la questione, menan
do il con per l'aia, perio
dando in modo incomprensi
bile. Tuffai più — si lagna 
— possono esistere opinioni 
direrse, nella Segreteria dì 
Stato, non correnti, come 
l'Unità affermava nel suo 
artìcolo A questo punto la 
polemica diviene ridicola: 
poiché è facile capire che la 
politica la fanno gli «omini; 
i quali non hanno tutti — 
come ammette l'Osservate re 
— le stesse opinioni; e coloro 
che la pensano in modo di
verso da chi conduce a tut-
foggi la politica vaticana, è 
logico che giochino le loro 
carte e muovano le loro 
pedine per vrder trionfare 
la r.ronrln oninione, contro 
quella deqlì altri. Non è for
se owst/i lo«« di corrente? 

Liberato il terreno dagli 
{n*«/T;| e dalle volontarie con
fusioni, resta una considera

zione da fare. E cioè che se 
all 'Osservatore ci si scalda 
tanto e si scrivono colonne 
di piombo per polemizzate 
col nostro articolo, è segno 
che in questo non erano con
tenute delle " volgari menzo
gne ~. E' segno che — sia 
pure nei limiti di uno scritto 
che non intendeva certo for
nire il * punto* de/biidro 
sulle gerarchie clericali e 
stilla loro politica — ri e 
colpito nel giusto, si sono 
toccati interessi e ritiriate 
situazioni che si preferirebbe 
veder sottaciute. Che, in caso 
contrario, nella redazione 
dell'Osservatore non si sa
rebbero perse le staffe. 

E non venga ro.-sservatoro 
a cianciare di cattiva volontà 
da parte nostra di aprire un 
dialogo coi cattolici: proprio 
V Osservatore, clic non ha 
nemmeno II coraggio di dis
sentire apertamente da padre 
Messineo il quale giudica che 

N la coesistenza e un concetto 
antiumano ». una » formuli 
velenosa»». Proprio l 'Osser
vatore. ctd è bastato che 
qualche giornale come il 
Mcsncce ro o il Corriere del
la Sera non fo«t* velenoso 
come il solito contro le de
mocrazie popolari, per gri
dare allo srnndnlo. acculando 
questa - stampa liberal-bor-
gheso „ di prestare a noi co
munisti - i .suoi buoni uffici «! 
K* arterie questo un sea^o di 
confusione e di crisi, di 
rruella crisi che sorge dui 
timore che. lolite una poli
tica tutta ispirata all'arti-
comnnismo pia fn'loso. ,*i 
•rischi adesso di rimanere ta-
al:nt> fuori. Unicniioup ;uum 

r. r. 

gore in Italia, a no rma del 
quale, «e è ve io che i Medici 
condotti hanno l'obbligo di 
p ies ta re la loro opeia anche 
ai non avent i diri t to all 'assi
stenza g ra tu i t a , è nuche vero 
che tale assistenza — proprio 
per effetto del predet to ar
ticolo 4 •— d o v ' e ^ e r c competi 
sala in bas-t- allo t a i i t i e pio-
pobte dagli Ordini dei Me
dici ed approvate dal Prefet
ti. Il P a r l a m e n t o potrà mo
dificare la Legge: m a il Mi
n i a l o del l ' In terno, finché la 
Lx-gge CiKto, ha — ner pri
mo — l 'obbligo di r ispettar
la e farla r ispet tare . 

« Ciò premesso — prose
gue il comunicato — t> s tante 
la ev idente inconsistenza giu
ridica della circolare mini
s ter iale , la Federazione deve 
segnalare al l 'opinione pubbli
ca, ai Colt ivatori Diret t i , ai 
Lavorator i tu t t i , alle Asso
ciazioni Sindacal i dei Lavo
ratori i tal iani questo ulterio
re tenta t ivo del potere e^ccu-

tivo di voler a rb i t ra r iamente 
interfer ire nella regolamenta
zione dei i apporti di lavoro: 
tenta t ivo che se dove."--e riu
scire indubbiamente costitui
rebbe u n pr imo gravissimo 
precedente , le cui conseguen
ze potrebbero e»'ero di p° : '_ 

tata e ii ;nnan/.a non preve
dibile. 

« La Federazione Nazionale 
d e g l ' O r d i n i dei Medici, in
fine — conclude il comuni
cato — non può non r i levare . 
in questo momento in cui da 
par te dell 'on. Segni si richia
mano le autori tà governat ive 
al l u p e t t o delle I,og»i socia
li, che esiste anche una giu
stizi;» sociale per i Medici 
italiani alla qua le anche essi 
hanno di r i t to ». 

Non è più buono 
il record della barba 

NAPOLI. 18 — Il ba-bleie di 
Po7/.uoli Antonio nuono, che-

deteneva il rcro-vì ni velocità 
por una barba ramata in sedici 
secondi, si è \ i *o annunciare 
che un compaesano emigrato 
in America, tale Luigi Bocchet-
ti di 42 anni lo avrebbe bat
tuto, ma la questiono e a&oi 
controversa, in quanto il Boc-
ehetti sostiene che il Buono 
-ivrebhe rasato la burba in di-
ciotto secondi, mentre egli ne 
impieg i .soltan'o diciassette, 
mentre come aboiamo det 'o il 
Buono so-'ioii(\ con 'rstimoni, 
di impiegarne . i lo sediri 

Probabilmente la tlispu'a si 
coneluderà oon una regolare 
.-fida, da tenei >. m America, 
r'.nto ohe una e-.sa americana 
produttrice di r-rol elettrici ha 
invitato il barbiere di Pozzuoli 
a recarsi negli Stati Uniti per 
affrontare, in una gara di ve
locità... i suoi rasoi elettrici, 
che a detta del presidente eli
minerebbero la barba più resi
stente in quindici secondi. 

Gianna Gayet 
enlra i l carcere 
BIELLA. 18. — Gianna 

Gayet, la giovane studentes
sa morfinomane di Milano. che 
ai p u m i del mese eia stata in-
viata all 'ospedale di Biella per 
essere sottoposta ad un inter
vento chirurgico, verrà dimes
sa nei p r o s i m i giorni e asse 
grinta alle carceri Del Piazzo 
in attesa di comparire dinanzi 
ai giudici di appello, 

La G'iyet era s'ala giudicata 
dal t r ibunale per il fuito di 
un r ice t tano medico e con
dannata a 10 mesi di reclu 
sione. Il furto era stato coni' 
piuto allo scopo di compilare 
la ricetta che le consentisse 
di venire in possesso di una 
certa quanti tà di mefedinn in 
fiale; il ohe, con l 'aggiunta di 
altri particolari , valse a quali
ficarla, per una morfinomane. 

Scoperto il suo gioco attra
verso una tessera poetale fal
sificata, venne sottoposta ad 
inchiesta 

Durante questo periodo la 
Gayet dovette essere sottopo
sta ad una cura disintossicante 
che si è prot ra t ta per sette 
mesi. Un certo scalpore provo
carono alla clinica romana 
presso cui si t rovava degente, 
le promesse di « rivelazioni 
sensazionali > sul caso Monte-
si relative agli ambienti cocai
nomani romani . L'istruttoria 
comunque accertò la infonda
tezza delle sue dichiarazioni. • 

yy 
CAPOCOTTA LA "BUONA 

IN UN FILM DI UGO MONTAGNA 

SI APRE DOMAIN'] ALLA MANDOLA CON UNA ILLAZIONE DI FANFANI 

Il Jonsiijlio della D. C. ili ironie ai problemi 
della coesislenia inlerna e con gli altri parlili 

Le frenesie di Iìonomi contro la distensione - // direi UDO d.c. di Sulmona sciolto 
dnut or ita - Assenti Gronchi e Segni, il gonerno ricomincerà a lavorare in settembre 

1.'attivila collegiale «lei go
verno sarà ripresa uci primi 
giorni di set tembre: cosi ha 
annunci.ilo il ministro De Ca
ro, all'uscita «hi un colloquio 
avuto ieri matt ina al Vimina
le con l'oli. Segni. Il presiden
te del Consiglio ha ricevuto 
anche i ministri C.uupiUi, An-
drcolli, Gonfila e Colombo per 
consultazioni Migli affari cor
rent i ; con Concila e Colombo, 
ha particolarmente di.scii.sso la 
prcpara/.ione delle legni por il 
perfezionamento dello status 
degli statali e per la revi
sione del progcllo-Scclh.i sui 
patti agrari . 

Da parie sua, il Capo dello 
Stato ha ricevuto, fra gli a l 
tri , il Sottosegretario agli l i 
st cri, on. Folcili, con il quale 
ha proseguito l'esame della 
situazione internazionale in
trapreso ieri con Segui. 

Nel pomeriggio, secondo il 
previsto, (ìronchi e Segui han
no abbandonato la Capitale; il 
primo si è recato in Kasilicata 
per presenziare alle manovre 
della « l ' inondo s«; il secondo 
è partilo per Trento, dove sta
mane pronuncerà l'attesa ora
zione in memoria di De (ìa-
speri e, da domani a domeni
ca, parteciperà ai lavori dol 
Consiglio nazionale della DC. 

La stampa clericale si sfor
za dì presentare la sessione 
del Consiglio come d'ordinaria 
amministrazione. Sarebbe il 
vero caso di d i r e : excusalio 
min pet'ta... con quel che se
gue. ina sarà Io sviluppo dei 
lavori a farci sapere se la 
battaglia contro Fanfani c'è 
slata o non c'è stata. Gli ar
gomenti all 'ordine del giorno 
sono del massimo interesse: 
crisi Sceiba, quadripart i to Se
gni, rapporti con le sinistre, 
situazione interna di partito, 
sanzioni disciplinari, elezioni 
in Sicilia e a San Marino, 
crisi sarda, ecc. Ce n'è a iosa 
per tut t i , fanfanìani e no. e 
potrebbe quindi svolgerai un 
dibatti to politico (nessuno au
spica le sediate) di tono molto 
elevato e costruttivo non sol
tanto per questo partito, che 
è contìnuamente roso dalle 
beghe delle correnti e dai ca-
poralismi del segretario, ma 
per l'Intiero Paese, che at ten
de dalla DC una svolta politi
ca seria, in linea con l'evol
versi della situazione interna 
e internazionale 

Per quanto concerne la po
sizione dei molti Marchetti, 
Zappullt, Chìarante. Boiardi 
che non sono disposti a con
dividere le responsabilità po
litiche della segreterìa Fan
fani, il dibatt i to si prevede 
profondo. Con l'occasione sa
ranno esaminati anche nume
rosi al tr i casi locali, fra I 
quali fa spicco in questi gior
ni quello deila DC di Sulmo
na. Come si ricorderà, il vice 
segretario provinciale dell'A

quila, doli . Giovanni Autioro, 
si dimise dalla carica in se
gno di protosta per alcune ir
regolarità che sarebbero state 
perpetrate dal consiglio comu
nale di Sulmona, presieduto 
dal Sindaco <|e, lìrcolc Tirone, 
con l'appoggio «li Fanfani e 
dell 'alto clero locale e in con
trasto con la stessa organizza
zione ili parl i lo. Ieri il comi
tato direttivo della DC di Sul
mona e stato sciolto d'autorità 
e i suoi membri (Sciulta. Ciani-
marco, Di Hocco, Carbone e 
Anliero) sono stati sospesi e 
deferiti ai probi viri. 

Ci iva il problema dulia di
stensione nel Paese non pochi 
dovrebbero essere i contrasti 
In seno al Consiglio nazionale. 
Di essi se ne è imi ta un'avvi
saglia ieri per bocca dell 'ono
revole Paolo Iìonomi, il quale 
lenta di passare alla cronaca 
come <t l 'uomo unti-Ginevra *. 
Parlando a Belluno, il presi
dente della Coltivatori dirotti, 
lia infatti affermato che t coe

sistenza fra i due blocchi mon
diali non deve significare an
che collaborazione all ' interno 
dei paesi occidentali con '1 
part i to comunista, ina che, an
zi. il governo^ dove sempre in
tensificare la lotta al comu
nismo. In «piesto momento, 
coesistenza, distensione, colla
borazione. apertura a r.Ii.istra 
non debbono diventare la mor
fina per colon» clic difendono 
la libertà ». 

Onesti discorsi sarebbero pifi 
in ambiente se pronunciati in 
manicomio. Se l 'esperienza 
scclbian.i e la lozione «lei si
ciliani e ilei sanmarincsi non 
ha comunque insegnato ancora 
nulla all'oli. Honomi, peggio 
per lu i ; puù pure continuare 
ad abbaiare se ciò può rappre
sentare il suo unico sistema 
per sopravvivere (in un paese 
civile non c'è posto per un Ilo-
nomi) , ma occorrerà vedere se 
anche i d.c. che si -riuniscono 
domani a La Mctidola la pen
sano allo stesso modo dopo te 

ba tos te ' ricevute dai «pat i t i 
del manganello » da Ginevra 
fin giù a Palermo. 

La terza giornata a Venezia 
-del Festival minore 

dei cinema 
VENEZIA, 18 — Quattro 

film? per ragazzi 5ono Mali 
proiettati oggi alla mostra del 
cinema; .« Stampo nell'imbaraz
zo „ di Erlaig Wolter (Dani
marca); . .Alina, la bambola» 
•li Dutilloeul (Belgio): - L a 
bacchetta magica.. di Ak»en-
ciuk (Unione Sovietica); « I l 
mistero dell'isola degli uccel
l ini , . cii .Tohn Haggarty (Gran 
Bretagna). 

Hanno fatto .seguito sette 
documentari e .sci cortometrag
gi. Dei primi l'Italia ne ha 
presentati due: «Canti d'Abruz
zo >. di Filippo Paoloni e « Ba
siliche romane - di Carlo 
Nebbiolo 

Un g io rna le a ro toca lco 
ci informa che Ugo Mon
tagna si appresta a girare 
a Capocotta un film sull''af
fare Montasi » che dimo
strerà in modo inoppugna
bile di quale anima cristal
lina sia fornito lo pseudo 
marchese. Il film, secondo 
il rotocalco, sarà intitolato 
« Un s ic i l iano a Roma » e 
sarà girato da Giorgio Pa
stina. Il * cast » degli attori 
è pronto: in prima fila pro
prio luì, il marcìicsP. cir
condato da alciiuc piovani 
e belle donne che interpre
teranno le parti f emmini l i 
e cioè Gianna Alfieri, una 
vecchia conoscenza del mar
chese. nella parto di Anna 
Maria Caglio, Pina Bottin 
nelle vesti della Bisaccia e 
Jule Petri in quelle di Tea 
Gansa ro l i . I g u a r d i a n i , oli 
affittuari e alcuni amici del 
Montagna daranno vita agli 
altri personaggi di Capo-

y • * » - / v . ^ » v > * ,, . 

Scarcerati i 2 6 mutilati arrestat i 
durante la manifestazione al Viminale 

V 

La sentenza del Tribunale - Quattro imputati assolti; gli altri condannati a pene 
che vanno da sei mesi a un mese e 20 giorni - Cadute le maggiori imputazioni 

NELLA SUA CASA DI TORINO 

Un falso agente rapina 
ia madre del regista Soldati 
TORINO. 13 — La madre rie'. 

regiM« Mario Sedat i . Wr'.ara 
Baratti di 63 »^nt. aMtar.te in 
vi» Cavour, è «tata qiitsvoc:»;! 
acsrtxliia e rapinata r.e.:n sua 
casa <2a un fa!*o esente di P S 
Dal bordello. Ji malfattore ron * 
n;:*cn«> cìif a p<v;»r v:a *«.> o 
5 500 :ire 

IA fii^r-ors ?-> fl&i:. *o a .1 oe-
«A •'«•f-cndo .a tlj.la i;*cUa : 17 a< 
SJX*.-MI lia udito t> J*-»J»:e a. » jwr-
ta; apertala, si «* t.-o.&ta d.r-»r.vi 
ad un giovane e.e-an;c ttio q-i--
".ìflcatosi per «gente di P S . ttiìe» 
deva di |>oier effettuare una per
quisizione r.c'.'.a casa ai flr.i di 
una indagine rirea prec^der.tl 
forti compiuti rT'Cer.temen'te ne'.-
!a cae« La sipr.om PoVtarl r.in 
credeva a'.'a favola «» decideva 
fteduta stante, di te'eforaie a'. 
BUO avvocato per chiedere eon-
atfflto 

Barbara Ban?ìli. atava per al
zare il cornetto quando s'A pen
a t a 6trincera «11% go'-a alno a 

rirrar.ere quasj soffocata, ap
propriatosi di «jrar.to eor.ter.cta 
'.'. ivvse.'ir.o. il tia.-.d'.to si e *'.-
Virtanato s-.sv.t.. Dopo quache 
temr>o. riavuta*-». la ignora è 
^sc.:a *u". pianerottolo per chie
dere aiMO Ma 1! rapinatore ctie 
re---wr.o avr-.a v s to entrate, fri 
e J. «J:A «:.or.*.»r.ai."> 

I~» C\-::z,n ,» j.".»tA r.rn\e^nta 
ir. <~;t>.::»o :<r . c e fc'.,t > di 
choc 

Conchiglie fossili 
nella regione di Biella 

BIELLA. 18. — Cor.c/nqlto 
fofii'.t, per fe t tamente con-er-
vat*\ -cono \ e n u t r alla luce 
d u r a n t e lavori di scavo a 
Crrrei-i Castel! "». 

Secondo c'.j «tudinei. la $cc-
poftn crnferrpa l 'ipote-i che 
milioni d i anni fa la regione 
era coperta da l le acque del 
mare . 

Si è concluso ier i di fronte 
alla II Sezione feriale del 
T r ibuna l e , il processo contro 
i 26 mut i la t i di gue r ra , im
puta t i in seguito affli inci
dent i avvenu t i presso la sede 
del Vimina le il 3 giugno u.s . 

Ven t idue imputa t i sono sta
ti condanna t i a pene var iant i 
da 6 mesi a 1 mese e 20 Rior
n i . Qua t t ro sono stati assolti 
per non aver commesso il 
fatto. 

Ed ecco, in det tagl io , la 
sentenza: Renzo Gabr ie le , Al
do Mattsilli. Antonio Piconi e 
Rocco Alrani.-e as-solti d a tut
te le imputazioni loro ascr i t te 
per n o n aver commesso i l fat
to; Domenico Donavia . per 
resistenza a pubbl ico ufficia
le e in ter ruz ione dì servizio 
pubbl ico. 5 mesi d i reclusione 
e 20 giorni d i a r r e s to ; Rocco 
Cort i , p e r gli stessi reat i , 6 
mesi di reclusione. Tut t i gli 
al tr i imputa t i sono s ta t i as
solti da l le imputazioni d i re 
sistenza aggrava ta , gr ida se
diziose. minacce e violenze e 
sono s tat i condannat i pe r la 
sola imputaz ione di in te r ru
zione di servizio pubbl ico. 
Ecco ì nomi e le condanne : 
Gino Gor in i . Rena to Cesaret-
ti e Vincenzo Morelli 1 mese 
e 25 giorni di reclusione: 
Giuseppe Romeo e Giosuè 
Scannato 2 mesi di reclusio
n e ; Nel lo Picchi . Egidio Sa
gra t i . Giovarmi Surac i . Lan
franco Vicario. Giuseppe Zel-
li. B r u n o Ceci, Nello Tara 
busi . Dino F r a s a r i . Silvio 
Donat i . Paolo Al tomare . Sal
va tore Lancel lo . Mario Mat
tioli. Sav ino lacovicì lo. Er
minio Rossi, Aldo Catasta a 
1 meso e 20 giorni di reclu
sione. 

Asf.i imputat i incvr.vjr.v.i è 
*!ata eoncessa la condizionale; 
agli ni t r i la l ibertà provviso
ria pe r cui . - O M st.iti tutti 
scarcerat i in serata . 

P r ima cìvt» il T r ibuna le si 
r iunis-e in Camera di C o n v 
ello aveva par la to i". P.M.. il 
qua ie . so-tenen . io la colpevo
le? 7a rìe^'.i .n-.putati. aveva 
chiesto l ì nie.-i <i'. rvelu^iono 
oer il Corti e 1'. Bona r i a e 
tre n-e-i per 3*1 a l t r i . P e r ù 
.v>I.ec:o ci. difesa aveva noi 
preso la parola il prof. Un-
garo. sostenendo il ca ra t t e re 
pacifico de'.'a manifestazione 
e* af fermando, \nvece, le re
sponsabil i tà de l la polizia. 

l Respinte > aCv*v«e di grida 
«vdii'iose e di ros^ tenza c>z-
era va; a alla forza miboliea 
l 'oratore ha fatto r i levare co
me quel la di blocco s t rada le 
fos*p sempl icemente ridicola 
in q u a n t o , fé ci fu in te r ru 

zione dv; traffico, non avven
n e ce r tamente pe r volontà dei 
muti la t i , ma per il fat to, sem-
plicernrnte. d i e e v i e r a n o in 
n u m e r o imponen te . 

po i c'è s ta ta la r iunione in 
Camera di Consiglio e la sen
tenza. La sentenza, nonos tan
te le condanne , fa in p a r t e 
giustizia della vers ione della 
polizia sull 'episodio de l 3 giu
gno. In questa vers ione M ten
tava add i r i t tu ra di p resen ta re 
gli agenti e i funzionari di 
P .S . conio v i t t ime dei mut i 
lati scatenat i . Ora . r idot ta la 
imputazione di blocco s t ra
dale in quel la minore di in
terruzione di pubbl ico servi
zio, caduta l ' imputazione di 
resistenza aggrava ta pe r tut t i 
gli imputat i e que l la di resi
s tenza complice pe r tut t i me
no il Cort i e il Bona via; ri
conosciuta i n - u « i s t e n t e quel
la di arida >edizio*e. la real tà 
dei fatti elei 3 giugno r iap-
oa'-e in un q u a d r o più real i 
stico, quel lo che buona pa r t e 
del la s t a m p a presen tò all ' in 

domani e che tanta impres
sione provocò t r a l 'opinione 
pubblica. 

Del resto, il compor tamento 
della polizia quel g iorno e ra 
stato già a m p i a m e n t e i l lustra
to da d u e precedent i risul
tanze. Dal la p r ima e ra ve
nu to fuori che , d u r a n t e gli 
incidenti , un ca rab in ie re ave
va add i r i t tu ra fermato un 
funzk 'nar io di P .S . Dalla se
conda e r a r i su l t a to che e rano 
stati fermat i anche dei sem
plici passant i , che non ave
vano n ien te a che fare con 
la manifestazione, e che fu
rono. n a t u r a l m e n t e , assolti in 
is t rut tor ia . Da ciò appar ivano 
chiar i il ne rvos i smo e la man
canza di ca lma che cara t te 
r izzarono. quel giorno, il 
compor tamento degli agent i ; 
nervos ismo e mancanza di 
calma, ce r t amen te determinat i 
da precidi ord in i del gover
no . il qua le , ancora una vol
ta . ai mut i la t i che chiedevano 

giustizia sulla quest ione del le 
pensioni , fece r i spondere a 
bas tona te . 

w ,/ >.*.< t>*\ '. v 

E' morto l'avvocato Galante 
Segretario generale del Senato 

Al 'e ore II di ieri ma t t i na 
è deceduto a Roma l 'avv. D o 
menico Galante , segre ta r io 
genera le del Sena to del la R e 

pubblica. La dolorosa notizia 
è s ta ta sub i to comunica ta al 
P res iden te Merzagora e h a 
destato v ivo cordoglio negli 
ambient i pa r l amen ta r i e p o 
litici del la cap i ta le . 

L'avv. Ga lan t e era na to ?. 
Moliterno. in provincia di 
Potenza, il 10 maggio 1S93 
Laureatos i in legge, egli p a r 
tecipò dopo qua lche a n n o di 
professione, ad un concorso 
p e r il Sena to e lo vinse e n 
t r ando nel la c a m e r a , il p r i 
mo febbraio de'. 1B22. Da l 
l ' inf ido di ques tu ra passò in 
breve t empo a quello di s e 
greter ia . (e di quel t empo s: 
r icorda il compi to lodevol
mente assolto quale s eg re 
tar io della eammi's-.or.e per 
la r iforma della finanza lo
cale). s i n j ad assumere l<\ 
direzione dell 'ufficio con v e 
s te di facente funzione s e g r e 
tar io genera le , car ica che gli 
v t . i ne conferi ta uff icialmente 
nel 194» 

Al m o m e n t o del t rapasso 
e rano al capezzale delio scom
parso i famil iar i . La sa lma 
ver rà t u m u l a t a nella tomba 
di famiglia in Mol i t emo. 

Al familiari dello Scomparso 
giungano le espressioni rfl cor
doglio dell 'Unita. 

Sceiba pagherà i danni 
da lui arrerati allo Stato? 
Il compagno Terracini ha ri

volto una interrogazione al 
precidente del Consiglio sullo 
sfratto decretato da Sceiba ed 
eseguito nell 'agosto 1954 con
tro la Casa del popolo di Cer-
taldo. sfratto che venne mo
tivato con la necer«:tà di adi
bire quella sede a cri erma dei 
carabinieri , con beneficio del 
pubblico erario. 

« Considerando — dice l'm-
terrogazione — come la locale 
stazione dei carabinieri di Cer-
taldo fosse fino allora, e da ol
t re 20 anni, allogata in edifi
cio pr ivato preso in affitto die
tro corresponsione a t tualmen
te di una pigione annua di 
L. 20.000. ment re dalla locazio
n e della "K casa del fascio. 
già Ca<:a del popolo, di Certal-
do l ' e rano traeva dal 1950 lo 
annuo reddito di L. 495.000 cu. 
si aeqiunqevano in media Lire 
755.000 percepite a titolo di tas
se e imposte v a n e (ricchezza 
mobile, cine, ballo, spaccio be
vande. ecc.) e che per tanto , in 
conseguenza delia misura dr 
sposta dall 'on. Sceiba a sedi 
cente tutela degli interessi del
lo Stato questa subisce u.t 
danno annuo valutabi le in Li
re 1.230 000. 

« Il <otto*critto chiede se 
ar.al02amer.te a quanto i'on. 
Sceiba, in quali tà di ministro 
riecli Interni , ha sempre fatto 
nei confronti ai innumeri sin
daci. assessori e consiglieri co
munali per danni arrecali a 
suo dire, alle finanze dech en
ti da loro amminis t ra t i , non -i 
r i tenga di dover p roce ie re a'-
*a forma'e d.chiaraitione a ca
rico osilo rte*-o on. Sce 'b i 
della responsabilità contabile 
oer il danno da lui arrecat 
alle finanze dell.- Stato, con 
testandogli l 'addebito -n que 
la somma che ver rà computa a 
secondo le tabelle a t t uana l i e 
previo a c c r t a m e n ^ o .-Selle • ci
fre p 'ù <opra indicate ». 

Muore un sperato 
in una cava di ardesia 

AOSTA. 18. — L'operaio 
21 e n n e Damiano Dal Dosso d i 
Verona , è r imas to v i t t ima di 
un incidente in u n a cava di 
ardesia presso Morgex. Egli . 
m e n t r e s t ava s i s temando, su 
m r ipiano, la car rucola di u n a 

teleferica, pe r u n falso m o v i 
men to è prec ip i ta to nel vuoto 
a n d a n d o a sfracel larsi su l la 
pe t ra ia so t tos tan te dopo u n 
volo di 70 m e t r i . 

cotta. 71 rotocalco non ci 
dice chi impcrsonifichcrà 
Piero Piccioni. Pavone e 
Polito, ma certamente, fra 
i suoi amic i p iù Rìdati, M o u -
tagna avrà ben trovato 
qualcuno in jyossesso de» 
requisiti necessari per dare 
vita a quei personaggi con 
il più obiettivo realismo. 

Si dice che Montagna e i 
suoi amici si ripromettano 
di trarre lucrosi guadagni 
dal film sulla vicenda, in 
cui egli — nella vita — 
appare come imputato di un 
grave delitto. Ala sulla pel
licola il marchese si farà 
giustizia da solo, infischian
dosi dell'istruttoria e delle 
conclusioni a cui è giunto 
il magistrato, che solo tn 
Tribunale po r r ebbe ro essere 
confutate. 

Il servizio d e l rotocalco ce 
lo presenta proprio suda 
spiaggia di Capocotta. dove 
fu trovato il cadavere di 
Wilma, intento a provare la 
parte insieme a Pina Bot

tin: abbiamo co^ì un mar
chese che si infila i calzoni 
da cavallerizzo, un marchese 
a cavallo che finge di spa
rare sull'attrice, un mar
chese che getta schizzi di 
acqua sulla Bottai riversa 
sulla rena, un marchese 
infine, in mutande mentre 
si spoglia. 

Un Montagna «vero» in
somma, un Montagna che, 
secondo il finale del film, 
* sarà acclamato dalla folla 
uscirà a testa alta dal car
cere. balzerà sulla sua mac
china per correre a ingi
nocchiarsi nel santuario di 
Pompei ». 

Di quali oscuri appoggi si 
sente ancora sicuro il mar
chese per potere impune
mente voltare in parodia 
una vicenda che ha com
mosso e t u r b a t o tanto c r o -
fot idanientc l 'opinione pub
blica. al centro della qun7»' 
è il cadavere di una povera 
ragazza e in cui egli appare 
nelle vesti dell'imputato? 

«• Corrida» a Bologna 
per un bue infuriato 

Fuggita dal mercato. la bestia ha scorraz
zato per le vìe del centro - Nessun ferito 

BOLOGNA. 18 — I r . gros
so bue maremmano, fuggito dal 
mercato centrale, ha stamane 
Movimentato per una quaran
tina di minuti il centro di Bo
logna. 

La fusa del bue dal merca
to e avvenuta verso le 7.45. 
Inferocito e spaventato anche 
per il codazzo di « scooters » che 
lo seguivano <» per gli urli dei 
curiosi, l 'animale ha infilato la 
strada della stazione svoltando 
ner via Indipendenza ove ha 
da 'o una cornata nel giornale 
che un cameriere, tranouilla-
mer te leggeva seduto ad un ta
volino. Il cameriere è rimasto 
illeso ma piuttosto impressio
nato. 

Al .v rw 'o r . ì di v.a Ugo Bas
si l 'animale ha caricato il vi
gile che. inciampato, è finite 
a gambe all'aria, popò aver 
nercerso via D'Azeglio e via 
SaraC07za. il bue maremmano 
ha preso a cornate un paio d: 
biciclette ri", improvvisati tore
ri ere tentavano «barrargli le 
strada A Porta Saragozza un 
garzone di macellaio si è bu
scato una cornata per fortuna 
senza conseguenze, mentre uno 
spazzino è «tato buttato a ter

ra. II bue è penetrato poi nel 
cortiletto di una officina a Po . -
ta Saffi (dopo 8 chilometri di 
percorso^ e la « corrida • pa
reva ormai al suo termine; m i 
lì si e avuto il momento pi,j 
drammatico: l 'animale ha divel
to. con un colpo solo, il can
cello. ha buttato per terra un 
paio di persone e due « scoo-
ters ». gettandosi poi a testa 
basss e al gran galoppo v e r c i 
v a Sa-?goz?a Si è a r r c t a ' o i . 
un cortile di Via Giacobbe ove 
II rapo dei « paratori » del mer
cato. Ercole Benctti, è riuscii > 
a cat turare la bestia con l'au
silio di due mucche. 

Suicida l'autore 
della strage di Peschici 

F O G G I A , 13. — L'nutoro 
del tr ipl ice omicidio di P e 
schici. il calzolaio Matto-» 
Mariani di 45 anni , sì è STÌ_ 
cidato con u n colpo di o i -
stola alla tempia , nella sii.i 
abi tazione, a l lorché i ca ra 
binier i . che a v e v a n o ci rcon
da to la casa, e l i h a n n o in t i 
mato d i a r r ende r s i . 
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marxismo 
oli italiani 

S a r e b b e i n d u b b i a m e n t e i n -
w i c - . - a n t e c h e , nel r i g o g l i o n o 
tevo le di >tu<li ^ul n i o v i n i c n i o 
o p e r a i o , c u i u s - i s t i a m o nel n o -
- t r o p a e - e o r m a i «la a l c u n i 
. i nn i , v e n i r e a p p r o f o n d i t a la 
i n d a g i n e MI q u e l g r a n d e o 
< <>niple».o l a v o r o di g e n e r a 
z ion i d i m i l i t a n t i e l le , o p e -
i n u l o >ul p i a n o d e l l ' e d u e a -
/ ; o n e i deo log ica , a n e n d o s e m 
p r e il d i b a t t i t o i dea l e a l i a 
p r o b l e m a t i c a e «I la l o t t a p o 
l i t ica , c o n t r i b u i r o n o , o r a c o n 
m a g g i o r e o r a c o n ni tuo re 
< o n - a p e v o l e / z a . a l 'o rmaro e 
a f a r p r o g r e d i r e la c o s c i e n z a 
d e l l a c l a s s e o p e r a i a e d i va-
- t e m a s s e p o p o l a r i . S e o g g i 
r i a n d i a m o i n d i e t r o nel t e m p o 
«' s f o g l i a m o i vecch i g i o r n a l i . 
' ev i r i a m o i vecch i optir-eoli, 
d a p p r i m a c i .si p r e s e n t a a l l a 
m e n t e un q u a d r o in c u i «sem
b r a n o d o m i n a r e c o n f u s i o n e e d 
e c l e t t i s m o ; m a poi n o n ci è 
di f f ic i le i n d i v i d u a l e u n a l inea 
d i s v i l u p p o prec i - i i e r i n t r a c -
i i a re , al di là de l l e c o n f u s i o n i 
.• d e i c o n t r a r i p r o p r i d i ogn i 
.«•mpo, la t c n i l e n / a de l m o v i 
m e n t o p r o l e t a r i o a d e l a b o r a r e 
la rata i deo log i a , c o m e a r m e 
t eo r i ca p e r c o n o s c e r e e c a m 
b i a r i ' il m o n d o . 

P o t r e m m o p r e n d e r e a d e-
- e m p i o la figura d i A n d r e a 
( . 'osta, a c u i R e n a t o Z a n g h c r i 
h a d e d i c a t o r e c e n t e m e n t e un 
- n o sa- ' i r io «ulln r iv in ta de l l a 
b i b l i o t e c a G . G . F e l t r i n e l l i . 
P i o n i e r e d e l s o c i a l i s m o , s e m 
p r e in s t r e t t o c o n t a t t o c o n le 
n i n ^ e [ )opo la r i , a p p r e n d e la 
lez ione c h e p l i v i e n e d a l l e -
»pcri<'ii7d de i p i ù a v a n z a t i e 
p r o g r e d i t i s e t t o r i de l m o v i 
m e n t o o p e r a i o n a z i o n a l e e in-
ì e r n a z i o n a l e , e s u p e r a . co>i. 
la f a - e i n f a n t i l e de l s o c i a l i s m o : 
a n a r c h i c o : sur» p r i n c i p a l e c r i -
t .-rio d i o r i e n t a m e n t o un v ivo 
M-n-o de l l a r e a l t à c h e lo c i r 
c o n d a <• u n a s a l d a u n i o n e 
, o n gli i n t e r e s s i e l o s p i r i t o 
de l p r o l e t a r i a t o a g r i c o l o d e l 
la s u a R o m a g n a . Lo in su f f i -

< ielize i d e o l o g i c h e d i t u t t o il 
m o v i m e n t o o p e r a i o i t a l i a n o 
a p p a i o n o e v i d e n t i a n c h e in 
q u e s t o c a s o : m a a c q u i s t a n o 
iin p a r t i c o l a r e r i l i evo le c a -
ta t t e r i> i i c l i e d e l l e n t o p r o e c s -
-i> d i o c q u i s i z i o n e e d i c o s t r u 
z ione d i u n s o c i a l i s m o c l a s s i -
Ma, r e s o «Ufficile d a l l e c o n 
d i z i o n i o b i e t t i v e in c u i il 
m o v i m e n t o d e i l a v o r a t o r i si e 
l o r m a t o e d a v a n z a . 

.Sul t e m a d e l l a d i f f u s i o n e e 
d e l l a f o r t u n a de l m a r x i s m o in 
I t a l i a r i t o r n a G i a n n i Hosio, 
p u b b l i c a n d o p e r i t ip i d e l l e 
I .d iz ion i A v a n t i ! g l i « S c r i t t i 
n a i i a n i > d i M a r x e d l a i g e l s . 
Non è o r a il c a s o d i e n t r a r e 
ni m e r i t o e d i e s a m i n a r e i 
«•riferì d i q u e s t a r a c c o l t a , c l ic 
v u o l e a n z i t u t t o p r e s e n t a r s i 
. o m o u n o cd iVione e m i n e n t e 
m e n t e f i lo logica . F o r s e u n a 
I o n e i n t r o d u z i o n e c r i t i c a 
a v r e b b e p o t u t o m e g l i o o r i e n 
t a r e il m e d i o l e t t o r e e d il m i 
l i t a n t e o p e r a i o , c u i il l i b r o è 
in f o n d o r i v o l t o . M a n o n p u ò 
- f u g g i r e — e q u c « t o c o s t i t u i 
t o il c o n t r i b u t o s o s t a n z i a l e 
«Iella f a t i c a d e l I W i o — c h e 
-i s o t t o l i n e a n o ogg i p e r la 
p r i m a vo l t a i l i m i t i e l 'csfcn-
- i o n e p r e c i d a d e l l a p e n e t r a 
z ioni ; o d e l l a d i f f u s i o n e de l 
m a r x i s m o in I ta l ia» q u a l i <i 
- u n o f e d e l m e n t e r i f less i ne l l a 
- l a m p a s o c i a l i - t a «lei t e m p o . 
a t t r a v e r s o la p u b b l i c a z i o n i * 
d e l l e l e t t e r e e deg l i a r t i c o l i 
d e i d u e f o n d a t o r i d e ! s o c i a l i -
-:m> sc ien t i f ico . 

o 
I." L n g c U Messo a >egna-

'..ire n»M '77 il p u n t o <Ji s t i p c -
r . i m e n l o d e l l ' i n i e r n a z i o n a l i -
- ; n o b a k u n i n i > i a e il p r i m o 
- o r g e r c d i u n n u o v o a u t e n t i c o 
m o v i m e n t o o p e r a i o ( t h e si 
< i t n t r a p p o n c . i l v c r t h i u : m o -
\ i m e n l o p M - u d o - o p e r a i o > d e l 
la p r i m a I n t e r n a z i o n a l e i t a 
l i a n a ) . M a a n c h e d o p o t a l e 
d a t a il m a r x i s m o c i r c o l a f a t i -
• o s a m e n t e , ne l n o s t r o p a r - c . 
> i p u ò a n z i i l i re c h e t a l o r a 
v e n g a g a l n ' l l a f o p e r s o c i a l i -
-Tno sn i en t i f i i o il r i f lesso i d e o 
log i co d i u n m o v i m e n t o o p e 
r a i o e p i c c o l o - b o r g r u ' - e 
ili t i p o o p p o r t u n i s t a . N o n 
- • r n p r e i n f a t t i d . i^ l i «.tri l l i 
« he I n s c i - c o n t i n u ò a d in-
\ ; , i r e .ii <w>\ ( o r r i - o p n d r r d i 

LA II l VZ l DELLA TIGRE 

. ta

t o si d o v r e b l x ; i n s e r i r e , a n o 
s t r o a v v i s o , l ' i n d a g i n e c r i t i c a 
d i q u a n t i si o c c u p a n o d i q u e 
s t i s t u d i , nel i-enso c h e è a n 
c o r a d a m e t t e r e a fuoco il 
nes so p r e c i s o fra le c a r a t t e r i -
Miche i d e o l o g i c h e de l .sociali-
sn io i t a l i a n o e le c a r a t t e r i -
Mi."he ? i t o t t u r a l i d e l l a - o c i e t à 
e d-I m o v i m e n t o o p e r a i o d a 
c u i so rge . 

Q u e s t e o -M' rvnz ion i ci s o n o 
s u g g e r i t e non t a n t o d a l sa ir :: io 
(!i / a n g h e r i e d a l l i b r o di H O 
MO, ( p i a n t o d a epici m o t o , . in
c o i a timidi» e d i n c e r t o , c l ic a 
noi p a t é d i s c o r g e r e nel p a 
n o r a m a de l l a n o » t r a c u l l i m i 
c o n t e m p o r a n e a , m o t o d i imi ir
si o r e a p e r t u r a e d in t e r e s se . 
c i «e inb ra , v e r s o i t emi ed i 
p r o b l e m i pos t i d a l s o c i a l i s m o 
m a r x i - i a . Il d i b a t t i t o s u l l a 
c o n c r e t a r e a l t à de l l a v i ta e c o 
n o m i c a e s o c i a l e i t a l i a n a , su l 
le* Mie Inni ! .Muni ta l i s t i u t t u r e , 
- l i l la c u l t u r a e susrli o r i e n t a 
m e n t i ideal i di q u e s t i d in - , 
a n n i d i lo t t e d e m o c r a t i c h e , d i 
s e m b r a s t ia p o r t a n d o , d o p o ilj 
VUMO e v i v a c e i n t e r e s s e sr .- ; 
s c i t a t o d a l l e o p e r e di G r n i n - e i . 
a u n a p o s i z i o n e n u o v a d i a l 
c u n i g r u p p i i n t e l l e t t u a l i nei 
c o n f r o n t i de l m a r x i s m o . C i 
s e m b r a , p e r m e g l i o d i r e , c h e 
«Pt .no m a t u r a n d o le c o n d i z i o 
ni di u n d i b a t t i t o p iù s t r e t t o 
fra pos i z ion i d i v e r s e , su u n a 
t e m a t i c a t i p i c a m e n t e soc i a l i -
si.i e c h e il m a r x i s m o , p e r 
q u c s u i v ia , possa e n t r a r e niti 
faci l ini n l e in q u e l l a c i r c o l a 
z ione d n i c idee , c h e nel p a s -
sn!o gli i s t a t a n e g a t a e d im
p e d i t a 

«A 

S a r e b b e e s t r e m a m e n t e d i f f i 
c i l e t e n t a r e u n b i l a n c i o a p 
profondi te ) d e l c a m m i n o in 
q u e s t o - en*o c o m p i u t o nesrli 
u l t i m i a n n i , d a l l a L i b e r a z i o n e 
a d o g g i . Del r e s t o b i « o g n e r e b -
">e r i s a l i r e i n d i e t r o nel t e m p o . 
a l m e n o fino a l l e o r i g i n i de l 
n o s t r o p a r t i t o . C e r t o e c h e 
il m a r x i s m o è o g g i t u t t ' a l i r o 
c h e c o n f i n a t o t in soff i t ta >. 
c o m e si o s ò a f f e r m a r e ne l l ' e t à 
g i o l i t t i n n a , t u t t ' a l t r o c h e m o r 
t o e s e p o l t o , c o m e si e r a c o 
m o d a m e n t e p r o c l a m a t o a n c o 
ra p o c h i a n n i fa, nel p e r i o d o 
d e l l a d i t t a t u r a f a sc i s t a . E se 
il d i b a t t i t o n o n è s o d d i s f a c e n 
te e v i v a c e c o m e p o t r e b b e 
e s s e r e — fra m a r x i s t i e n o n 
m a r x i s t i e n e l l o s t e s s o c a m p o 
m a r x i s t a — è c e r t o c h e la 
p u b b l i c a z i o n e de i e luss ic i , d e l 
le o p e r e d i G r a m s c i , il r i t o r n o 
a L a b r i o l a h a n n o c o s t i t u i t o 
la p r e m e s s a d i u n a u l t e r i o r e 
a f f e r m a z i o n e de l m a r x i s m o in 
I t a l i a . 

N o n b i s o g n a d i m e n t i c a r e 
c h e q u e s t o p r i m o g r a n d e e 
n o t e v o l i s s i m o s u c c e s s o , b a s e 
d i u n ' u l t e r i o r e a v a n z a t a e s v i 
l u p p o d e l l ' i d e o l o g i a soc i a l i s t a 
nel n o s t r o p a e s e , è s t r e t t a 
m e n t e c o n n e s s a , ne l la s u a for
t u n a e ne l l e s u e v i c e n d e , a l l a 
g r a n d e l o t t a de l n o s t r o p a r 
t i t o e a l l e p iù g e n e r a l i a f f e r 
m a z i o n i del m o v i m e n t o d e m o 
c r a t i c o e o p e r a i o , a l l e c a r n t -
t c r i s f i chc d i quc=fn n o s t r o 
' p a r t i t o n u o v o > e del < n u o 
v o -• m o v i m e n t o d i o p e r a i , d i 
c o n t a d i n i , d i i n t e l l e t t u a l i , c o -

DOPO LO SFRATTO FORZOSO 

Chi «OIIO g l i al l ievi 
d e | Convitto Rinascita? 

Un esame dei temi ber ìa ammissione - Storie commoventi e umane 
Miseria e disoccupazione neìie famiglie - Le aspirazioni dei più giovani 

PKCII IXO — La t rad iz iona le « danza ile Ila t igre ». r app re se l i* ! : - da un comples so ili tMov.tni. 
Si spe ra che la famosa Opera d i I 'ccli ino. il iu.i!»Kiorc complesso di danze «Iella fin.» po
p o l a r e . farà a l r u n e r a p p r e s e n t a z i o n i anche in I ta l ia , dopo il g r a n d e successo ili l ' a r is i 

M I L A N O , a g o s t o . 
11' di q u e s t i g i o r n i la n o t i 

l a de l l o s f r a t t o forzoso p e r 
il c o n v i t t o s cuo la R i n a s c i t a 

(di .Milano. A l l ' improvv i . -o «li 
ia l l i ev i c h e si p r e p a r a n o p e r 

•li e s a m i a u t u n n a l i d o v r e b -
:o i n t e r r o m p e r e lo s tud io , 

\\> q u e l l i c h e Mino in v a c a n z a 
lai r i t o r n o in s e t t e m b r e t r e -
ve. -ebbero i d i s t i n t i s i gno r i 
. le i r i - t iUi t i» b r i t a n n i c o ne l l e 

l'.o.-o a u l e . Non è q u e s t i o n e p e r 
jl«>:o di t r o v a r e u n ' a l t r a scuo

la. p e r c h è p e r m o l t i , i>er i 
iiu.glio'. 'i. q u e l l i c h e sono bor 
i l e ' di s t u d i o , n o n p o t r e b b e 
e - -e rc i u n ' a l t r a scuo la a so-

p v . u t r e q u e s t a . S o n o .-turionii 
di s cuo ia m e d i a , d i l iceo 
scient i f ico, d i i s t i t u t o t e c n i c o . 
ili s cuo la m a g i s t r a l e , o s tu 
d e n t i u n i v e r s i t a r i c h e Mtidia-

r 
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E' SCOMPARSO IN FRANCIA UN GRANDE PITTORE 

L'arte di Fernand Léger 
Una dichiarazione del C.C. del Parlilo comunista francese e un lelejiianmia di Thorcz - Incon
tro a Venezia con il maestro scomparso - Il suo posto nella storia della pittura contemporanea 

n o solo p e r c h è il c o n v i t t o Ri
n a s c i t a dà l o r o la p o s s i b i l i t à 
d i s t u d i a r e . « Io s o g n o ili po
te r v i n c e r e la b o r s a di .-'.urlio 
p e r c h è s o n o p o v e r o e n o n p o 
so c o n t i n u a r e gli s t u d i »: sono 
p a r o l e d i u n r a g a z z o s e r i t ' e 
nel t e m a de l concof.-o p u b 
b l i co p e r l ' a m m i s s i o n e a l l a 
- cuo ia m e d i a Rin:..-citn. O g n i 
a n n o , q u a n d o l e g g i a m o i te
mi dei ragazz i che »i p r o - c n -
t a n o al c o n c o r s o , c h e sono i 

voi . è u n r a g a z z o d i t r e d i c i 
a n n i . S a l v a t o r e C a m p a g n o l o . 
che s c r i v e : * la fe l i c i t a poi 
(s i r i f e r i s c e a l l a s u a v i t a in 
S ic i l i a , a l so le e a l m a r e ) 
- . comparve , p e r c h è m i o p a d r e 
d e c h e di v e n i r e a M i l a n o p e r 
c e r c a l e l a v o r o . C o n la m i a 
f a m i g l i a v e n n i in q u e s t a c i t 
tà. Mi s e m b r a v a c h e a p p e n a 
a r r iva - *) i m i e i g e n i t o r i a v r e b 
b e r o t r o v a t o s u b i t o l a v o r o , 
n o n tu così , p r i m a di t r o v n r -

r a g a , ' i s e g n a l a t i d a i d i r e t t o - lo c e r c a r o n o p e r m e s i e m e s i . 
t i de l lo .scuole e l e m e n t a r i o l C a p i i che co.-.a e r a la f a m e . 
m e d i o c o m e i n t e l l i g e n t i e me
r i t evo l i d i pro . -egu i re gl i s tu
di n u c h e .-e p r i v i di m e z z i . 

m u n i r t i e so-i^jaliiii <_. t a l o r a 
a n c h e - soe ia ì i - t i i n c o n s a p e v o 
li -- — p e r d i r l a c o n L a b r i o l a 
— <hc h a n n o p o r t a t o o a c c o l 
lo n e l l e f o r m e p i ù v a r i e lo 
i d e a l e ilei s o c i a l i s m o in o g n ' 
p a r t e «i>l p a e s e . Si t r a t t a o r -
ri d i m e t t e r e a f r u t t o l ' ope ra 
de- p r i m i p i o n i e r i e i! g r a n d e 
!.i ,\ ' iro f a t t o f inora , d i so!!e-
< I r a ' v :>:'. n i b a t i i i o ideo log ico 
. . p p r o b m d i t o e c o s t r u t t i v o , su 
s c i t a n d o I.i dis i u s t i o n e su i p r o -
Wesiv e IH- In s t o r i a e l ' a t t u a l e 
M-a'tii de l i a --ocictù n a z i o n a l e 
:i«".nar;;. p o n g o n o a l l a c l a s s e 
one ra , . ' *•- ,i t u t t o il n n p o l o . 

E N Z O S A N T A R E L L I 

P A R I G I , 18 — E* m o r t o i e r i 
il grand»-1 p i t t o r e F e r n a n d L é 
g e r . Il C o m i t a t o C e n t r a l e d e l 
P a r t i t o C o m u n i s t a F r a n c e s e . 
a l q u a l e L é g e r A p p a r t e n e v a 
h a a p p r o v a t o la s e g u e n t e d i 
c h i a r a z i o n e : 

« I l C o m i t a t o C e n t r a ' e d e l 
P a r t i t o C o m u n i s t a F r a n c e s e 
s a l u t a la m e m o r i a de l g r a n d e 
p i t t o r e F e t n a n d L é g e r d e c a 
d u t o b r u s c a m e n t e il 17 a g o s t o . 

.- Fe i n a n d Lét^er a v e v a 
m e s s o t u t t a la s u a a r t e a l sor -
viz io de i l a v o r a t o l i , e d e l i a 
p a c e . 

« F c i n a n d L é n e i . n o s t r o 
c o m p a g n o , t u g r a n d e c o m e 
c i t t a d i n o e c o m e a r t i s t a . F e 
d e l e a l s u o i r r e p r e n s i b i l e p a 
t r i o t t i s m o d e g l i a n n i d e l l a R e 
s i s t e n z a e g r a n d e a m i c o d e l l a 
U n i o n e S o v i e t i c a eg l i n o n r i 
s p a r m i a v a in n e s s u n m o d o l e 
s u e f o r z e q u a n d o si t r a t t a v a 
d i d i f e n d e r e l ' a m i c i z i a d e i p o 
po l i . I n o g n i c i r c o s t a n z a eg l i 
p o r t a v a l ' a p p o g g i o d e l l o s u a 
f a m a e d e l l a s u a a z i o n e a t u t 
t e l e c a u s e n o b i l i e g i u s t e p e r 
l e q u a l i c o m b a t t e l a c l a s s e 
o p e r a i a . 

<• I l C o m i t a t o C e n t r a l e i n d i 
r i zza o l l a s i g n o r a N a d i a P e -
t r o v a L é g e r , v e d o v a d e l g r a n 
d e p i t t o r e , le s u e c o n d o g l i a n z e . 
I l a v o r a t o r i e il p o p o l o d i 
F r a n c i a c o n s e r v e r a n n o v i v o il 
r i c o r d o d e l l ' a m i c o c h e h a l a 
v o r a t o e c o m b a t t u t o a l l o r o 
fianco -. 

I l c o m p a g n o M a u r i c e T h o 
r c z h o i n d i r i z z a t o a l l a m o g l i e 
d i L é g e r q u e s t o t e l e g r a m 
m a : " D o l o r o s a m e n t e c o m m o s 
so p e r la m o r t e i m p r o v v i s a d i 
F e r n a n d L é g e r , il p i t t o r e , l o 
u m a n i s t a , l ' a m i c o , v i p r e g o d i 
c r e d e r e a l m i o p r o f o n d o r i m 
p i a n t o e a i m i e i s e n t i m e n t i d i 
r i s p e t t o s a s i m p a t i a - M a u r i c e 
T h o r e z >•. 

morte l'Ita colpito di sorpresa \scnso, nel senso del moder-
n i s m o ;i(j u n i t i r o , tuffano- bi
s o g n a d i r e c h e i l m o d e r n i s m o 
di Léger era inipremmtn. per 
le rat/ioni tu cui e<)lt credeva, 
di ituo spirito U H » ! n o c/ie lo 
differenziarli dal dilagante e 
sterile formalismo della scuo
la francese. 

Lvtjer, dall'epoca cubista in 
avanti, a u r i c h e avviarsi ad 
una progressiva, ricerca di 
astrazione, si è i n o ^ n corso 
un più compiuto pcn-sesto r 
una più compiuta o.-pn x.sioue 
d e i r n l o r i u m a n i . Ciiì si />o-
feivi c a p i r e d a i «noi cielt.sft, 
dalle sue bucinanti, datili acro
bati, da fuffo u»i mondo po
polare che egli ha cercato di 
rolla in 7'olfa d i raptirc.s-en-
f a r c con c o l o r i / e l i c i , con Di-
gore costruttivo e schiettezza 
d ' i s p i r a r i o j i e . Ma è certo che 
i .suoi risultati più atti sono 
quelli raggiunti volle tele del 
c ic lo d e i « c o s t r u i f o r i ». 

7» questi quadri Léger s'è 
impegnato in una direzione 
figurativamente, più concreta, 
in cui ita cercato di esprime
re una concezione di fiducia 
nelle energie dell'uomo. In 
essi anzi si può cogliere per
sino una certa inclinazione al 
simbolismo: ali operai che la
vorano tra l'intrico delle pu
trelle e dei piloni di ferro, 
alti contro il ciclo, non sono 
nitro chn l'immagine degli 
« o m i n i che vogliono eostruire 
nel mondo un avvenire più 
sereno e felice. 

L'ultima volta che lo vidi 
fu a Venezia, sullu terrazza 
del Nuovo Hotel Danieli. Alto, 
massiccio, r e s i ito c o m e un 
marinaio bretone, Léger fis
sava r i ' i eun io serale della la
guna: il crepuscolo, pallido 
dietro la cupole, le isole, il 
mare grigio e, nel mare, i 
vaporetti, i moio.-,cufì, le gon
dole. Era il giugtio del 1U52 e 
Léger fi trovava a V e n e r i a 
perchè la Birnna'e aveva de
dicato " i o sala alle sua opera. 

Sembrava un u o m o Jo r fe , 
ricco d'energia crr.ntiva, che 
ivrehhe pollilo Irvornrc a n c o 
ra per ino1 ti ari-,':: Ì P I T C la 

Uno ,i!ia - u i m o r t e i 
l i an i h a n n o a p p r e s o la !«zio-
r:e d e i g r a n d i rn . io- t r i . I^i fa 
m a d i M a r x c i Knzc l* < res<v-
v j . in I l a l i a . m i l ' a c c o s t a 
m e n t o a!N> sipjfjto d»"l loro 
i n s c . z n a m c n t o r i m a n e v a — 
-iìv«» i! ca- f l -s:2T!:t;< a i cn» m a 
, - o ! a i o d i Anlonl»> I . ab r io l . i i 
- - p i u t t o s t o c M - r t ' o . r»i in v«--| 
r - ta m a r n a v a n o d a u n i a t o i , 
pr«-^upno-i i pc.- ':,» « o m p r e i i -
- o - e de i f o n d a m e n t i t e o r i c i . 
ò'A n i u r \ i - m o e d a l l ' a l t r o u n a 
m a t u r a t a e s p e r i e n z a d»-ì m o -
' i m e n i o O J X T . I Ì O * he «ron»cn-' 
i . s -c la n e c e s s a r i a «:li;arczza 
del d . b a t t i t o . S o l t a n t o «on I^-i-j 
o - 'o l i >• v e r i f i c a v a la p r i m a ! 
• »-»n<li/ionc. in u n m o m e n t o i n i 
« r . « o: <o- : i t ; i i r« ; «lei p a r t i t o i 
- o ^ i a l i - t a . < o m : r c j a v . i a c h i a - 1 
r ; r - i a n c h e la s i t u a z i o n e p ò - ' 
' . .fii .i . M.i n o n v e n i v a c h i a r a - l 
n i e n t e — v t to l i nea t a la d i f f e - j 
r o n z a de l p a r t i t o -ociali-Mal 
d a i p a r t i t i «lemo» r a t i c i o r p o . j 
p o l a r i ••: 511 q u e - t o p u n t o d i . 
« . ip i a V i m p o r t a n z a I ncoK 
irtM-tev.i ne l l a f a m o s a l e t t e r a 
.1 T u r a t i <le! 27 o t t o b r e IS04. 

P r e c i s a m e n t e a q u e s t o p u n -

TIC/IO s u a c a s a / )a r iy i i ta che 
sorge nel sobborgo di Gif-sur-
y w e t i e . C o n lu i scompare un 
grande maestro dell'arte mo
derna; un artista che i n s i e m e 
a Picasso e a i i fat isse ha dato 
una impronta inconfondibile 
alla storia della inttura di 
q u e s t i t i / f imi q i t o r a n t ' a i n i t ; un 
uomo W r o , che ha sempre ri
fiutato le varie poetiche della 
» forre d'avorio >•. 

Léger infatt i è un pittore 
che si è posto dei problemi 
veri, «ori .solfanfo dei proble
mi di gusto: s'è po^to cioè dei 
problemi alla cui sofi irioi ie 
tuff i Tini s i a m o intercisati: il 
problema della m o d e r n i t à e 
del rappor to dell'arte con ini 
p u b b l i c o n u o r o . 

Fin dall'epoca del m o r i -
n iento c u b i s t a egli s; dimo
strò, più degli altri, legato al
le i m m a g i n i j ) a r i i c o I a r i della 
vita che le n u o r e forme della 
c i v i l t à i n d u s t r i a l e s u n g e r i t ; a -
110: sin d'allora gli piaceva di
pingere ì paesaggi della veri-
feria con le fabbriche, le cf-
mi i i i cre delle officine. E tali 
immagini, pur nella scomposi
zione cubista, mantenevano 
una loro evidenza, una 'oro 
espressiva fisionomia. 

Il problema del realismo e 
della destinazione s oc ia l e del
l'opera d'arte è stato s e n t i t o 
da Léger in viodo diretto e 
ad esso egli ha collegato il 
problema della modernità. Le 
sue idee su queste ques t ion i 
rivelano le preoccupazione a-
cuta di un artista autentico 
che, restando « moderno ». non 
vuole rinunciare a parlare 
agli 7/omiiii coi suo i co /o r i . 

Q u e s t e i d e e eg l i l e h a 
espresse in varie occasioni 
Nel l'J'Jiì scriveva: "Ogni epo
ca ha la s'ia arte... Il reali 
smo dei p r ì m i i i r i n o n e q u e l -
?o flel R i n a s c i n i e i i f o . e quello 
di Delacroix è diametralmen
te opposto a quello di tixjrcs... 
Ciò che è certo è il fatto chi 
non esiste un'epoca di bello 
tipico, di bellezza suprriore 
che potrebbe servire di cri
terio. di base, di punto di pa
ragone. Niente può permette
re all'artista creatore, allor
ché il d u b b i o gli entra nel 
c u o r e , d ' a n d a r e a fare un 
controllo stil passato. Eoli d"-
ve correre il s u o ri -c / i to fa
tale. E' la grnvdr solitudine. 
Questo tiratami è v i s s u t o da 
tutti gli uomini chr sono con
dannati a invcntnrr, creare, 
costruire. Il realismo varia 
perche gli artisti vivono in 
epoche diversa. ?'i? avìrirnti 
nuovi e in un ordina di pen
siero rientrale che dovr.r.n e 
ie.flurma i l o r o .-r>iriri. 

« .Voi r i d i a m o da circa mez-
zn .\rcnln i'i f*»»»»pi r-s'rcnta-
1 rnte relori, riccìn di rmlu-
Z'oni scientifiche, filosofiche •" 
S'icia'?. Questa velocità, io 
credo , ha perverso la prcc~>-
pitaziwif e la realizzazione di 
ira nuovo rt-nli-mn. assai dif-
f.-rrvtc dn''r conc'-:o»ii ) - ' T -
j . f i ch" p r i ci dei. 1 »... .Voi r.bb'",-
v:o ìa ì»(iF'il>:l'ità di creare v 
di realizzare n.,a i . i 'ora arto 
rtnrale collettiva. Attc'idiait-n 
soltanto chr l'frnluzionr *«>-
rial" lo J)CT;ÌC1!C... In ne:- "i-
»J<7 rprca del >i^.;*ro r<.c.->;Co i 
lavoratori imi,i n por;i,'o ac
cedere alla b ^ I b : r a p l a s t i c a 
r e r In r a g i o n e che es.n non 
homo ; ini rj-rifo il ;•": .pò ne

cci essi appaiono contrastati 
e r a t i d i p l a s t i c a m e i i f e >•. 

/ motivi, i temi, il d iscorso 
di 7-.éger c o i i s e r r a u o uu ' a f -
fua/ifà j i e r no i , ci r i c o r d a n o 
cose che talvolta r i s c h i a m o di 
d i m e n t i c a r e , ci s t i n t o / a n o a d 
una ricerea sempre attenta e 
coraggiosa. Si tratta di assu
mere criticamente il contenu
to del suo discorso, ma più 
ancora di avvertirne la giu
stezza dell'esigenza. Nella sto
ria più recente dell'arte con
temporanea. sono sorti ed 
hanno fatto sentire il peso 
della loro forte personalità, 
artisti d ' incl i f iucioi i i e fett-
detire diverse, artisti tuttavia 
che non hanno potuto fare n 
menty, pur nel folto delle con
traddizioni del nostro tempo, 
di a i H e r f i r c te n u o c e i s t a u r o 
che si ponevano di fronte al 
l'arte contemporanea, cercan
do una soluzione. Léger è 
s c u r a d u b b i o u n o di t/uo.-fi 
a r t i s t i . 

* 
Un nonio semplice e gene

roso, Fernand Léger; un ar
tista forte, umano e cordia le , 
di cui n o n dtuic / t f ichcrcf i io la 
lezione, le suggestioni di chia
rezza. di forza, di modernità. 

M.XKIO DE MICHELI 
I I I I I I I I t l l i l M D I M I I I t t t t l l l I t l l l l i l l 

in o;mi t e m a , e - p r e s s o con 
p a r o l e p iù o m o n o d i v e r s e , è 
s e m p r e lo s tesso des ide r i . ) che 
si r i t r o v a ins i> ten te . il des i 
d e r i o di c o n t i n u a r e ;;li s t u d i ; 
e a tu t t i si v o r r e b b e r i s p o n 
d e r e elio, .-ì. è t ac i l e con t i 
n u a r e gii s t ud i , che anz i è 
co-a n o r m a l e e u i u - t a . e n o n 
b i - o g n a - t a r e in a n s i a p e r 
q u e s t o . M a no i - app i a i r . o c h e 
invoce n o n è cosi e c h e d o b 
b i a m o s c e g l i e r e , p o r c h e lo no -
,-tro be r . e di ,-tudio -0110 l i
m i t a t e . 

Ma v e d i a m o p iù da v i c i n o 
chi Mino ciue.-li r agazz i e r a 
gazze . Io b o r s e di s t u d i o de l 
c o n v i t t o R i n a s c i t a c h e noi 
i n s e g n a n t i a b b i a m o o r m a i im
p a r a t o a c o n o s c e r e e a st i 
m i n e u n o po r u n o . H o q u i 
d a v a n t i i l o r o t e m i a u t o b i o 
grafici . C 'è chi h a a v u t o u n a 
infanz ia <o]o s e r e n a ( m a n o n 
d i m e n t i c h i a m o c h e t u t t i sono 
n a t i ne l p e r i o d o d i g u e r r a o 
d e l l ' i m m e d i a t o d o p o g u e r r a ) e 
r i c o r d a i suoi c iuch i 
b i r i c e h i n a t e , uli e v e n t i di 
scuo la con i n g e n u a m a l i z i a . 
A l t r i i n v e c e sono -«tati m a g 
g i o r m e n t e p r o v a t i : « s u l l a 
m i a v i ta è i m p r e s s o u n for te 

che co -a . - isnif ìcava d o r m i r e 
-ui le t t i f i n : ' . H i c o r d o c h e 
c e r c a a n c h ' i o l a v o r o , e r o 
t r o p p o p i cco lo e n e s s u n o m i 
a c c e t t ò ». 

thi Ci'É'if/iiolii 
Ed ecco : r i c o r d i d i u n a 

b a m b i n a di dod ic i a n n i . A n 
t o n i a A'.hriz.io: < L a m i a v i t a 
l 'ho t r a s c o r s a o t t o a n n i a Ce -
r i g n o l a . p r o v i n c i a d i F o g g i a , 
e q u a t t r o a n n i a M i l a n o . 
A C o r i g n o l a s o n o v i s su 
ta in un.i casa a b b a s t a n z a 
c o m o d a : u n a c u c i n a e d u e lo
cal i . C o m o d a la ea.-a. m a p e r 
v i v e r e si t a c e v a u n a fa t i ca 
d a l e o n e : m i o p a d r e e r a q u a s i 
s e m p r e d i s o c c u p a t o , i m i e i 
f r a t e l l i a n d a v a n o i n c a m p a 
gna a r a c c o g l i e r e la l e g n a . 
Mia zia a v e v a u n n e g o z i o c h e 
v e n d e v a p a n e , f a r i n a , p a s t a , 
t u t t o q u e l l e cose che v e n d e 
u n pan i f ic io . Mia z ia e r a p i ù 
c a t t i v a d i s u o m a r i t o ; e l l a . 
q u a n d o . sapeva c h e m i o pa 
d r e l a v o r a v a , a l l o r a s i . ci da 
va il p a n e ; q u a n d o s a p e v a 

Ln fì(ftir;i inulina 
zi p r o p o s i f o di questa sua 

fatica, tre anni fa, Léger ave
va scritto: « D a / P i m r i o d e l 
mio lavoro ho utilizzato la 
figura umana. Essa sì è svi
luppata lentamente verso una 
figurazione più realista, me
no schematica. Ma, a 7/nsura 
che la figura diviene più rea
lista. i contra.'i degli ele
menti. che »<iio la ragione 
della composizione, si accen
tuano... Se io ho potuto ac-
rostarmi. n<r.ai da ricino, ad 
una figuraz'ov realistica è 
perchè il toutrnsto violento. 
tra i mi'-i personaggi operai 
«• la yomrtrin metallica nel
la quale essi ono iscritti, è 
al mrt<:si)iio... 7-u n o s t r a '-ira 

moderna è fatta di contrasti 
giornalieri. /.".- > d c r o n o en
trari' nelle nostre preoccupa
zioni attuali L'epoca in ipres 
s ionis ta uie!o,'ìi"r-i era in rap
porto con la r i fa che si svol
geva in quo» ;• :npi . L'»i p a e 
s a g g i o inodrrur>. un rillaggi-i 
moderno, {• r<tto dai mani-
testi. dai pVm 1 ad alta ten-
rione. TOH è ::iù melodioso. 
Qur.ti pacs'ia<j> sono nostri 

d o l o r e , l ' u l t i m a g u e r r a m o n 
di.ilo mi c a r p i il p a d r e <« scr i 
ve M i r i o M o n d a n i d i 11 an 
ni . F Ci t i o p p e P i n ' o r n o . p u r e 
di l i a n n i : < :! r i c o r d o de l la 
mia p r i m a c o m u n i o n e s a r à 
s e m p r e i m p r e s s o ne l l a m ia 
m e n t o conio la g i o r n a t a p iù 
bo l ' a de l la m ia v i t a . R a m m e n 
to iH-nis.-imo q u e l g i o r n o in 
cui t u t t a la mia casa e r a im
m o r s a ne l ' : , p iù v i v a fe l ic i tà . 
S«>lo u n a cosa t u r b ò il m i o 
c u o r e e q u e l l o d i m i a m a d r e : 
la m a n c a n z a tli m i o p a d r e . 
Egl i fu d e p o r t a t o in G e r m a 
n i a noi c a m p i d i c o n c e n t r a 
m e n t o . d o p o q u a t t r o m e s i 
d a ' I a m ia n a s c i t a ». 

M a se q u e s t e s o n o e soe 
r i e n z e di d o l o r e p e r così d i r e 
n a t u r a l i , c h e ci t r o v a n o im
p o t e n t i . n o n è p i ù co~\ pe 
a l t r e e s p e r i e n z e ohe s e n t i a m o 
ben d i v e r s a m e n t e i n g i u s t e , e 
t r o p p o - p - f i p o r z i o n a t e ai 
b a m b i n i e b a m b i n e elio le 
h a n n o v:-- 'Ut ' \ L e t ' g e t e a n c h e 

e suo • cho e\-:\ d i s o c c u p a t o n o n ce 
e d a v a . Ci b u t t a v a m o su l 

le t to e p i a n g e v a m o p e r c h è 
a v e v a m o f a m e ; agl i a l t r i d a 
va il j i ane e a no i . q u a n d o 
a n d a v a m o n p r e n d e r l o , d i ce 
va c h e l ' aveva f ini to, c h e fa
t ica f aceva m i o p a d r e a por 
t a r e a v a n t i u n a f a m i g l i a d i 
n o v e pe r sone ! . . •». 

U n ' a l t r a r a g a z z a . A n t o n i a 
D o r d o n i . s c r i v e ; * S o n o u n a 
ragazze t t i ! d i t r e d i c i a n n i e . 
b e n c h é la mia v i t a fino a d 
oggi n o n s ia s t a t a m o l t o dif
ficile. h o s e m p r e la s p e r a n z a 
che he il d o m a n i s ia m i g l i o r o : 
n o n d e s i d e r o a l t r o in fa t t i c h e 
c o n t i n u a r e i m i e i s t u d i , s e n z a 
la p r e o c c u p a z i o n e c h e m a m 
ma e b a b b o f acc i ano g r a n d i 
sacr if ic i p e r m e . F i n o a p o c h e 
s e t t i m a n e fa q u e s t o n o n e r a 
u n d e s i d e r i o : i m i e i g e n i t o r i 
si p r i v a v a n o di t u t t o , a n c h e 
de l n e c e s s a r i o , p u r d i v e d e r 
mi p r o s e g u i r e n e g l i s t u d i e 
co! l o r o l a v o r o , ci s o n o sem
p r e r i u s c i t i . M a un g i o r n ' i . u n 
ben t r i s t e g i o r n o , a r r i v a r o n o 
d u e l i c e n z i a m e n t i : u n o de l l a 
m a m m a e u n o de l p a p à : t u t t i 
e due d o v e t t e r o s m e t t e r e a 

U I . . I M ) — •.tiMti.i .^rtiyr.ili.i u n ' a u l a del Convi t to l i m a s i il.» 

m a l i n c u o r e il l o r o l a v o r o e 
r i m a n e r e a casa . E c c o p e r c h e 
o r a n o n so se, t e r m i n a t a la 
te rza m e d i a , r i t o r n e r ò a scuo 
la. I ! p e n s i e r o c h e n o n p o t r ò 
p iù d e d i c a r m i a l l e m a t e r i e 
p r e f e r i t e m i t o r m e n t a s e m p r e , 
e p p u r e n e l m i o c u o r e c 'è a n 
c o r a u n a s p e r a n z a : c h e b a b 
bo e m a m m a r i t o r n e r a n n o 
a l le l o r o f a b b r i c h e e io p o h ò 
a n d a r e a s c u o l a p e r m o l t o 
t e m p o , p e r p o t e r r e a l i z z a r e .1 
mio s o g n o ». 

Q u a l e s a r à il s o g n o di q u e 
s t a r a g a z z a g e n t i l e e s e r i a , e 
q u a l i le a s p i r a z i o n i deg l i a l 
tr i suo i c o m p a g n i ? C a p i t a di 
s o r r i d e r e , l e g g e n d o q u e s t e 
p a r t i d e i l o r o t e m i (a voce in
vece , essi sono in g e n e r a l " 
p iù e v a s a v i ) p e r c h è spes so 
i n g e n u e e a vo l to l o n t a n e d a l 
la r e a l t à ci s e m b r a n o le l o r o 
v i s ion i d e l l a v i t a f u t u r a . C 'è 
chi v u o l e d i v e n t a r e u n g r a n 
d e c h i r u r g o e s c o p r i r e m e d i 
c i n e n u o v e p e r g u a r i r e i m a 
li a n c o r a i n c u r a b i l i ( c o m e l i 
g e n t i l e D o r d o n i ) ch i i n v e c e 
s o g n a d i d i v e n t a r e i n g e g n e r e 
p e r c h è cosi a v r à d e i sold i e 
p o t r à c o m p r a r s i il c o m p l e t o 
d a c ic l i s t a , q u e l l o d a ca l c io . 
q u e l l o d a a l p i n i s t a e q u e l l o 
d a m a r e c h e a d e s s o d e s i d e r a 
t a n t o . M a m o l t i si e s p r i m o n o 
cos ì : « o r a s t u d i o c o n s e r i e t à 
p e r c h è u n g i o r n o vog l io r i p a -

a r e i m i c i g e n i t o r i d i t u t t o 
q u e l l o c h e h a n n o f a t t o p e r 
m e fino a d e s s o ». « II m i o d e 
s i d e r i o s a r e b b e q u e l l o d i d i 
v e n t a r e p e r i t o t e c n i c o p e r p o 
t e r m a n t e n e r e m i a m a d r e e 
far la r i p o s a r e d o p o la l u n g a 
v i ta l a b o r i o s a ». « I l m i o so 
gno è d i p o t e r d i v e n t a r e m a e 
s t r a . S e v i n c e s s i l a b o r s a d i 
s t u d i o t o g l i e r e i u n p e s o a l l a 
m i a f a m i g l i a p e r c h è n o n p u ò 
fa re l e s p e s e c h e o c c o r r o n o 
pe r s t u d i a r e ». « V o r r e i a v e r e 
u n a v i l l e t t a in r i v a al m a r e . 
p iccola m a g r a z i o s a e a v e r e 
u n b i m b o n c u i r i p e t e r e l e 
p a r o l e d i m i a m a d r e ed e d u 
c a r l o b e n e f a c e n d o g l i i m p a r a 
re a d e s s e r e u n r a g a z z o s e 
r io e r i f l e s s ivo ». « Io d e s i d e 
ro a n d a r e a l l a s c u o l a m e d i a 
e g u a d a g n a r m i la v i t a con u n 
l a v o r o n o n t r o p p o p e s a n t e 
p e r c h è s o n o m o l t o d e l i c a t a e 
s o g n o d i v i v e r e c o n i m i e i 
g e n i t o r i in u n a b e l l a c a s e t t a 
e n o n far l i l a v o r a r e c o m e 
h a n n o l a v o r a t o e c o m e l a v o 
r a n o a d e s s o ». 

Aiutare ci reni fi 
C o m e si v e d e i n g e n e r a l e 

s o n o a s p i r a z i o n i s e m p l i c i . 
n o r m a l i , c h e r i v e l a n o s e r i e t à 
o l t r e c h e s e n t i m e n t i a f f e t t u o 
si. L ' a s p i r a z i o n e f o n d a m e n t a 
le d i t u t t i q u e s t i r a g a z z i è 
p e r ò q u e l l a d i c o n t i n u a r e a 
s t u d i a r e ; l e l o r o c o n d i z i o n i 
f a m i l i a r i s o n o i n v e c e q u a s i 
s e m p r e d u r e , t a l v o l t a t r a g i 
c h e , t a l i d a t o g l i e r e a q u e s t i 
r agazz i o g n i s p e r a n z a d i p o 
t e r a n d a r e a v a n t i n e l l a s c u o 
l a . v e r s o il L i c e o o v e r s o l a 
U n i v e r s i t à . E ' p e r q u e s t o c h e 
i d i r e t t o r i d e l l e s c u o l e e l e 
m e n t a r i o i p r e s i d i d e l l e 
s cuo le m e d i e li m a n d a n o a 
n o i . s e g n a l a n d o c e l i p e r i n o 
s t r i c o n c o r s i a n n u a l i . E n o i 
s c e g l i a m o i p i ù p o v e r i e i p i ù 
i n t e l l i g e n t i . m a d o b b i a m o 
s e m p r e , a d o g n i c o n c o r s o , c o n 
t r i s t e z z a r i n u n c i a r e a d a c c o 
g l i e r e d e c i n e d i r a g a z z i , p e r 
c h è l e b o r s e d i s t u d i o , r a c 
co l t e c o n fa t i ca t r a l a v o r a t o r i . 
e x a l l i e v i , a m i c i d e l l a n o s t r a 
s c u o l a s o n o p o c h e , i r r i m e d i a 
b i l m e n t e p o c h e . M a il d e c r e t o 
g o v e r n a t i v o c h e i n g i u n g e "o 
s f r a t t o fo r zoso v o r r e b b e s o p 
p r i m e r e a n c h e q u e s t e p o c h e . 
L o s a p p i a n o !e f a m i g l i e . Io 
s a p p i a n o g l i a l l i e v i , g l i e x 
a l l i e v i , g l i i n s e g n a n t i , i l a 
v o r a t o r i . 

E c o n o s c a n o a n c h e c o l o r o 
c h e c o n t r o il c o n v i t t o R i n a 
sc i t a h a n n o a d o t t a t o il p r o v 
v e d i m e n t o e i n t e n d o n o r e n 
d e r l o e s e c u t i v o , c h i s o n o i r a 
gazzi c h e ess i ha t a l e m o d o 
c o l p i s c o n o . 

B E A T R I C E I*. G A R A U 

'.f pnme rappi /£ a kioma 

A D-ir.lze't: 
:a . l 'o .nr i* .1. 
r "••)*! e llra-r, 
C.J'".. f ì u* » . . 1 
cui succeda") 

MUSICA 

l . l l ' -U ! 

I iiiinnci iiiooi 
e - " : avevo oper -
< "..udt'-r»'> la s-rt-

:." C a r a c a r à . E -
"i tf.-pc-:: icol.-» & 
Mr.to oon'.ribu:-

cecsano tir hbrrtà s;>i-

Ad Aiivrrs-si . r-C«s<\ in F r a n c i a . K i r k Dongla* s t a s t r an i lo u n 
film su l l a v i t a ">I p i t t o r e Van fioith. Douglas si è f a t t a 
c r e s c e r e , a l l ' uopo . nn.v c a r a t t e r i s t i c a b a r b a . Il film h a p e r 
t i to lo . « S e t e d i v i v e r e » , ed è d i r e t t o d a Vincen te Mlne i l i 

rifo sufficiente. 

I /a fio o ì! popolo 
•• Liberare ìe >,-,oc."e popo

lari. dare ad rs.-e i a n j/o-si-
bilità di pensare, di ridere, 
di colt\vnr.-i... La classe <>; e-
raia h a diritto a nato c»o. 
Essa ìia diritto, sui .tuoi muri . 
a delle pitture -murali firmate 
dai migliori artisti moderni... 
Il sentimento della hclltzza 
l'uomo del popolo l'ha nel 
sangue venendo al mondo... 
Le folle umane che reclama
no il loro posto, l'uomo del 
popolo. T>on d i m e n t i c h i a m o l o . 
s o n o i l oranrli? rifugio della 
poesia ». 

C o s i f f i inqur L é g e r , p i ù d i 
Q u i n d i c i a n n i fa. poneva il 
problema. Ed è certo che que
sto problema è tuttora viri, 
eri aperto. Certo Ltgcr ne ve
deva la soluzione in u n u n i c o 

«ce i l r.-.:o»v> e m?.eìt t) :o a l k -
-*::r <-•:.*,» - v r . : * » ,ii Giov-»:.n; 
C r . . c . s : . ' , «r. '-l ' l .Ti i . . p r i m a -: 
l . j f i i li Lirnre.crmoor. A Do-
-.-.7. V: (ITfjT-ifUS». !TVjs:>:=r. 
: r r : . i e e f«-\-->::-1ù ( l a v o r a v i 

CINEMA 

.ITO 
1 

l-.e 3 I 

I <i ( onqni>l.i 
del lo .spii/.io 

('-, . . - : . ' - i l ' - a rr-.p:.i:!à. " . i l i 
'i.i ii. I!":.s---re."<> -asci*-ito 
r-l.a orur.-o..-'- r-m"-^-"» da l l e 
e< : r : r-<':?.:^ .-::! Ivi':••». frr, 

:••••..• :.-.rip». di s iti-li:'.: ar::fi-
.il. d i f.^.ve del ."Unione S.»-
•-•-- . e Ir ^.i S'.J*.. Un: : : , c o m . 
• rA - a l i : =cifTrrì qa"str» u'.rn 
ir.'.i-.-.- :.:.•!"•) h >.lv-.v<»->:l:a:i-">. 

r;-.>i." r n r r : le v icende d i 
i rr;i".">o .il '.jorr.:-.:. chi», do-

r o . ' ^T .p v-.'.:.' 
T e ' i p f : e >, r . j o J ih. c w . r m ? . » -
-.:".''.-ìi ri: R->»:r*i e Belli 
.1 ^.-.p^iz^iu-.^.^rc d i Verd i | 
« m o l o C'irrìoia.r.er.te s.-> «r* f.-̂  
un ~ pre-vi rdlarvo . . ) , n :a r.ella 
LiTi . i s-. r.'.ter.iM e s c o m p a r e 
la p resenza d i i l lus t r i contern-

I V>ra"i:l i c o l m i c i .. 
.!)::.•) <i..a T t r r a . 

po rane i , e ; o e r a u n c a n t o 
s-.ncero. : n t : m o . s e m p ^ c e , urr.a-
.10. c h e t u t t o r a r i n n o v a al suo 
sgo rga re m o m e m i d i t e n e r a 
commozione . T a n t o hAn r<*so 
possibi le « - « t u t t o Vi rg in ia 
Ze«ni e G i u s e p p e Di Ste fano , 
effic-iv-l p ro t agon i s t i , b e n eoa-
rtìuv.i'i da Enzo M a s c h e r i n i . 
Vi to Do T a r a n t o . G u s t a v o Ga l 
lo. S e m e d i Nicola Bena i s , 
regìa di A le s sand ro Mane t t i , 
a p p a s s i o n a ' a c o n c e r t a z i o n e e 
d i r ez ione di Vincenzo Bel lezza 

Vice 

. ' .(• .-o..*«:.(• • 

rotiwr.te 
un r.-.zzo 

a t t e r r a ini 
M . . r , . 

!.•• :.y.:r'.e cernii fiche S p . 
pr.r'c l:i qj--.*11 f i o r a i ofiror.v» 
u n . e ,r:ca sugzes ' ivo ta l i \ che 
questi film pseudo scientìfici 
cominc iano ad a p p a r i r e di mi
nor pr^sn di un tempo . La 
conquista deVo spazio, m par
ticolare. ecc i tant i var iaz ioni 
fan*a«i»'>.:'* su'- t-vrra dei voli in-
'orpl ' t . ic tar i i r.e offre r a r a -
rr.en'o. tu t to occupa to cvim'è, 
por b u o n i p«r to , a m o s t r a r e 
allo spe t t a to re volti e psi 'Olo-
g:e rioi componen t i l 'equipag
gio. E. da ques to p'.into di vi
sta. m i . venendo si p iut tos to su
gli abusa t i clichè che, da anni , 

v-.r.f-r. i l-iol yv.-ooiiano ci o f - | o f f r i r e qua l che 
• ^.':i : ì l n di i i ropa- ' .sn.n J :u:*'» -ommato , 

'.VvSeTCÌ- • P i - ••• '•--••-••• :•'»'• : . - > 
• > ta'-.n:'--n.-.». 

T r o \ ,É.) •). . r . I i ' t l . :1 ,- . i . , i^-
'.•^llo (che» -iiv»-rrà p»")t g» n c r : -
lt» n<-l mo.Tsrn.o d i p i r t i r e per 
M c . r v ) . t r e r ^ i c o e ^oli io . con 
u.i lur . -o . inr .ppuntabi lo serv i 
zio s sl'e *p-ì'.'.<; il q u a l e pon
e v a di - n d a r e sull.i L u n a e 

quir . ' -o gli o r d i n a n o , invece. 
d i a n d a r e -u Mar te è p reso da 
s r rupo l : ii n a t u r a mis t ico . :..!; 
che suo figlio, cap i t ano e» pa r t e 
c ipan te a . l ' impresa , e c o s p e t 
to ad uccider!»-) C e :1 ^ergen
te, r ude e o o n a n o . profonda
m e l e affezionato a l - J O supe
r io re e tu -.lo, i n v c r . \ pauroso 
••» b u o n t ^ m n o n e e. a l 'a conclu-
= :on-». i ro:co. C'è il rr.-"-d:co se
rio <• -*reno . il q'j-il -» ineo.i 
tr<_ra 1« m o r t e n r l . ' u r t o con 
un a.st-ToHe. e c e . infine, il 
giappj.ne.-e. t r anqu i l l o e misu
ra to . il q u a l e giustifica l 'ag
gress ione g iapponese , ne l la se
conda g u e r r a mond ia l e , con la 
teor ia d-'H.i - spazio v i ta le ~. 
Anc.ie la conquis-ta d i M a r t e 
d a r à modo agli S w i Uni t i di 
a l l a rga re lo « spazio v i t a l e - e 
sul film, da que - to m o m e n t o . 
circola uno e e r ' a t in teggia tu
ra coloni1 ' . :>tiea 

Qua lche mot ivo d r a m m a t i c o . 
tu t tavia , non manca e i mo
del l in i , a vol te , r t escono ad 

emozione . Ma. 
nr.cne. : :l:o>l 

.d o l T o n z a d-~i film fantasc:en-
'ifici magg io r p iace re pensi-i-
ÌIIO p r o - . c r i n n o a lesrge-o ì! li-
oro omonimo, c h e è »^di*o an-
<-'r.e :-. l ' a l i a . ,i i cui il ; ihn si 
e i sp l ra 'o . 

Gl i a t tor i , una «"rie d i a t t o r i 
sconosciut i , r ec i t ano a d o v e r e 
le loro par t i . La regia e di 
Byr»-»n H i s k . u non nuovo al 
-, c ene re -. 

I.a «riunuju rossa 
Si tratt . i d i un d o c u m e n t a r i o 

a - s*»g^f-t*o. :nt*er^rnentr- *.^.-
r a ' o .. "nel K e n y a nel 1951 da 
una . - t r o u p e - inglese. 

Nella t r ibù Maru :l re è 
mor to . Suo :ìg'.:">. Mora l i , pr i -
m i ni succedergl i , deve , secon
do la t rad iz ione , offr i re ai suoi 
suddi t i una se r ie d i a t t i d i co-
rr.pgio, a d d e n t r a n d o s i ne l la 
z iunglc : u c c i d e r e u n p i tone , ad 
esempio, che è s imbolo de l 
Male, a f f ron ta re u n a be lva fe
roce. sa lvare una bes t ia in dif
ficoltà e. infine, i n s a n g u i n a r e 
la p rop r i a lancia sfidando a 
due l lo m o r t a l e u n m e m b r o di 
una t r ibù nemica . 

T e m e n d o che ques t ' u l t imo 
a t to d ia mot ivo a m o v i m e n t i 
guer resch i ne l la reg ione , il vi
ce r e s iden t e insegue in mac
china pe r la foresta Marosi , in 

compagn ia d 'una g iorna l i s ta e. 
alla fine, r iesce a t r a s p o r t a r . o , 
g r a v e m e n t e feri to, a l l ' i nd ie t ro . 
Marosi , p r i m a d i m o r i r e , spez
zerà la lancia , il c'.-.y s igniSca 
la ro t t u r a p e r l ' avven i re de l la 
t e r r ib i l e Tad iz ione . 

Ma il film, p iù c n s d i q u e s t a 
s toria , è f3tto d i v is ioni de l l a 
giungla, di i ncon t r i con a n i m a 
li feroci e non , d i danze fol-
klorLstiche ecc. D e i i ' a r m a m e n -
ta r io »n uso, cioè, i n film d i 
tal genere , con un m e r i t o d i 
un ce r to in te resse . E cioè c h e . 
grazie a l la per iz ia de l l ' ope ra 
tore Davies . l ' emozione offer
ta al lo" spettatori» dai!» v a r i e 
lo t te con gli a n i m a l i e i r a 
an ima l i cu i a s s i d e , è. i n u n 
ce r to senso, roaegiore d i q u e l l a 
p r o c u r a t a da riim s imi la r i p r o 
do t t i d a Hol lywood, p u r con-
s-ervando le fiere a t t e g g i a m e n t i 
na tu r a l i , c he ne l l e p e n i c e l e 
s ta tun i tens i , i n v e c e , inducono 
a m o s t r a r c i i n c r e d u l i , t a n t o 
appa iono cos t ru i t i e falsi. 

E" u n a p re sa d i con ta t to con 
il Kenya , «certo, d e l t u t t o s u 
perficiale e v a g a m e n t e p a t e r 
nal ls t ica. m a p i e n a d i a m o r e 
p e r la sua atfas<-ir.«nte n a t u r a . 

J o h n Ben t l ey . M a r t h a H y e r 
e Maros i i n p e r s o n a sono i 
pro tagonis t i . L a reg i« è d i 
G e o r g e B r e a k s t o n e C h a r l e s 
Reynolds. Technicolor. 

a- se. i 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma Telefono diretto 

numero (W-RiV) 

GUERRA ALLE SCIAGURE STRADALI 

Di chi la colpa 
degli incidenti? 

Indisciplina degli utenti e piano regolatore - Il 
pedone guarda a destra - Metrò e linea fluviale 

ix* • Ùi 

m 
LA FOTO 
del storno 

Sui problemi della circola 
zione stradale interviene Pa
squale Balsamo con questa lot
terà che ben volentieri pubbli
chiamo: 

Caro Venduti, 
ho Ietto con molto ./itercssc 

il tuo capocronaca di merco-
ledi sulla «guerra alle scnt-
aure stradali» e condivido pie
namente — quale -utente della 
dirada •—• Je tue asservuziui-' e 
i tuoi suggerimenti .tulli ne
cessità di date finalmente alla 
Capitale d'Italia un piano re
golatore, che ]>ossa rimani re 
valido almeno per due secoli. 
Il problema, però, <• tatuanti. 
complesso che sfugge alle mie 
capacità di pedone e di uutn-
mobiltsta, del lutto dtoui.,a 
di urbanistica; non ti ch in i" 
quindi di riservare un po' d, 
•spazio deliri tua pagina per il
lustrare al colto e all'ineUta 
ti modo migliore per risolvei e 
drasticamente quello che vie
ne definito il < difetto di c,i-
colazionc » della citta: utente 
della strada sono, e, in attesa 
che altri risolvano il problema 
del piano regolatore, mi ac
contenterei che ccrrcll i più 
modesti contribuissero ad alle
viare il caos che attualmente 
imperversa al centro e in p"-
riferia. E vorrei cominciare 
dalla disciplina stradale. 

Sona d'acrordn con te, quan
do scrivi che le sciagure non 
.sono causate soltanto dull'mdi-
sciplin» «/coli «tenti della stra
da. Questa constatazione non 
può, però, autorizzare stampa 
e autorità a passur sopra a «NU 
infinità di infrazioni pici ole e 
nrandi che tutti, pedoni o cu-
tomobilisfi, compiono pioilini
mento con grave rischio delle. 
vita propria e altrui. In appar
tengo a quella catenaria li cit
tadini che vorrebbero un vigih' 
urbano a oyiti cantone; un vi
gile urbano che fosse letlernl-
mentc asfissiante con i passan
ti, pedoni o automobilisti; un 
vigile -urbano cfte impartisce 

' continue lezioni di cducaziovc 
stradale. Se ti fermi a ossa-
rnrc la. gente che attraversa 
una strada, constaterai che no
ve pedoni su dieci, inizici» .'• 
voltarsi alla loro sinistra (luto 
dal quale più immediato è i' 
pericolo di venire inrcstifi) 
attardano o innanzi a sé o a 
destra, dai lati, cioè, in cui il 
pericolo diverrà reale soltanto 
in un secondo e terzo momen
to. col progedirc ilei pedone 
nell'attraversamento della strtt 
da. Aiutare il pedone a to
gliersi questo malrezzo. .sirpi:-
ficherebbe anche aiutarlo a .su>-
varsi la pelle: perchè, allora. 
non seguire l'esempio di Lon
dra, 4ove, fra le due strìsce 
di attraversamento ai mar ami 
del marciapiedi, è verniciata 
m bianco l'utile «ri-orfenra: 
Guarda a sinistra? 

Vero è che il numero degli 
incidenti mortali cresce con lo 
aumentare dei rcicol i in cir
colazione. E' il prezzo del pro
gresso ed è accaduto sempre 
cosi. Quanto più basso, però. 
potrebbe essere questo prezzo 
se, in attesa di cambiar x-olto 
alla città, gli utenti della stra
da imparassero a dishnpegnarsi 
itioalio nelle strade! Ho ancora 
davanti agli occhi l ' immaai ic 
del cadavere di quel fattorino 
della Giustizia, schiacciato 
giorni or sono dn un Celere 
in r i a Quattro Novembre. Non 
credere che sia un nemico dei 
ciclisti , ma osserva u n JHI* co
me si comporta la maggioranza 
dei ciclisti s u qualsiasi strada 
della città! persino le punrdic 
notturne — che non sono « è 
ragazzini, ne scapestrati — ci 
i pattuglioni della polizia vio
lano per principio la più ele
mentare norma di prudenza: la 
notfo, a fanali spenti, preve
dono sulla sinistro della stra
da e per ch-j dall'alto del sci 
lino vogliano ballare il valzer. 
cernie Yvc Monlad faceva con 
l'autocarro nel *« Salario della 
paura ». Le sfesso statistiche, 
inoltre, ti dicono che il mag 
gior numero di sciagure non s 
verifica ci centro, dove le stra
de sono più strette e il traffi
co è più intasato, ma proprio 
dove fa urbanistica moderne 
permette tigli automobilisti di 
sbizzarrirsi con_ l'acceleratore 
Dirai che non è esatto, ma io 
insisto nel sostenere che le 
sciagure stradali d ipendono 
foprattutto drinndi<cip.':T.a de 
gli utenti. 

Osserva il vizio che hanno 
preso certi automobilisti d» 
procedere passo passo per le 
vie affollale tenendosi c i cen-
tro della strada; la prima cor. 
teguenza è che l'automobilista 
che segue, opera il sorpasso 
sulla destra. In caso di mei 
dente, la responsabilità è sen
za dubbio del secondo automo
bilista, il quale ha riolato una 
irrecita norma del codice, ma 
tale rìo!azione non ci sarebbe 
stata se il primo automobilista 
fosse stato p iù educato e più 
disciplinato. 

Esempi spiccioli e banali di 
questo genere potrei citarne 
ancora a decine. Ma passiamo 
ella inefficienza dei mezzi m 
u o e alla abilità dt chi li vsa. 
Francamente sono rimasto mol
to stupito del fatto eh* un grup
po di ciclisti di Fregene abbia 
protestato, attraverso VVmtà 
niente di m e n o perchè Io po
lizìa contravvemiona tutti quei 
ciclisti o motoristi, i eu i mezzi 
sono prixri di campanello, o di 
u n freno o perchè hanno ab
bordato una curra in modo ir
regolare. lo, in genere. subi
sco una multa ogni quindici 
giorni perchè: o posteggio in 
luogo proibito, o perchè la luce 
delle frecce è guasta, o perchè 
\ fari Junzirmaro male. Certo 
non è piacevole sborsare dei 

soldi a vuoto, ma la colpii e 
del vinile che scopre le mie 
magagne, o vini che mi com
porto in im minta che potrebbe]' 
causare orari sciagure a mey 
e agli altri? 

Il guaio e, curi, Vendttti, che 
ancor ogni può accader e che 
vmAche nitore dell'ardine ap
paiti at/li orchi del pubblico 
quasi come un pr (.scultore pi r 
dorerò d'uflico. 1 \ ujih non 
ne hanno colpa, dirai, ed e 
rcro perchè il fasismo, pu
ma, Scdìia, pa>, liannit fatto 
dell'uomo ni dn c/i un que
sturino . che rfii.ipc U> \catole i 
al prossimo e CIIL ridotta tal-I 
volpi M'temi tutl'n>tro che coii-l 
i i l'-cnti. Ci filo, qvmdt, clic ac
canto ni problemi) iirbfiiusf't o 
e a lincilo di Ha tivnpl(u<>, t,e-
vorra porre anele d probh nu
lla tuior: di ll'ordine. Se viciu 
messo iti qrtidn <!• i (insidiare 
che le autorità non sn,Kt im
itiate •"franto dalln >-uglia imli-
scrimiiiota di ojtpioppur con
travvenzioni. ma soprattutto 
dal desiderio di pri venire in
cidenti r tciagure, anche il cit
tadino più indisciplina!" n.rù 
indotto, il poco <i poco, a :' 
nunciarc alle sue • marachelle 
e a dare il suo contribuì» per 
il mantenimento dell'ordine 
stradale. 

H Comune di Roma, su un 
altro piano, sembra abbia ca
pito che qualcosa bisogna fare 
per snel l ire il traffico. A quasi 
cinque anni dalle proposte del
la cronaca dell'U-lit». si sonni 
fatti alcuni sottopasuigip (pei , 
Largo Chigi avevamo ;>rnpo*f<<| 
una fcuh-w.iy da Montecitorio. 
a Seti Si'vetro che arreboel 
nllengcrito la •superficc dalla, 

I turisti alleluiati al <-..unidiiK » de) l'arco «Iella l l i-
i.-iemlir.m/.i sui.» io,!r.''tti ;n) ari-iiillre anche a queste 

delirate mansioni. I.' l'ora ilrl lavapiatti 

LE INDAGINI PER IL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

Improvvisa partenza per le Marche 
di Jlagliozzi e del capitano Renzo 

Le ricerche precisano la personalità della Longo - La domestica aveva un conto in banca a Camerino - Nel marzo scorso 
prelevò la somma residua di 1700 lire - Indagini su un carabiniere che ebbe rapporti sentimentali con la domestica 
Da qualche ora la polizia e 

i caraoinicri hanno intraprejo 
una oppi azione che potrebbe 
concludersi e*on alcuni impor
tanti "termi . in ir-lwionp ,il 
delitto di Ciste'.sa'ì.lnlio. li ea-
pit.mi) HOIIAI, L.'iiwncùintp >i 
comna^nia d< i carabinieri di 
Frascati, e il capo della Mo
bile, do!t. Mnslioz/Ì, ?ono par
titi per una loialita delle Mai-
che dove sarebbe i Iparato il 
ie-i>on»a!)iJu d^H'e-fieraio ji.^a.1--
.-ìnio. 

Secondo Io prime notizie sa
rebbe 4Ìà s'iiUi o p e i a ' j il «-ter
mo ih un individuo 11 quil'j 
«uuebbe implicito :n ciualche 
iiniio m !''omii'M:o (ia tua, -,i-
rea.jf una limila di conto/no. 
e .! pro\ sedi-m !i'i> di pulizin 
-aic'ube .U:i'o determinato dul-
..i iK'.'i'^i'a d: r.n.^o^'ie:e del
le '("--'imonii.n/' > 

Un al'ro /ei:ii,i. ci<' però e 
•'.ito smentito dalla Monile, 
.-'u ebbe stato eflettunto a Mon
ti compatri. Si tratterebbe di 
un giovane che avrebbe avuto 
dei rapporti sentimentali con 
Antonina Loti20, ritenuta or
mai, senz'ombra di dubbio, la 
„ decapitata .. di Castclganrtol-
fo I! giovane •.irebbe un si

ciliano che- avrebbe conosciuto 
la ra^;,7za nei pres?i di v i i 
r.)",'io Catino dove anch'obli 
era solito recarci per ra^.onr 
di lavoro. Su questo siciliano. 
comunque, non ;*'\tverei»bero 
ilei .-ospct'i i 1 relazione alla 
morto della giovane domesti
ca; o™U farebbe s'.ito dilania-
•o a ' forn ire spiegazioni --ulle 
amicizie di Mina Lon^o e a *o-
.-(timoniare -:u alcuni episodi 
relativi at,li ultimi mo-,i di 
vi'a della niga^/ta 

Su questo operazioni, nedri 
jer.i'n di ieri, tanM 1 LMrabi-
niei i quanto la M"'i:!e, hanno 
mantenu'o il ma.-.Mino riserbo. 
I! co'o.inello comandante la 
Legione Lazio, ri^pond(>ndo al
le domando di un c r o n i c a , ha 
'licliinrato di es->« re per nVu-
rii icettìi-u* e dl*.io:i wi'.i". d l i e 
nulla fino a q inndo l'as-nìsino 
non vi irà arresta'o Comunque 
non ha no'.u'o -mentire quan
do il capitano Renzo ha ^ià 
dichiarato alla «-lampa in me
rito a.le i:ul.*i-'ini condotte 
finora. 

Quo.^'a nuova fase del le 
operazioni per ;;iui':ere alla 
cattura di' l 'omicida e partito 
da un e-.une a'ten'o della per-

forte corrente di trall'u-n che 
si svolile ire le due piazze) e 
comincia a pensare ci pn^ti'u'ip 
.sn'fcrronci; è poco. m« è u'< 
po' meno di niente. ' M.I;I-*I 
11,petti.io ina vera metro/» '• 
tana e le l'iicn /inviate. In <a-
mosa « Tiberina • da p vte 
Milvio 11 Tcstuccio, che a ' » i 
tempo treni.trò ',' furore •'•<•. lo-
di'll'Alttomobil Club; e e\pet-
("iio. coii" pii/itiiim'/iic dici te 
.1 piii"o ,-egr.ì,itori\ M-i j ( . ti 
momento, acrontcntiuiiwi di 
quel che poeeii'imo ottenere da 
soli, protei 11 laido dui fosforo 
cerebrale dell ' ino, llcbecehini. 
In definitiva, chi ci guadagnerà 
d'i uno effettiva educazione 
rt.'iid ''•' -'iri-nio no' i/teuM delle 
strada. 

IWSQl'AI.F. IJAI.SAMO 

l \ lìi\ CANTIRKi; Di CIVITAVECCHIA E IN UNA MINIERA DELLA H.P.D. 

Un edile e un minatore uccisi 
in due terr i f icant i sciagure 
Cade dall'altezza di 20 metri per la mancanza dì parapetto e sottoponte - Nella miniera della B.P.D. un 
operaio rimane seppellito per il crollo dei ponteggi • Tre compagni di lavoro del minatore ustionati 

Oggi l'Esecutivo 
della Camera del Lavoro 

Ouv,i alle oro 17.30, ali i Ci 
mi 1.1 del Ln\oro, si ri'i urà re 
Commissione e.>ecutiva del la C. 
d. L. con il seguente ordino del 
Kiorno: 1) Esame della situa
zione sindacale con riterimcn*o 
die agitazioni in corso. 

t'n n i >i .11:.io niiii'-ile -'ni 
l.ivorii 1' avvoMii'ii l'ailro f ior
ini .1 Ci\ i.averehi.i \ 'e è rima
sto vittima un opoiaio di -11 
anni, padie di ~'-i fi-;li 

I /edi le I.'.li^i Ili-i. io-udente 
nella .stessa cit'adin.i. lavorava 
per con'i» della impreca Sergio 
S c h i e r i in un cantiere Mto in 
via Campo dell'Oro 

Nel primo pomeri-juio il Ki-
FÌ era s ù i i o sul terra/z.) di un 
edifìcio in corruz ione «vtl era 
intento al suo lavoro allorché, 
con un urido lacerante, è pre
cipitato . i l .suolo da una altevin 
di 20 metri l imanendo inerte 
e sanguinante. Subito i compa-
Uni di Involo jtli si sono affol
lati intorno sollevandolo con 
delicatezza e adagiandolo in 
un'auto paitita a grande ve lo
cità verso l'ospedale locale. 

Quivi i sanitari hanno sotto
posto l'operaio ad un primo 
esame disponendone il r icove
ro in osservazione e progno
sticando una ttiiariRionc in 25 
qiorni. Senonchè le condizioni 

.lei Itisi sono andate rapida
mente po!>KÌornndo a eau-, i del
le lesioni interne riportate, l'o
che ore dopo il r icoveio l'ope
raio è deceduto. 

Le cause del jjravis-nmo in
fortunio denunciano con chia
rezza l.i rospon. abilita delta 
impresa. E' stato accertato in
fa'ti che il torrazzo d i cui il 
Hi-ù e precipitato mancava dei 
parapetti di protezione e elei 
sottoponti previsti dallo dispo
sizioni di loe.ae in materia. 

Attendiamo quindi che l'in
chiesta. condotta dall'Ispettora
to del lavoro, dnll'ENPI e dal
la polizia, individui i respon-
5,abili che dovranno risponde
re di questo e:mc^iino «omici
dio bianco- . 

Un'altra mortale sciagura sul 
lavoro si è verificata ieri nel le 
viscere della numero di pirite 
d i Al lumiere di proprietà della 
BPD. Una squadra di operai 
ieri maitina si è calata nella 
miniera e raggiunta la massi
mo profondità si è posta al 

Arinoti di mitra rapinano 
un distributore di benzina 

Aggredita, violentata e derubata una donna ad Anzio da 5 delinquenti poi arrestati 

;ir.ive episodio di bandi
ti' avvenuto ieri poco pri-

U:i 
tismo 
mn deli'aH'i Tre malviventi a 
bordo di un'auto e armati di 
mitra hanno rapinato l'addetto 
ad un distributore di benzina. 

Verso le .1.15 Giovanni Di 
Mauìo di 2 Santi:, abitante alla 
Cirronvnlla-ione Clodia, son
necchiava ceduto nella cabina 
del dUtributnie di via Fontc-
iana, a Monteverrie Vecchio. 

Il rombo di un motore d'au
to ha sco.-so l 'uomo dal sonno 
facendoRli ritenere che si trat
tasse di un cliente. Infatti una 
- 1100 • uripia si è arrestata di
nanzi alla cabina come .-e do

vesse fare rifornimento 
Prima '•hi- il D: Manlo po

tesse rendersi conto di quanto 
stava por avvenire un piovane 
è balzato dall'auto impugnando 
un mitra «irto . II malvivente, 
che aveva il volto nascosto da 
un fazzoletto, ha ordinato con 
tono perentorio: « Fuori l'ìncas-
-o e niente storie -, 

Sotto In minaccia dell'arnia 
il Di Mnuìo ha consegnalo 
quanto aveva con sé- : 20.000 
l;-c ad a l tn due malviventi , pu
re ma-'eherrni. che nel frattem
po erano secsi dalla vettura. 
Pronunciate alcune o-vure mi-
nr.cce. i banditi si «ono al lon-

IL 4 SETTEMBRE LA CONCLUSIONE 

La classifica degli "amici» 
nella X settimana di gara 

Eec.i la classifica del la X 
settimana del la gara ù i dif-
fu c-one estiva che si c-mclu-
v.o-a il -t settembre. 

1. Gruppo: Aureli;» 198; 
Prlm^xalìc 148.3; Trionfale 
146.6; S. Lorenzo 140.7; Ti-
burtir.o 135,9; Trastevere 99,5; 
Oarbatella 94.8; Civitavecchia 
92,3: Centocel le 91.7; Nettu-
r.o 90.7; Gcr.zano 90.1; Torpi-
cnattara S3.7; CimpitelH 86,6; 
Caval lesceri 86.4; Marino 
85^: scRjono Donna Olimpi.», 
A l b i n i . Fnisc i ' i . Tivoli , To-
s'aecio. Appi". Quadraro. 
Mor.vriiton «o. Montc-acr.", 
Italia. Mazz'ni, Ltulovi^i. 
Vr'rrh^aina. P Mi l \ io . Arie-
eia. P Parior.e. E qail ino. 

2. Gruppo: Pietraia:.-» 131.1; 
Ciampino 114; Acilia 109,9; 
Macao 101.3; P. Fluviale 98.7; 
M. Spaccato 98.5: 0>tia Li i o 
92,5; P o r t u o s e 9i ,7: Manl.a-
rvr« 90; Anzio 87.6; V. Certosa 
84^; Rocca di Papa 81.9; 
O.^tien.^ 81^1; Zagarolo 77,4; 
Genazzano 76,3; seRuono C. 
Bertone, Colleferro. Gordia
ni. P. M a n i e r e , Qunrticciolo, 
Pr<Jicstino. Seffni, Vclletri , 
Appio Nuovo, Cinecittà. Villa 
Gordiani, C a m p a v a n o , Xo-
mentano, M. Verde V . Fla
minio. S Saba, P. S Giovan
ni , Galliano, L. Merronio, 

Mcr-.t" Verde N.. Salario, 
C. Marzio. T;iscolan \ Colon
na. M'inti 

3. Gruppo: B Finocchio 
214; L-uirentina 122.2: C. Mo
rena 102.8; Valle Aurclia 96.9; 
Macca reso 83^!; Grott.iferrat.i 
75; Farioli 72.2; Subiaco 69.4: 
Breda.69.3; Tor Sapienza 66 6; 
O-tia Antica 64.1; Castel Gan-
dolfo 62.9; Casilina 62.3; Vi-
c o \ r r o 59; Nomi 59: Vilhilb.i 
58.6: seguono Por tonacelo. 
Ca.—ia. Forte Aurelio. Trullo. 
Fiumiciro . C irpine'o. Ponte 
Mammolo. Acqua Ce "osti. San 
Ba ilio. Celio. Ca.-tel Mada
m i . Sf t tecamim. S P.io'o. 
Borco. Pr i t i . Capannelle. Ve-
Sv-ov.ii. Ottavi-;, 

verso 

i par-
narrato 

il locale 

innati a tutta ".-elei;; 
Purta S. Pancrazio. 

L'accaduto con tutti 
ticolari riferiti ù stato 
ria Giovanni Di Maulo 
ufficio di polizia, d o v e si è pre
sentato in preda a v iva aaita-
zione. Sono state iniziate dal le 
indagini per accertare le circo
stanze e rintracciare i fuggitivi. 
olttoèlcoimoupnanvdhhl 

Un altro inqualificabile epi
sodio di delinquenza è avvenu
to l'altro giorno nd Anzio Una 
Giovane donna è >4ata violenta
ta da cinque malviventi che le 
hanno rubato anche 10.000 lire. 

Il masgiore responsabile, un 
individuo d i Ariccia, transitan
do a bordo della sua auto in 
piazza dei Cinquecento, è stato 
scorto da una conoscente cne 
pli ha fatto cenno di fermar-i 
e che fili ha chiesto alcune in
formazioni. Saputo che la ra
gazza doveva andare ad Anzio. 
l'uomo le ha propo-^.o di ac
compagnarla in- ìeme ad altri 
quattro suoi rimiri che lo sba
vano aspettando. 

Ad Anzio, condottala r.cl!"\ 
boscaglia presso il Lido dei Pi
ni. i c inque mascalzoni, fra cui 
una guardia di finanza. le bar
r o I K U P Mol'n^,, e l'hanno de
predata S M I O stati t-..t:i in r:-
rc-to e ir.-fì.v;i a Itoiina C i l . 

lavoro «1 fronte di avanzamen
to. Improvvisamente, a causa 
di un cedlmen'o dei ponteggi. 
corrodi dalla, pirite e mai rin
novati o rinforzati, una massa 
onorine di terriccio bi è rove
sciata addosso a quei minatori, 
investendoli in pieno, con un 
pauroso boato che ha subito 
gettato l'allarme m tutta la 
miniera. 

Quasi tutti ^li operai sono 
stati letteralmente sepolti sot
to la congerie dei materiali 
franati. Fortunatamente, taluni 
di o-'-i. l ievemente protetti dal
lo i.rmature, e non soffocati 
dalia pirite, hanno potuto tro
vare le forze por chiamare 
aiuto. Sono prontamente ac
corso alt .e squadre d i minato
ri. che si trovavano in altri 
b iaivi d o l a miniera, e dopo 
circa duo oro sono riusciti a 
liberare i loro compagni . Pur
troppo. qirindo sono state por
tate a termine l e opere di 
soccorso, è stato r invenuto sot
to un «.minilo di terra l'operaio 
Antonio Morbidelli, di 39 an
ni, il quale è stato letteral
mente schiacciato dal le improv
visa frana. Gli altri minatori 
sono rim liti gravemente feriti 

Una sciagura identica a que
sta s'era verificata i l 15 luglio 
di quest'anno: in quella tragi
ca occasione l'operalo Lorenzo 
He AugiMis fu rinvenuto mor
to so'to un cumulo d i macerie. 

Un rappresentante dell'INCA 
provinciale è slato inviato a 
Civitavecchia e ad Allumiere 
per condui ie . insieme fon i 
dirigenti sindacali 'elei luogo. 
un'accurata inchiesto. 

E' morii) Bruno Massi 

colpita nel -mo allotto più e irò, 
ai tigli Luigi. Marcello e CJo-.i-
rina giunga il nos ' io sincero 
cordoglio 

I funerali avranno luogo 'im
mani allo oro 17. 

Incontro dei sindacati 
con la Direzione dell'ATAC 
Ieri mattina i dirìgenti sin

dacali Si sono incontrati con 
il direttore e una rappiesen-
taii7a ili funzionari del l 'ATAC. 

I colloqui hanno avuto un 
carattere esc lus ivamente esplo
rativo avendo affermato, gli 
esponenti dell 'azienda, di non 
poter prendere alcuna decisio
ne sino a quando i sindacati 
non si sai anno nuovamente in
contrati con Rebeccluni . L'in 
contro col s indaco, sulla ver
tenza dei tranvieri del l 'ATAC, 
avverrà il 22 prossimo in Cam
pidoglio. 

soiK'li'.'i dell 'uccisi e dalla 
.. t i e n i c i u=ata noi compiere 
1! deli'to. In un primo tempo, 
^ era p e s a t o che dietro que-
.-'o crimi.ie potesse esserci un 
-oMofon:lo tenebroso, da ro-
n.anio . . g i a l l o . , che ì'oniici-
dio ciò.- io--e maturato in un 
ambiente di sporchi traffici. 

Quando però la fmura della 
vlt'i.na e venuta alla luce e gì 
e -apu'o che poneva trattarsi 
dì Antonina Longo. molte cosa 
sono apparse chiare. Mina Lon-
40, secondo lo dichiarazioni di 
coloro c ! ,o la conobbero da vi
cino. c i una ragazza semplice. 
oppre--1 da un senso di intc-
rioii'd por quella .-uu ii?Uretta 
pi iva dj grazia, ner quel suo 
vi-o irregolare, por quella sua 
es:-.-'( -va irrigia. 

L' i ' i l lKM/ ' i l l le l l i . l \ ^ . i l'I L o . . -
ven'o fì'io ai venti anni, aveva 
accentualo i d i t e t i del earat-
'ore. ,-Krei c/'.di-fi, lospeftosn 
con tutti — ci ha detto Rosi
na Mauri, lo sarta di Casa-
vecchia, che conosceva prolon-
damente Nina, — con me 
quando si trovava a Camerino. 
non faceva altro die parlare di 
un suo possibile matrimonio. 
Ella vedeva il suo avvenire 
condizionato dalie nozze, da 
questa "sistemazione", l'unica 
ritentiti! du lei possibile dato 
che, durante gli anni di con
vento e gli anni trascorsi in 
casa del cognato, l'ex guardia 
carceraria Giuseppe Reina, non 
aveva imparato POSSIMI me
stiere . 

Devo essere stato facile, per 
un uomo, dietro il miraggio 
di un matrimonio in perfetta 
redola, di carpirne la buona 
fo l e e di indurla a compiere 
azioni al le quali non era abi-
tirita L" indagini hanno an-
c'10 penue.-so di stabilire che, 
durar.'e gli ul' imi mesi di e=i-
s'enz:-, Antonina Longo appa
r iv i cambiata. Monti con tutti: 
con l'amica Giannina Salvi, la 
dome-tica della contessa Bau-
•laria Vaccnlini con la quali4, 
lino al gennaio scorso, ,-i era 
recita r.l cinema ed a passeg
giare insieme; m e m i con Ga
briella Vicentini, ia vecchia 
' Kighe'ton.i» con la .;tiale era 
s'ata lungamente in confidenza 
'«-quando la incontrai in Piaz
za Vescovio al braccio di un 
uomo di una certa etti e la 
chiamai, A'irm si volse di scat
to e coprì con la sua persona 
qwlla dell'innamorato, per im
pedire che io riconoscessi >•): 
mentì con la signora Liliana 
Marcili che l'aveva conosciuta 
a Camerino e l'aveva aiutata 
ad imparare qualcosa al cucito; 
mentì con i familiari ai quali, 
ne-l me-e di giugno, scrisse di 
aver già lu-ufruito delle ferie 
e di non poter quindi recarsi 
a Mascalucia durante l'estate. 
mentre attendeva di chiedere 
l e vacanze per fuggire con lo 
innanr*r*ri*o 

1112 r ientra al deposito 
con ima smemorata a bordo 

E' accaduto ieri all'alba a Porta Maggiore - La scono
sciuta ricoverata all'ospedale per l'identificazione 

D n),i lunga, logorante ma
lattia. s, c. spento ieri sera 
nella sua abitazione d i via 
Italo i \ u i a ; ; o i i al ViHagt-o «c i 
croni-ii . il giornalista Bruno 
Ma-si 

Giomali.-t.i fin dal 1018. lece 
parto tìolle redazioni de l vec
chio ì'a* »«•. del Mondo e «le. 
Becco Giallo e fu «-ontempo-
ra'io.inu-i.te funzionario d e l mi
nistero de i Ln\«»r: l ' eoo . 
I>ri*n 1 0 quindi de l la <cgr<-'e-
ria .U Francesco F a v c i o Xit 
ti. p-<\--:ci<-..-e elei Con.-iglio. 

L-i sua aU-vità d i giornali
sta mh'it.-in'o fu j<pi-ata a .-in
ceri .-• n.imo.-.ti mitifa.-c:.-ti. Il 

i*'-'"-m.> 1 1 perseguitò e lo 
couiY-ò a Lipari. Dopo Ir, Li
berazione fu capocron -ti del-
l'Jntìipcndcfitc e pas=ò in se
guito. come capo-redat'ore. nl-
l.i -ivi-t-i Tra.tporf; Pnhhì.'ci.j 
Pt -:<--'.;.o,% iie'.rispet'orri'.o per 1'». 
Mo:.-ri-7-rione civi le Numero-1 
-e « ivo ;.• .- ic pu"-b!ic.->zioni sui 

ra Mi-ir. • 

Ieri notte un tram della li
nea 12 è rientrato al dopo*.la 
ATAC di P«nta Maggiore re
cando a boriiti una donna :ul-
dormentata 111 un sedile . Dopo 
circa un'ora dal rientri» della 
vettura, un operaio muletto al
le pulizie. >;ikndo nel tram. 
rinveniva atea-sciata «opia un 
sedile , come fosse svenuta, una 
donna modestamente vestita e 
dell 'apparente età di quaranta 
anni. In un primo m«>mento, 
richiamata da quell 'operaio, la 
donna non dava s c c m «It ri
prender coscienza, quasi f«>s-e 
sprofondata m mi sono letar
gico. Finalmente . la scono-c .u-
ta sgranava degli orchi sp ;n-

Rom.-' 
Ali.. vedova .-is 

Comitato federale 
della F.G.C, di Roma 

Ver domani, alte ore IR, r 
ronv orato prn*o la sede del
la FtiCI (.Stjlonr Testaccioì 
il fornitalo federai*- della 
ICC di Roma. 

Interverranno il romp.it no 
Fernando Ili Ciiutin. della se-
sreteria della Federariore ro
mana del PCI r i! rompi;no 
Homeniro Itateli, della segre
teria. narlonale della FfiCI. 

Por il 5Ic»e 
tlella scampa 

Continuano le riunioni ilei 
romanisti di Roma e 'dell* 
provincia per il lancio de l 
Mese della stampa. Oggi a l le 
ore 19.3d il compagno Giorgio 
Meurci parlerà in un coml-
l i o indetto dal la sezione S. 
Oreste. Domani comizio a 
T. Lupara alle ore 19.30, a Fi -
aoniano al le ore 2* jrorhet -
ti>, ad Anticoti Corrado al le 
ore 30.30. 

Grave un bambina 
caduto dalla bicicletta 

1: pie. «ito noi . ; • n w ; 01 s.-
fcrni. a!^!.,!;.»- ir. ::, I>.>-c::n 
ò •̂«.lr» r c , « cr.. o ; t . i ,n o-scr-
vòzionc «i.lVcv;-, U;o .-. C,taco:.-.o. 
V." ra<iu o tTs-ter..:.-> -..o.t-r.tc-
t.-.ente :.' CH > 1 :- c r i r - «rt'ftva 
ir. I c:c.,»T"a vicino .1 ; s-.:a .«-•:-
*.i7:or.o 

; - e 

M steriosomente suicidi 
due donne e un chiromante 

tati e smemorati , pronuncian
do frasi sconnesse e monosil 
labi. La donna non sapeva di 
re» 1 in fo^sc. come si chiamas
se. donde venisse e come si 
trovasse sul 12 a quell'ora. La 
poveretta non ricordava nulla 
t- non era iti gial lo neanche di 
profferir parola. Fal l i to il ten
tativo di identificare la sme
morata. la ilonna veniva tra-
•portala al Commissariato di 
zona, dove è stata interrogata 
da quei funzionari, pure con 
esito negat ivo . Poiché, dopo ri
petuti tentat iv i , non era pos
sibile neanche di apprender 
un solo particolare qualsiasi 
che faccs~e luce sulla vita di 
quella smemorata, la polizia 
decideva di far ricoverare la 
donna in un ospedale, in attesa 
(iella sua identificazione. 

Un'auto ribatta 
al largo Villa Massimo 

Due .'«•.*,-> :.j $o"o « •or.ir;«;e 
tert sic: largo Vip* Massimo, x,^ 
pyimrt e .a jruK'ata «J.u Sficnno 
Antonio Vcce;i. Rb-.iame «n vm 
Venloni 4 ; lonra. conio- .n eia! 
signor Pietro Solvo, a ì i / a i i f in 
via Archimede H2. reca* a A 
bordo altre «tue peisore. A se
guito dell'urto l'auto del Sa.vo 
M è capovo.ta. Tutt i i passeg
geri sono mia-stl lieve-.-.en.e :c-
r.tu 

V' o -•: cimile .sp :;aco"o 
eo.n;. oscv, . t a;>;tn::tt Ul via 
Lucio-. 100 Maratorv. :eri se-.a. 
Vers.1 e o:^ 'J-2.1.Ì u n uorc.o. sa
lito s i ; . . ^,.»•.!/,-..e ili una tir.e-
-*ra ».; -.e-./1 -:>fc,r.o «ie.:o s.abl-
.e il cui -x-i-;<-,nc -s.i affjccia su 
\ :.» i w.-.c^co (ìi.sr.irtuV.A?l R. 
ce-.iftu un urlo « ispirato o 
-liilr.di »i :*nciava nei vuoto an-
«l»nJo & A-r«ce.:ar>i r.Ciracciot-
to:«:o I A ger.-e poteva ricono
scere r.e; sUtcii!a 1: cniror.>ante 
Franccst-.i tic Vuor.o. «ri 53 an
ni. abitante in via Francesco 
0.a:rlt..,.,ri R. 

* * * 
Alle S.30 di ieri ma*lina Ir, 

signora Antera Mignani. di 65 
anni, si o ticowa gettandosi da 
una finestra del suo apparta
mento in via X X Set tembre 35 
nei so 'Msv .nv cortile. A l ton
fo è accorso i l portiere Gaeta-

a i l io Salvi che h.. p -aw. 'd ; 
a w e r t i r e sttbi'o 11 lì.: io 
donna. Giorgio For'.-na 
fante it 'r.^.s^-'o ai 
la signora AI:^n..:u 1 

Le cause d'I *:i. 
si>->nosci;rc 

e.e.l . 
D:i-

f'olicl i- ico 
riivc.iin 

•• ii 1 .Mino 

Ci i operai h.:<'.C-': « «':<:*,> 
Ciò eie; Tevere. *i.a Ws.z i.tr^i 
(località S Prt.si-cr.4) r.e, ;v>:.-.e-
ncg io <i« ieri hanno tr»"o ttar.e 
«eque r. rrtfiav-ei-e «:i tir. uomo 
,'a;.rt opivartrte etA «it 50 anni. 
V. cornv, tf.l'ann.vjQto e s ta 'o 
rtcor...scinto p-*r q m . o di ta'.e 
pjeiro Ii.cr.f-. <U 5.) anni, ast
rante « pa7--«.i> Prer.ft'-ir'o 4ù 
X.'IT.CÌWX. (\~'o r e - cr-, iverso sir. 
c'è: 14 e n i . • «p o;>erwio <:e:-
l'ATAC. Non sà c.-,no«-Nono te ra
gioni c'.te pascono aver inclofo 
l'ìnclttl 1 metto.e Ir. ulto il j-uo 
ineeno disegno. 

PICCOLA 
CRO\A€A 

IL GIORNO 
— 0?«l. venerdì 1» agosto 1231-
131» S. Giacinto. Il sole sorge 
alle 5^J) e tramonta alle 19^13. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 51. femmine 60. Morti: 
maschi ZI. femmine !•>. Matri
moni SI. 
— Bollettino mrteorolosico. Tem
peratura di ieri: minima 17.2, 
inassinia SOJ2. 
VISIBILE E ASCOL.TA8ILE 
— R.vnio . Protrami»* nazio
nale: ore 17.-U Concerto; 18.43 II 
ci'rricrc del cic-rolo; 20 Canzoni 
naDoletanc; 21.15 Concerto* sin
tonico. _ Secondo proeramma: 
HTC 21 Giunchiamo alla roulotte. 
— Terzo programma: ore «3 Con
certo. - TV: ore 21,30 « Assassi
nio nella cattedrale > Hi T. Hlot. 
— CINEMA: « I /c tcmo vagabon
do » all'Av ono: « Il seduttore » 
all'Astra; -Fronte del DOrto » al 
Colonna; « Il tesoro della Sier
ra Madre •• al Desìi Scio:oni; 
< Scaramouchc •» all'Esocro: « Ve 
raR.i7re di 5>an Frediano > al 
Garbatela: « Roma città aoerta-» 
all'Indunn; e MiKodnro > at Li
vorno. Riatto: « Uomo biarco fu 
vivrai» al Bellarmino. Roma 
GITE 

— Cna sita a Civitavecchia. Pcr-
to S. Staano. Santa Marinella 
orjramrra l*Knal per domenica 
prossima. I a partenza avrà Ino
lio a!ìc 7 da cia22a Esedra (lato 
Cliìesa S M. desrli Angeli I in »\x-
teimllma:-; Il ritorno o previsto 
rrr le oro 20.30 L i onr.ta ci 
r.-.Ttecipa/ione e di I. 125«v a i c r -
-era. Per J.-cmioni ed Oltcriori 
infr.i.nqrioni rivol/er-i ni via 
Piemonte 63, tei. 450.695. 

Tra Nina o "uomo d ie . dopo 
averla =f ut f i t t lunijamente, 
decise ci: portare tino .ìli'estre-
1110 in -111 c.-u.lelo conunedui, 
i rappo.-'.i luroiio certamente 
improntati ..il una sei"e di io-
ciproL'he nunzo^ne. C.ò eh" 
•.icr.se !,i giovane d n n i s t i c u tu 
proptio quel voli-r .ittacears* 
cli.-reiatamcnte ul =uo t-oi;rio eh 
nri' i i inoii io; uirono arobabil-
mer.te quelle minacce cne eli 1 
.love aver prolftri'.o 11 culi ulti
mi isttt.ri, quando pi accarsj 
cne il a io .-=04110 di tnatvlmo-
r.io «>r.i -le.-'liiaio a •,v'unte. 

D.ille l'ul.iijlni -volte a M.i-
cciat.i di. M.iul.o/./i e Reii7o e 
euiei-so t h e la Longo aveva 
««pei IO un tonto c o n ente ban
ca' io a Cine' - .no . Hi la peto 

non 5: na'i'io anco "» .'m'irle 
Ieri mattina ne4ii ulfì<-i della 

Mobile è .s'ata luneametre in
terrogata la signora Luciana 
MarsiLi :n E l i d i m i , nottante 
in via Otr'in'o, e temperane..-
mc.ite ivs iden'e a CuiULrmo 
La signoia Mainili era st.ita 
invitata a pre.-entnr--'i per r.ti -
. ire intorno ad un colloqui.» 
avuto con Xin 1 Lo»i"o ai p: im. 
di marzo di quest'-.ruio. La •!• 
gnor.i ha dichiarato; ., Ai primi 
di mur,-j venne a ca-« ima X.-
na. che conoscevo da ciuando 
lei abitava a Camerino in c'.-
sa della yorellu Gra/i'i, .-posa
ta con GitLsonpe Ueina Q u ' . v 
do le chies-i s«-her?a.ido come 
andassero i suoi ;,lf iri d'amor". 
si f»ce ser'a e mi 1 accorrò di 

Antonietta Loiifto 

lo chiuse, nel maivo f jorfo, 
ritirando la somma d: 1700 li
re. I d u e investigatori hanno 
anche evolto indagini FU un 
carahiniere. il quale pare che 
abbia uvu'o rapporti amorosi 
con ir» Longo. 

Ricostruendo in tal modo :1 
delitto e tenendo conto della 
. .tecnica .. u.«a*a dall'assassino. 
gli investigatori r.vrebbero tro
vato la *raccÌQ giusta. Secondo 
quanto è trapelato all'ultima 
ora. l'uomo, dopo i v e r com
piuto il crimine, - i roooe par
tito per una località dell'alta 
Italia. Voci spais ,o i ieri a Fi
renze dicono che si tratterebbe 
«ìi un milanese al quale sareb
be rtato intestato un abbona
mento ferroviario sul quale già 
da molti giorni vengono com
piute ricerche. Secondo alcuni, 
Io polizia e i carabinieri si sa
rebbero mossi dopo aver tro
vato uno scontrino ferroviario 
il cui numero di m a t r i o i a non 
era perfettamente Ie3eibil«?. A 
Firenze, l e indagini Mino di
rette dal doti. Anania, capo 
della seconda divis ione di po
lizia giudiziaria il quale avreb
be comunicato in -erai.i alla 
Mobile romana i risultati djl la 
suo inchiesta. 

Durante tut*a la g.ornat i di 
ieri, nella questura t i Rama 
ha spirato una atmosfera di ot
timismo. .. Spcrtiimo — diceva 
ieri un funzionario - ivolto ad 
alcuni cronisti — che questa 
sia la %-oita buona e che, come 
e accaduto nel passato, non si 
traiti di un altro ialso al
larme .. 

Queste ir.dr.sinl. .n verità, 
sono f ia te intossute d: episodi 
stroni, che qualche .\i .:a ."̂ ono 
caduti nel sro'.'.esco. Sano no
te le vicende relative r.ll'esa-
me necroscopico; i periti set
tori dell'Istituto di medicina 
ledale, dopo aver affermato ca
tegoricamente che t'assassinata 
era stata sottoposta, qualche 
anno f-„ ed interventi chirur
gici di at:nessicc4o:n;a e di 
Isterectomia, -n un successivo 
e fame hanno dovuto ammette
re che questi interventi non 
erano mai stati suoit: dalla 
donna. L'assassino aveva infie
rito sul cadavere della vittima 
"orse p-»r rendere ancor più 
difficol'o.-a la identificazione. 

Qualche settimana fa «ed è 
un episodio eh" orrr.ìi po?sia-
m o rìvelare> la polizia* ed i 
carabinieri furono me.ssi in al
larme ai ur.a lettera anonima 
che invitava eli inves::cator! 
a procedere all'arresto di un 
uomo abitante a Tor Pisnat-
tara. jl quale «arehbc s^ito. 
ser.2.1 fallo, l'.-iss i ss ino d i Ca-
stelsar.do'.fo. In calce alio mis
siva, l 'anonimo scrivente ave
va apposto l ' impro-ta de l suo 
poll ice sinistro e ~ questo per
chè p o l i a t e pagarmi la taa.ìa 
q u i n d o avrete portato Q ter
mine la vostra operazione.». Le 
indagini condotte dagli inve-
«rtidatori permisero d i stabilire 
che $l era trattato soltanto 
di uno s c . e r z o di dubbio gu
sto 

Nel frattempo, i l Procurato
re deCIa Repubblica di Vel-
letri. dottor BonafJ. si è reca
to ieri mattina negli uffici del
la Squadr i Mobile, dove 

essersi fidanzata con un nm -
r.aio. ch.e viaggiava spesso M 
disse anche che il suo urna 
morato aveva avuto di recer .v 
un incidente stradale e eli-
era rimasto ferito al capo. Pe-
questo, temendo che il fidar. 
zato potesse avere consegue:. 
ze dannose per la sua salu'< 
ella aveva deciso di abba ide
ila rio .-. 

La .«ignora Marsilli imiti 
mente tentò di sapere quaìco- i 
di più. Nina Lonito si rifi.r»» 
di fare il nome del suo i:;-.a 
morato 

COiWOGAZIONI 
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RADIO e IV 
Programma »i.-»7irnalc: Ore 

7 8 13 14 2O..10 23,15 Giornale 
radio: 12: Musica da camera; 
12.15: Orchestra Savina; 13.15: 
Album musicale; 1C.45: Orch. 
Fraina; 17.45: Concerto; 13,^1: 
Università intemazionale G. 
Marconi; 18.45: Il Corriere del 
Piccolo; 10,45: La voce dei 
lavoratori; 20: Orchestra ra -
polctana; 21.15: Il trenino dei 
motivi: Concerto seiioiU>o; 
23.30: Orchestra Ccrgoli; 23: 
Hot-jazz; 24: Ultime notizie. 

Srcondo programma: Ore 
13.30 13 13 Gioma'.o radio: 
9,30: Orchestra anfora; 13: 
Dicchi volanti: Album delle 
figurine; 1*: Il c-mt.-icoccr; I 
classici della muMca IrgRera: 
16: Eroi popolari; 16 30: Sto
n a di una mu-ica; '7: Z1b.1l-
done: 1?: La iposa rii I^m-
mermoor; 19 30: cono Conte 
e la sua orchestra; c i ; Kadio-
scra: 20.30: 11 trenino dei 
motivi: Orchestra Ar.rctir.i; 
21: Giuochiamo alla roulette; 
22: Concerto Semolini: 23-
Siparictto; Orchestra Ferrari 

T e r z o programma : Ore 
10 30: La nasscgna; Co: Con
certo di ogni sC ra ; 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20: Il 
Teatro verista in Italia: " Le 
ro7cr.o"; zZ'r'r. Spari m i s l 
eali. 

Tclrrisione: Ore 17/>1: Buo
nanotte amore filini»; 21. 
Tclecjornate: 21.31: ..\--a:-i-
nin nella cattedrale; Rcptica 
TcJcjciorr.ate. 

Per cs 
dott. Àlagliozzi lo ha' messo al l'c-tinto 
corrente des i : u!timi sviluppi 
in merito al le i n d a g a i S-J! de
litto di Castelgandoifo. 

In particolare jrìì .gono stati 
resi noti i risultati definitivi 
rulla visita del le sorel le Lonqo 
a Roma. Dato il mancato rico
noscimento ufficiale della don
na decapitata la polizia ha pro
seguite le inda?lni anche sul.e 
altre donne scomparse, d i cui 

t 
Qucst.i m..-«. muri;-" -.,-•> co-.-. 

forti religiosi. ì- rr...r.« to •. 
Rema il d o " . 

DOMENICO GALANTE 
Segretario srentrair 

del Senato del la Repubblica 

La f-.mis;!:.-, co-tcrn..t.. r.c «„ 
il triste ."-r.nuncjo. 

F.oiia n. ;.\ crosto 71.S5 -
;s-;, volontà dc:-
i n n e r s h j.vran: -. 

luoz.s. a Moltterr.o .«uà citta 
nr-ialc. d-inenica 21 corrente. 
Si dispon-a dal le v is i te e M 
prega di r.nn inviare fiori. m „ 
devolvere le offerte alI'Ospirio 
nelle vecchie di Moliterno (Po
tenza). 

Pnrc. in-Tiresa funebre Viale P:et-o 
via Ccrna-^» 30 tei. 44337-e62JIS 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVE 
SEMPRE PIÙ' CONSISTENTE LA VOCE DELLA RIAMMISSIONE DEGLI SPALLINI 

Ottimista il presidente della spai 
sul ritorno della squadra in " A 

Nostra intervista con Paolo Mazza - Colloqui romani del presidente della CAI. 

UNA NUOVA VITTORIA DEL CAMPIONE EUROPEO DEI GALLO 

Per k. o. D'Agata 
liquida Mortine* 

Ala zzi aghi vince per abbandono conilo 
Lopez - La riunione si ò svolta a Messinn 

Continua il «pellegrinaggio» 
agli uffici centrali della Fede-
ì azione Italiana Gioco Calcio 
m vista delle importanti deci
sioni che si dovranno prendere 
nei prossimi giorni ; dopo la vi
sita del presidente dell'UiUiie-
se. corani. Bruseschi, i dell 'av
o c a t o Veritti , che patrocinerà 
la difesa del sodalizio friulano, 
è stata ieri la volta del pro
fessor De Gennaro, presidente 
della C ommissione d'Appello 
Federale . 

11 prof. De Gennaro si è 
t ra t tenuto lungamente con alii 
esponenti federali in previsio
ne della prossima riunione che 
dovrà discutere i noti casi del
l'Udinese e del Catan ia ; poi
ché a t tua lmente solo l'Udinese, 
come noto, ha inviato il suo 
ricorso, si prevede che la riu
nione non possa aver luogo 
prima di 10 giorni. Fra t tanto 

Conferenza stampa del presidente dell'Udinese 
UDINE 18. — 11 presidente dell'Udinese. Bruseschi, ha 

tenuto una conferenza stampa. Dopo avere espresso la stia 
fiducia nel responso della CAF. ha tenuto a rilevare thv 
i motivi stesi dal fecale della società, avv. Verini, sono 
qnanto mai esaurienti. Data l'importanza nazionale della 
vertenza, l'avv. VerltU ha desiderato affiancarsi per la di
scussione l ' iw , Arturo Orvieto, che ha accettato l'incarico. 
Quanto a Dredesen il presidente ha smentito che lo stesso 
passi al Bologna perche è certo che resterà con l'Udinese 
nella prossima stallone, 

prende sempre più consistenza 
la voce che la Spai venga re
cuperata e riammessa in Se
rie A; a questo proposito ceco 
quanto ci telefona da Ferrara 
il nostro corrispondente Gior
dano Marzola: 

« Se a Ferrara funzionas
se i n totalizzatore per le 
scommessi* sui nuovi risul
tati degli scandali calci
stici, in questi giorni avreb-

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE 

Ieri olio Stadio Torino 
si è allenato Da Costa 
La Lazio sosterrà oggi n Campobasso un 
incontro a 2 porle della durata dì un'ora 

Sul ter reno dello Stadio To
n n o ha fatto ieri pomeriggio 
la sua prima apparizione in 
maglia giallurossa l'ex taUfcc-
i-ante del « Botafogo « Dino Da 
t o s t a ; il ragazzo, tn compagnia 
ilei suoi nuovi compagni di 
squadra, si è esibito in tiri in 
porta, Galleggi e in altri eser
cizi guadagnandosi immediata
mente le simpatie dei numeio-
M tifoni {jiallorossi accorsi pcr 
l'occasione sulle gradinate del 
vecchio Stadio di via Tiziano 

I tecnici giallorossi si sono 
dichiarati soddisfatti della pri
ma prova e hanno tenuto a di
chiarare che entro breve tem
po il sudamericano sarà in for
ma soddisfacente; sicura è co
munque la partecipazione di 
Da Costa al pi imo incontro 
precampionato della Roma, che 
— come è noto — dovrebbe di
sputarsi il 28 agosto. 

Sul nome della squadra che 
fungerà da allenatrice nulla e 
stato ancora s tabi l i to; i diri
genti del sodalizio romano 
hanno interpellato in proposi
to la Lucchese e il Chiavari. 
ambedue partecipanti al cam
pionato di quarta .<«rie, ma non 

DA LÈGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

be il suo gran da fare per se
guire tutte le richieste dei so
stenitori della Spai. Richieste 
le quali, inutile dirlo, suffra
gano essenzialmente una tesi 

Spai quella del r i torno della 
alla massima divisione. 

Ma non è a questo che si _ 
fermano adesso 1 tifosi spal-jpionato in corso o a queilo ap-
linì. Per loro, oggi, quello che]pena concluso. I,e modifiche 

stituzioni dopo l'esclusione del 
Catania, secondo me è assolu
tamente contrario ni regola
mento ed alle norme fedeiali. 
E' pur vero che il regolamento 
viene applicato quando si trat
ta di farci paguro multo ed al
tre cose del genere. Perchè al
lora non dovrebbe esserlo al 
t ret tanto ora che si trotta roti 
di favorirci, bensì ti* renderci 
giustizia? 

11 s:g. Mazrn ha poi prose
guito sostenendo che la CAF 
non può modificare il regola
mento, sia pure per giungere 
alla auspicata riduzione del 
campionato a 1C squadre. Ogni 
decisone in merito, egli ha 
detto, spetta al CAF. ma essa 
però non può riferirsi al caro 

GLI SPETTACOLI 

hanno ancora ricevuto nessuna 
risposta in men to . Entro oggi, 
però, si dovrebbe sapere qual
che cosa di più preciso; per 
oggi è anche attesa una ri
sposta della società sovietica 
Dynamo, alla quale la Rom& 
ha chiesto di disputare un in
contro amichevole all'Olimpi
co nel corso della prossima 
tournée italiana. 

Circa la preparazione della 
Lazio ecco quanto ci telefona il 
nostro corrisponder.te da Cam 
pobasso: « 1 b iancoazzum han
no effettuato in matt inata una 
breve passeggiata nei dintor
ni della città e poi. sotto In 
guida del prof. Silvestri, han
no .-volto una breve seduta 
•.finnico-atletica sul terreno del 
« Romagnoli • ; nel pomeriggio 
i ragazzi son tornati al cam
po e divisi in piccoli gruppi si 
sono allenati con palleggi e ti 
ri in porta. In serata la squa
dra al completo «rf «• recata in 
Comune dove il sindaco ha of
ferto un ricevimento in onore 
degli atleti . 

Per venerdì è in programma: 
in matt inata un'al tra passeg
giata e nel pomeriggio l'attesa 
part i ta a due porte che segne
rà l'esordio — sia pure uffi
cioso della nuova Lazio; l'in
contro dure rà circa un'ora e 
vedrà opposta alla formazione 
titolare quella dei rincalzi. 

conta e che vengano applicati 
regolamento e norme in mate
ria calcistica e quindi, come 
ccnseguenza, la Spai venga 
riammessa alla S e n e A, per
chè anche questo per loro è 
fuori dubbio (seppure la con
vinzione tradisse un compren
sibile spirito campanilistico), 
il Catania ha «peccato» e quin
di se la CAF intenderà andare 
avanti dovrà per forza di cose, 
anzi per forza di regolamento 
e norme calcistiche, accogliere 
il ricorso della Spai 

11 presidente della Spai, si
gnor Paolo Mazza, difatti, col 
quale abbiamo avuto una con
versazione, non ci ha nascosto 
il suo ottimismo. 

— Ammettendo per certo 
che il Catania sia colpevole — 
ci ha detto il sig. Mazza — e 
che quindi la CAF intenda ra
tificare la delibera della Lenii 
di escludere la squadra isola
na dalla massima divisione, 
non riesco proDrio a veder» 
perchè la Spai non dovrebbe 
venir riammessa alla Serie A. 

— Sarebbe a dire? 
— Semplicemente questo: 

noi, nel nostro ricorso alla 
CAF, che per decidere ogni co
sa pare debba riunirsi il gior
no 2H agosto, esponiamo i mo
tivi secondo i quali il compi r-
tamento del Catania ci avi eb
be danneggiato. Non si può di
menticare, infatti, che anche 
;1 Catania, come noi, era in 
lotta per non retrocedere, quin
di se vi sona state delle par-
lite < truccate ». a suo favore, 
è evidente che noi ne siamo 
stati danneggiati . Questo pei 
quanto riguarda l 'atteggiamen
to delia CAF per il nostra ri 
corso. In quanto poi alla de
cisione di non dar luogo a so-

possono essere applicate sol
tanto con validità successiva. 

D'AGATA ha liquidato per 
K.O. all 'oliavo round lo spa
gnolo Mart ine i ; l'aretino, co
me è noto, molto presto par
tirà per lo Filippine o\o 
sosterrà una serie di impe
gnativi confronti in vista del 
match per il titolo mondiale 

MESSINA, 18. — Nell'incon
tro che lo opponeva al prima 
se: io spagnolo Mnrtinez, in 
programma nella riunione a ca
rattere internazionale di pugi
lato organizzata per l'agosto 
messinese, il campione europeo 
dei pesi gallo Mario D'Agata 
ha vinto per K.O. all'ottava 
ripresa. 

Il colpo che ha meteo Mnr
tinez al tappe-tto per il conto 
totale è stato un potente «Te
atro sferrato dallo aspirante 
campione mondiale all'altezza 
del cuore. Quando l'urbi tro 
Natale di Palermo ha termi
nato di scandire » dieci secondi 
regolamentari il pugile spagno
lo è stato portato fuori dal ring 
a braccia, ancora svenuto. 

Martinez ha dimostrato con
tro il pugile italiano una ec
cezionale generosità, notevoli 
doti di inenpsatore ed un otti
mo gioco di gambe, ma nulla 
ha potuto contro un D'Agata 

CONCERTI 
Molinari Pradeili 

alla Basilica di Massenzio 
Domenica alle oru 21,30 alla 

Basilica di Massenzio jl concerto 
dell'Accademia di Santa Cecilia 
sarà diretto dal maestro France
sco Molinari Pradeili. 

TEATRI 
« Aida » e « Lucia » 

alle Terme di Caracalla 

IMPORTANTI DICHIARAZIONI DEL C.T, DELLA SQUADRA AZZURRA 

Binda preferisce Moser a Fabbri 
e lascia a Magni ogni decisione 

Coppi ha il permesso di allenarsi in rioiera sino al giorno del 
concentramento a Monteporzio - Gregari e gioco di squadra 

A t l e t i c a l e g g e r a 
MOSCA. 18 — L'atleta sovie

tico Vasi li Vlasenko ha stabi
lito tin nuovo record mondiale 
•.ni 3000 metri ostacoli corren
do la distanza In 8'J5"4 du
rante un incontro sportivo a l 
lo stadio della Dynamo. 

N u o t o 
UTRECHT. 18 — La nuota

trice olandese Lenie *>e Sijs 
ha battuto il primato mondia
le delle 880 jarde siile libero 
con il tempo di 10*58**1/10 

B o x e 
CHICAGO. IR. — Il peso mas-

l imo cubano Nino Valdes. sfi
dante per il titolo mondiaia. è 
«.tato battuto ai punti in 10 ri
prese dall'americano Bob Sat-
tertield. Ieri notte a Chicago. 

Valdes. favorito a 3 a I. non 
e riuscito ad opporsi etneace-
mrnte contro la macciore \ e -
lociU dell'avversario. 

Zignago ha vinto 
il Premio dei Mille 

Assenti Corea « Scilla Hall, Zi
gnago ha vinto 11 premio dei Mille 
dire 525 mila. m«tri 1100) trottan
do la distanza sui piede di J.21.3 
al chilometro e conducendo da un 
capo all'altro per precedere age
volmente sul palo Ma ri sol che a 
sua. volta conquistava la piazza 
d'onore di stretta misura su Cau
to. Kcro i risultati: 

PRIMA CORSA : I) Rondone. 
2) Ghetmanr Kttnana vinr. 25 
p i a n . 18.22 are. 24; SECONDA 
CORSA: 1) Dik Johnson. 2) Ar
pione vlnc. 14 piazz. 34.M acc. 150; 
TfcRZA CORSA: 1) Eurite. 2) Ba
cone, vlnc. 40, piazz. 21.19 acc. 48; 
QUARTA CORSA: 1) Zlgnago. 2) 
Marisol, vinc. 37 piazz. 12,10 acc. 
74; QUINTA CORSA: 1) Rostro. 
2) Fachiro, vlnc. 17 piazz. 13.29 
acr. 104; SESTA CORSA: I) Ne
griero. 2) Bai Bai. 3) Donneilo, 
vinc. 40 piazz. 13.50.24 acr. 374 
SETTIMA CORSA: 1) Iiuchessa, 
2) Gardesana. 3> Provenza, vlnc 
151. piai*. 21.20.20. are. 227: OT
TAVA CORSA: l i Monatello. 2) 
DOMO, v l n c 53. piazz. 22.21. ar 
«•oppiata 51. 

VARESE, 18. — II comm. 
Alfredo Dinda, C.T. della squa
dra ifi.'ltcnn; che domenica 2S 
nyostn dorrà disputare sul cir
cuita di Frascati la gara ci
clistica, 1-ofcrcJle per l'assegna
zione del titolo mondali; della 
strada professionisti, interpel
lato a Varese ni merito alla 
selezione etìettue.ta lui fatto le 
seguenti dichiarazioni: « Sono 
spiacente di quanto è occorso 
ad Albani al circuito di Mag
giora. Per^esperienza personal 
fatta in caso (inalopo iiell'intier-
nci PJ2H-27 a Afifmio, dubito che 
il monzese jiossa allinearsi a 
Roma coi rampogni. Ho però 
promesso di attendere alcuni 
giorni prjj/ia di prendere la 
decisione di sostituirlo e se 
dovessi rimpiazzarlo propende
rei più per filoser che per Fab
bri, ritenendo il trentino più 
in forma e tncplio disposto u 
correre una gara di 292 km. 
quale è quella dei*" campionati 
mondiali. 

Tengo poi particolarmente ad 

CON 1300 TIFOSI AL SEGUITO 

9 calciatori tedeschi 
sono da ieri a Mosca 

Il rientro di Fritz Walter — La squadra del
l'URSS impostata sul blocco Spartak-Dinamo 

MOSCA. 18. — Nelle prime ore farà 11 suo rientro Fritz Walter. 
del pomeriggio sono giunti a 
Mosca i calciatori della Germa
nia Occidentale, campione del 
mondo, che — come noto — af
fronteranno domenica allo stadio 
Dynamo la squadra nazionale dcl-
l'Unior.e Sovietica. 

Al suo arrivo nella capitale so
vietica la rappresentativa tede
sca è stata accolta da dirigenti 
sportivi sovietici e da una folta 
schiera di tifosi tedeschi venuti 
a Mosca dalle due Germanie per 
assistere ."M'Incontro; il primo 
scaglione di tifosi, forte di ol
tre 1500 persone, è Riunto a Mo-
Fca a bordo di sei trt-ni specia
li. Sior.o attedi altri sportivi che 
ragriiingcran.-.o Mo*ca con mez
zi propri; è C|ucs*.l la prima 
• trs«rri'gra7ione in massa » di 
sportiv; verso lTr..o-ic Sovietica 
e oucsio. <• ur. altro segno della 
« d.:'t:-.s:onr -

IV r "e forrvir.or.: :.nrora ridir 
:r.cc:*c77o: re'.le file dei Vi ar.c'n 

mentre e previsto lo Fpostamcn-
to di Morlok al centro dcll'att.ir-
co data la indisponibilità di Ot-
mar Walter. La squadra sovieti
ca sarà imposta':» sul blocco 
Spnrtak-Dynnmo; tutto il sestetto 
difensivo sarà quello dello Sp.ir 
t.lk. eccettuato il portiere che sa
rà della Dynamo (Jascin). riat
tacco è invece composto a mo
la ico e con tutta probabilità si 
schiererà nella seguente forma
zione: M(Kpr, Iv.inov. Strslov. 
Salr.tkov. Tlijn. 

una chiarificazione, visto che 
mi hanno tacciato di non es
sere coerente in fatto >ii pre
pari e di gioco di squadra. Non 
si dimentichi che fui proprio 
io, nei congressi internazionali, 
a perorare la eausa del gioco 
di squadra e la mia proposta 
venne accettata e inserita nel 
regolamento internazionale. Ho 
di proposito esclusi dalla squa
dra azzurra i gregari per an
tonomasia, coloro che lo fanno 
veramente di m e s t i e r e , in 
quanto Sono del purero clic o 
Roma, nel particolare momento 
die attraversa il ciclismo ita
liano, sia meglio allineare otto 
uomini di classifica che non 
uno o due capi con un seguilo 
di armigeri *. 

Richiesto di -una indicazione 
sulle possibilità della squadra 
azzurra. Binda si è detto fidu~ 
cinsn con particolare probabi
lità per Fausto Coppi ci quale 
ha concesso di potersi allenare 
fino al 26 agosto sulle strade 
a liti amiche di Novi Ligure. 
Per gli altri selezionati Binda 
ha affermato che li incontrerà 
a Monteporzio nel pomeriggio 
di mercoledì prossimo dopo 
che lui. al mattino a Roma. 
avrà preso parte alta riunione 
della C.T. internazionale della 
quale è membro. 

Per quanto riguarda Magni, 
Binda ha dichiarato che, dopo 
averlo seguito stamane in una 
uscita di alicnamento, lo ri
prenderà nuovamente in esa
me a Frascati giovedì prossi
mo, nella prima tornata colle
giale con gli altri azzurri, com~ 
presi Moser e Fabbri. 

A Magni però lascia ogni lea
le decisione circa il grado di 
forma di cui si sentirà di di
sporre alla vigilia della corsa. 
grado di forma del oualc do
vrò essere oii:dfee lui stesso 
prima del C.T. 

contratti tra corridori e caso ci
clistiche di nazionalità differen
te. tanto più che numerosi ro
llo stati finora i corridori stra
nieri che hanno cor.-o MI bici-
eletti! tranecsi. 

Date le circostanze e della vi
cinanza dei campionati monella-
11. il presidente Joinard cara au
torizzato n far firmare a Iturno 
al tre corridori sunnominati un 
impegno d'onore che essi difen
deranno individualmente le pro
prie possibilità e che essi si con
formeranno rigorosamente al re . 
gelamento del campionato del 
mondo, che autorizza unicamen
te Io spirito di squadra tra cor
ridori della stessa nazionalità, il 
che esclude la possibilità legale 
di effettuare una corsa di squa
dra di marche » 

I campionati USA di tennii 
rinviati per la pioggia 

CHESTXUT HILL. 1B — La 
pioggia ha obbligato per 11 se
condo giorno consecutivo a rin
viare tutti gii Incontri ilei cam
pionati di doppio tirali fatati 
Ur.i-i. 

Darrigade, Anquetil 
e Scodeller alla Bianchi 

PARIGI in. — l-a Federazio
ne lranccs.0 di ciclismo comunica: 

« La Commissione sportiva na 
zionale della federazione fran
cese di ciclismo, informata del 
la situazione liei corridori D.»r 
rigadc. Anauetil e Scodeller. che 
sono stati interpellati per corre
re per la cij-a '" Bianchi " in se
guito alla chiusura della casa 
" UT Perle ". all.i nuale es«ì ap
partenevano. dichiara di non no. 
tervisi opporre, poiché nessun 
regolamento vi»!a lo scambio di 

Chiuse le iscrizioni italiane 
per il Gran Premio Merano 

MERANO, 18. — Si sono chiude 
ic iscrizioni italiane ni prossimo 
Gran Premio di Merano In pro
gramma all'Ippodromo di Maia 
per il 23 settembre. 

in piena fomi:i. Dopo il primo 
round di a l agg io , lo spagnolo 
BÌ è lanciato in uno «trotto 
duello in cui perù ha «avuto 
scm.pi e la peggio. 

Mario D'Agata, che ha d i 
mostrato fin dall'inizio di avere 
interesso a piazzare il colpo di 
K. O. ha d-.ivuto faticare a tro
vare nella guardia dell'avver
sario lo spiraglio per sferrare 
11 colpo decisivo. 

Le riprese successive alla se
conda hanno avuto la ^-tesja 
fisionomia (Ino alla sentii, nel 
corco della quale Martinez è 
riuscito a mettere all 'attivo 
alcuni punti con precisi colpi 
di ministro e di destro. Alla 
settima ripresa D'Agata è pas
sato decisamente all 'attacco 
riuscendo a scombussolate lo 
spagnolo, e. visto che Martinez. 
copriva di prevalenza il viso 
ha cercato di piazzare il colpo 
decisivo al fianco riuscendovi 
a meta della ottava ripresa. 
Colpito forte, lo spagnolo ni «"* 
inginocchiato ni tappeto od è 
quindi crollato per il conto to
tale. 

All'incontro eia presente il 
Ministro dolle Filippine a Ro
ma, Manuel Alzate, il quale 
ha seguito gli ultimi incontri 
di D'Agata in v.st.i «lolla tour
née che il pugile italiano do
vrà compiere nelle Filippine. 

Ncì coreo delln serata si so
no svolli duo incontri fra pro
fessionisti e t re fra dilettanti 
di Messina e di Napoli. Nei pe
si «allo, il seconda serie D'Au
gusto di Catania e Pezzttto di 
Brindici hanno terminato l'in
contro in paritil dopo otto r i 
prese e, nei pesi medi, il se
conda sevie d'Italia Mazzinghi, 
olimpionico ed ex campione 
d'Italia <io: dilettanti, ha vinto 
l'incontro che l'opponeva allo 
spagnolo Lopez, prima serie di 
Suafiiva. p<»r abbandono di que
st'ultimo alla prima ripresa. 

Ecco il dettaglio degli in
contri: 

PROFESSIONISTI - PESI «AL
LO: D'Augusto (Catania) kp. 53,900 
e Pczzuto (Brindisi) kg. .13.700 alla 
nari dopo otto riprese; PESI ME
DI: Mazzinehi (Italia) kg. 73.300 
b. Lopez (Spaglia) kg. 69,400 per 
abbandono giustificato alla prima 
ripresa in seguito alK sloeatura 
rtella masrella; PESI «ALLO : 
iVAeata ( Campione d'Europa) 
kg. 55 b. Martinez (prima serie di 
Spagna) kg. 51,400 per K.O. all'ot
tava ripresa. Atbitro: Natale di 
Palermo; eludici: Ferrari e Bar-
bago di Palermo. 

DILETTANTI - PESI MOSCA : 
Di Delta (Messina) b. «Ilardo 
fNapoli) ni punti In tr^ riprese; 
PESI WELTER: Polverino (Na
poli) b. «atto (Messina) al punti 
In tre riprese. 

Oggi riposo. Dopo i quattro 
precedenti esauriti, domani ver
rà replicata l'« Aida • di G. Verdi 
diretta dal tnaesiro Oliviero De 
Fnbritlls (tagliando n 27). In
terpreti: Caterina Mancini, Maria 
Benedetti, Mario Fil.ppeschl, 
lUilTuele De Falchi, Bruno Sbal 
eluero e Alfredo Colelln. Maestro 
del coro Giuseppe Conca. Regia 
di Aldo Vnaijllo. 

Novità al Quattro Fontane 
La Compagnia degli Spettacoli 

Gialli, con Cesarina Gheraldl e 
Guido Notari pretenterà questa 
sera, in novità assoluta per l'Ita
lia, il dramma di Enzo Ceroni 
« 1-a pazza di Chatillon >. I bi
glietti. a prezzi familiari, si pre
notano al 4B0.119 ed al 470.-Ì65. 

COLLE OPPIO: Como, di riviste 
K. Pistoni e G. Blxio: « Pun
to interrogativo » e « Prima... 
v'era ». Ore 21.13. 

DEI COMMEDIANTI: Stabile del 
Teatro dei Commedianti « Fa . 
tica ». « L'ultimo romanzo ». 
« L'omino della stazione », « Fra 
un atto e l'altro ». Novità di S. 
Lopez. Ore 21.30 con M. T. Al
bani. M. Guardabnssl. P. L. Co
stantini. D. Pezzlnga. 

PALAZZO SISTINA: 21.45: « Que
sto è il cinerama ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.30: 
* La pazza di Chatillon ». no
vità 3 atti di Enzo Cirone 

VILLA ALDOBRANDINO Ore 
21.3U: Eitnte romana di Chec
ca Durante « La pappa scodel
lata > 

CI NEM A-VARIETÀ' 
Alhamlira: Lo straniero ha sem

pre una pistola con H. Scott s 
rivista 

Altieri: Chiusura estiva. 
Ambra-Jovinelli: La principessa 

del Nilo con D. Pagct e rivista 
Areua Arco: Mano pericolosa con 

R. Widmark e rivista 
Principe: Sogno dei miei ven'an. 

ni con D Crosby e rivista 
Ventun Aprile: Non cedo alla 

violenza e rivista 
Volturno: I despcrados della 

frontiera con R. Calltoun e ri
vista 

Cristallo: Nei mari dell'Alaska 
con IL Kyan 

Degli Scipioul; n tesoro della 
Sierra Madre con W. lluston 

Del Piccoli: Petrollnl e cartoni 
animati a colori 

Deli» Valle: Il figlio del dottor 
Jekyll 

Delle Maschere: II figlio di Ko-
clss con R. Hudson 

Delle Terrazze: Mambo con B. 
Mangano 

Delle Vittorie: L'ascia di guerra 
con R. Calhoun 

Del Vascello: Il comandante Lm 
con J. Wayne 

Diana: Notturno selvaggio con B. 
Stanwych 

Dorla; Riccardo cuor »n leone 
con R. Harrison 

Edelweiss; Pnma di sera con P. 
Stoppa 

Eden: Un pizzico di fortuna co-i 
D Day 

Esperla: Due ragazze e un puro 
sangue con J. Crain 

Espero: Scaramouche con S. 
Granger 

Europa: La conquista dello spazio 
ExceLior: Notturno telvaggio 

con B. Stanwych 
Farnese; Chiusura estiva 
Faro: L'ultimo treno da Bombay 
Fiamma: I sette Samurai 
Fiammetta: On the waterfront 

(Rassegna) Ore 17.30 19,45 22 
Flaminio: Accadde in settembre 
Fogliano: L'ereditiera con M. 

a i a 
Folgore: Breve Chiusura 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbateli!; Le ragazze di San 

Frediano con M. Mariani 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Conta solo l'av

venire con C. Colbert 
Golden: Il guanto di ferro con 

R. Stack 
Hollywood; Il cantante misterio

so con M. Mariani 
Imperiale: Allarme sezione omi

cidi con J. Baer 
Impero: Fatta per amare con E. 

Williams 
lnduno: Roma città aperta con 

A. Magnani 
Jonlo: F.B.I. Operazione Las Ve

gas con J. Bennet 
Iris: La città che non dorme 
Italia: Chiusura estiva 
La Fenice: La mano nell'ombra 

con J. Palance 
Livorno: Muso duro con C. Greco 
Lux: Nessuno ha tradito con .R. 

Risso 
Manzoni; Allarme polizia con V. 

Mayo 
Massimo: Carosello del varietà 

con Totò 
Mazzini: I ganusters di Broadwav 
Metropolitan: Chiuso per restauro 

ARENE 

IN UN TENTATIVO DI RECORD D&I/0RA 

Incidente alla Bousquet 
sulla piste di Montinery 

La « Porsche j> di Annie si è rovesciata per Io scop
pio di nn pneumatico — Le condizioni della donna 

MONTLHERY. 18. — La fran
cese Annlc Bousquet è stata vit
tima questa mattina di un inci
dente. mentre tentava su una 
Porsche, all'autodromo di Mont-
lliery, di battere il primato mon
diale dell'ora per la classe A 
(1.5fr) m e i , detenuto dall'inglese 
Gardner. 

I-a Bousquet girava a circa 
250 km. orari ahorché. in seguito 
allo scoppio di tuia gomma, la sua 
vettura compiva una testa-coda 
su una brusca sr.'.iui prima di 
rovesciarsi. 

I-a Bousquet è Stata trasportata 
all'ospedale dove le hanno riscon
trato tre fratture: alla tibia sini
stra. al perone destro e al.'a mano 
destra. 

Prima dell'Incidente. la campio
nessa aveva migliorato il primato 
mondiaie dei 54 km. aita media 
di km. 222.520. battcndi il pro
prio rrcord realizzato lunedi s*.-or-
<o alla media di 223. Fino al qua
rantesimo giro, nel corso del qua

le si 4 prodotto l'Incidente. An
nie Bousquet girava in un tempo 
nettamente migliore a quello del 
precedente record dell' ora. che 
era di 221.245 chilometri orari. 

Hilaire Pratesi ferito 
in un incidente d'auto 

MARSIGLIA. 13. — Il campio
ne francese del pesi gallo. Hilai 
re Pratesi, ò rimasto oggi se
riamente ferito m un incidente 
automobilistico a nord di Mar
siglia. 

Dopo un difficile e delicato in
tervento chirurgico ni cranio, i 
nudici hanno dichiarato che le 
sue condiz.oni permangono gra
vi. rna che 6 ancora troppo pre
sto per fare og.ij previsione .sulla 
sua attività di pugnatore. 

Pratesi e passato attraverso un 
record di 31 vittorie nella sua 
carriera di professionista. 

Appio; Totò cerca casa con Totù 
Aurora: Milanesi a Napoli 
Castello: La catena dell'odio con 

li . ltcmy 
Chiesa Nuova: Nuvola nera con 

lì. Crawford 
Columbus: Città atomica con G. 

Harry 
Corallo: Jungla umana con G. 

Merrill 
Dei pini: Duello sulla Sierra 

Madre con R. Mitchum 
Delle Terrazze: Mambo con S 

Mangano 
Esedra: Quattro donne nella not. 

te con C. Calvct 
Felix: Lo spretato con P. Frc-

snny 
Flora: Aquila nera 
Giovane Trastevere: Jtinoso 
Laurentina: Le sei mogli di Bar. 

bablii con Totò 
Livorno: Musoduro con C Greco 
Lucciola: L'irresistibile mister 

Jhnn con J. Wayne 
Lux: Nessuno ha tradito con R. 

Risso 
Nuovo; Notturno selvaggio con 

B. Stanwych 
OtUvilla: Riposo 
Paradiso; Gianni e Pinotto sul 

pianeta Venere 
Paianà: La valle dei Maorl con 

G. Johns 
Pineta: I gladiatori con V. Ma

ture 
Portuense: Ancora e sempre con 

R. Milland 
Prenestlna: Vortice con S. Pam-

panini 
Qtiadraro: Il ritorno di don Ca

millo eoa Fernando l 
Sette Sale: Riposo 
S. Ippolito: La porta del miste

ro con V. Johnson 
Taranto: Una parigina a Roma 

con D. La a ce 
Tiziano: Siamo tutti milanesi 
Trastevere: Riposo 
Venus: I«i portatrice di pane 

al «QUIRINALE» 
riprende il grandioso successo 

del tìlm 

« GUAI AI VINTI »> 
(Vae victis) 

con Lea Padovani, Anna Ma
ria Ferrerò Pierre Cressoy 
Un film di Maleno Malenotti 

CINEMA 

con 

Un grande romanzo di Alessandro hck 
(Disegni dì Giorgio Uè rja.^parii Appendice del l 'Uni tà 61 
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Edizioni di Cutmt-» Bottai* 
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N o n sorrise neppure. Ordi-j 

— Dì corsa! Segui'.emi! 
Ci lanciammo di nuovo 

verso il bosco. D.i un cirro 
r.rmato tedesco partì verso di 
noi una raffica di proiettili 
traccianti. Uno di essi mi si
bilò sgradevolmente accanto 
ad una gamba. 

Ma nel bosco i nostri can
noni erano già in batteria. 
Bum! Bum! Era giunto il mo
mento di fare appello alle no
stre riserve. Un carro arma-
Li girava su s<* stesso come 
;:n"enorme trottola. Aveva 
un cingolo spezzato. Gli altri 
frenarono la loro corsa. Den
tro quelle scatole d'acciaio 
non c'erano degli automi, 
ma degli uomini che conosce
vano la paura. Non era faci
le lanciarsi contro ì cannoni, 
disposti al sicuro dietro gli 
r.beti secolari. Penetrammo 
nel folto del bosco. I carri 
<->rmati, ringhiando « conti
nuando a sparare, fecero mar-
era indietro. 

Piti di una volfa in questo 
racconto acc i e sentito parla
re de l fuoco a salve. 

Mi chiederete perchè ho in
sistito tanto su questo punto. 
L'ho fatto perchè desidero 
che alcuni particolari di que
sto racconto, che non è stato 
inventato, siano scritti in 
grassetto o in italico. 

Certo, è vn metodo alquan
to rozzo. Sarebbe meglio la
sciare alla critica il compito 
di frugare nel testo per con
cedersi ti guitto di analisi ac
corre e minuziose. 

Ma qui non si tratta di una 
cosa che tutti conoscono, co
me l'amore, per esempio, ma 
di questioni molto più gravi 
che decidono della vita o del
la morte di mi l ioni di esseri 
u m a n i . Cerchiamo allora di 
essere cri t ici e saggisti d i noi 
«fessi. 

L'esperienza della guerra 
ha insegnato, a noi coman
danti, che nei combattimenti 
d'ooaL nel lo difesa come nel-
l'offesa, il mezzo psicologico 
decisivo per influire svi ne

mico è il f'ioco. MY9IÌ0 rìi tut
ti agisca il fuoco improvviso. 
un fuoco che sbalordisce, che 
paralizza istantaneamente i 
centri vitali dello raaione. 

Io mi considero altiero di 
Panfilov, desidero essere de
gno di questo onore. E Pan
filov, come sapete, insegnava 
sempre: « Ri.*r>arminfe i sol
dati: Risparmiateli non a pa
role, ma coi fatti, col fuoco'. «. 

Si. la fanteria ra rispar
miata col fuoco r con la ma
novra, aprendole la strada 
col fuoco, col fuoco, e anco
ra col fuoco! 

Non parlo della sola arti
glierìa. " zittitati che l'arti
glieria t'aiutai 1/arfigltcrta 
non •rparerà per te con i fu
cili, l'artiglieria non guide
rà al tuo posto la tua com
pagnia, il tuo battaglione ». 
i4nche queste sono parole di 
Panfilov. 

Sì, la fanteria dispone di 
mezzi sufficienti per coprire 
la propria manovra con la 
massa del proprio fuoco. La 
fanteria dispone di un'arjna 
terribile che, sfruttata abil
mente. soprattutto nella guer
ra manovrata, paralizza quasi 
a colpo sicuro la ragione del
l'avversario. Si tratta del fuo
co a salve. Ma, ripeto, la for
za principale di questo gene
re d'azione sta nell'effetto 
della sorpresa, i l qua le a .sua 
volta, dipende dalla discipli
na degli uomini. Occorre che 
un reparto di fanteria si spo
sti sotto la copertura .delle 
proprie armi, e non al grido 
° . pepoio, sotto la minaccia 
dei suoi ufficiali. 

Ecco i pensieri che vorrei 
pubblicati in corsivo. 

CON PANFILOV 
A VOLOKOLAMSK 

1. 
Di nuovo eccoci nel bosco, 

intonti a tagliare alberi per 
aprirci la strada. Volokolamk 
non è lontana. Si distingue 
chiaramente il rombo dei 
cannoni. 

Poco dopo il bosco è fini
to. L.on*ano si vedono i cam
panili. Di fianco, più vicini 
a noi. i rossi edifici di mat
toni che formano la stazione, 
di Volokolamsk, situata ad al
cuni chilometri dalia città. 
In quella direzione, presso lo 
edificio principale, infuria la 
battaglia. 

Improvvisamente laggiù si 
'.evr.no nell'aria delle irnss-ic-
ce torri di ferro. Gli enormi 
serbatoi di benzina, dopo es
sere rimasti per un istante 
quasi sospesi nell'aria, ri
piombano di schianto, come 
nuvole che si dissolvono. Un 
istante dopo, al loro posto, 
si innalzano colonne di fiam
me e dì fumo. Solo a questo 
punto arriva al nostro udito 
il boato dello scoppio. La sta
zione è ancora nostra, ma le 
truppe fanno già saltare la 
linea, i depositi, per non la
sciare al nemico una goccia 
sola di carburante, un solo 
sacco di grano, come ha ordi
nato Stalin. 

Guido il battaglione verso 
la città. I posti di controllo 
ci bloccano di continuo. Sono 
soldati del nostro stesso reg
gimento. Da loro riesco a sa
pere che il comando del reg
gimento si trova nel sobbor
go. a nord-est della città. 

Poco dopo marciamo sul 

selciato della strada contesa 
al nemico, che poco più in 
là si trasforma in una stri
scia di asfalto e prosegue fi
no a Mosca: In strada di Vo-
lokolamsk. il cui possesso è 
tanto ambito dai tedeschi. 

A cento pas-i circa dalle 
prime capette della periferia. 
fermo il battaglione. Il tempo 
di fumare una sigaretta. 

Dopo dieci minuti, schiera
ti a colonne per plotoni, con 
tutte le armi disposte tra un 
reparto e l'altro, avanziamo 
verso la città. Io marciavo 
davanti a tutti, dopo aver 
passato le redini di Lyssan-
ka a Sincenko. 

•> 

Ricordo l'impressione che 
mi fece allora Volokolamsk. 
Alcune case, soprattutto del 
centro, erano state colpite 
dai bombardamenti; gli aerei 
nemici evidentemente aveva 
no sorvolato la città. Una 
bomba di grosso calibro a v e 
va distrutto un deposito di 
farina. Un angolo dell'edifi
cio era stato travolto e dalla 
breccia sporgevano le travi 
spezzate; il tetto era sprofon
dato, porte e finestre volate 
via. La farina, sparsa dalla 
forza dell'esplosione, copriva 
d( uno strato umido il pen
dio del fossato lungo la stra
da. era uno strato bianco r i 
masto intatto, lontano dai 
passi umani e dalle ruote. 
Nel mezzo della strada f r a n 
tumi di vetro scricchiolavano 
sotto le nostre suole. 

La farina del deposito s e 
midistrutto veniva distribui
ta alla popolazione. Si nota
va un certo ordine nelle file, 
ma la farina non veniva più 

pesata, la distribuivano ra
pidamente, versandola a sec
chi nei .cacchi e nelle federe. 

Noi. intanto, marciavamo a 
file di quattro, segnando il 
passo, guardandoci attorno. 

Tutti i cittadini si affret
tavano .nessuno camminava 
col solito passo misurato di 
ogni giorno. 

Ecco di nuovo una piccola 
casa di legno sventrata da 
una bomba, di nuovo le travi 
spezzate, dj nuovo il vetro 
che scricchiolo sotto i pietti. 
Presso le macerie, sull'orlo 
del marciapiede, una vecchia 
donna morta. Il vento le ar
ruffa i capelli bianchi. Ma 
una ciocca è rimasto appic
cicata sul cranio da una mac
chia di sangue ancora fresco. 
Una piccola pozza rosseggia 
per terra, accanto allo testo. 
Evidentemente, qualcuno ha 
messo da parte l'uccisa, sul 
Iato della strada, e ora il c a 
davere è rimasto li abban
donato. 

Sopra un edifìcio di pietra 
grigia, punteggiato di buchi 
neri al posto delle finestre, 
una insegna spostata dalla 
esplosione penzola su un s o 
lo gancio e nessuno pensa a 
raddrizzarla. 

Una pattuglia passa per la 
strada; a un incrocio, col f u 
cile a tracolla, con una fa
scia rossa attorno alla m a 
nica. un soldato regola il 
traffico. Messosi sull'attenti, 
ci saluta militarmente. Nella 
citta regna l'ordine, ma non 
è il solito ordine del tempo 

se; alcuni, chissà perchè, tra
sportano delle masserizie e 
lutti mostrano di aver fret
ta, una gran fretta. 

Ricordo di aver pensato 
che. probabilmente, cosi d o 
vevano agire i passeggeri di 
una nave gettata sugli scogli 
e prossima al naufragio. La 
paura regna negli animi; for
se fra un istante le grandi 
strutture cederanno e la nave 
sprofonderà nell'abisso. 

Prima ancora che dal n e 
mico, la città sembrava i n 
vasa dalla paura. 

Accanto al portone di una 

A.U.C.: Le due tigri 
Acquario: Chiusura estiva 
Adriaclne: (questi fantasmi 

Kasccl 
Addano: Il segreto degli Incas 

con C. Ifeston 
Airone: Cavalcata ad Ovest con 

R. Francis 
Alba: Assalto al Kansas Pacific 
Alcyone: ( 5 disertori con H. 

Maio n 
Ambasciatori: Chiusura estiva. 
Anlcnc; Amazzone domata 
Apollo: Contrabbando a Tangeri 

con J. Palance 
Appio: Totò cerca casa con Totò 
Aquila: India favolosa (docu

mentario) 
Archimede: Chiusura estiva. 
Arcobaleno: Chiusura csUva. 
Arenula: Canzoni per le strade 

con L. Taloll 
Arlston; La Jungla rossa con J. 

«ent ley «Ore I V » 19.30 21.10 
22,50) 

Astoria: Benvenuti al reggimen
to con J. Wyman 

Astra: Il seduttore con A. Sordi 
Atlante; U richiamo ne lU tem

pesta 
Attualità : Quattro donne nella 

notte con C. Calvet 
Aagnsttis: Tre americani a Pari

gi con T. Curtis 
Aureo: Tarzan nella jungla croi . 

bita 
Aurora: Milanesi a Napoli 
Ausonia: Totò medico del pazzi 

con Totò 
Aventino; n figlio 61 

lido con B. Hope 
rosso 

.Moderno: Quattro donne nella 
notte con C. Calvet 

Muaeruo aliena-, v-ni usura estiva 
Modernissimo: Sala A: La stona 

del dott. H'assel con (J. Coo
per. Sala B: Accadde in set
tembre 

MouduU.; Notturno selvaggio con 
B. Stanwych 

New York: Il segreto degli Incas 
con C. Hestuu 

NemunUno; Riposo 
Novoclne: Chiusura estiva 
Nuovo: Notturno selvaggio con 

B. Stanwych 
Odeon: Gangstcrs in agguato con 

F Sinatra 
Odescaicbi: Chiusura estiva 
Olympia: La strega rossa con J 

Wayne 
Orfeo: Settimo velo con J. Ma-

fon 
Orione: Il terzo uomo con A. 

Valli 
Ostiense; Chiusura estiva 
OtUvilla: Riposo 
Ottaviano: Carosello di varietà 

con Totò 
Palazzo: Inferno di fuoco 
Palestrlna: Diavoli alati 
Parloll; Damasco 25 con H. Bo

ga rt 
Planetario: Chiusura estiva 
Platino: Voglio essere tua con A. 

Gardner 
Plaza: Chiusura estiva 
Plinlus: Invasione USA 
Preneste; Fatta per amare con 

E. Williams 
Primavera: La vita intima di 

Marc'Antoiuo 
Quadraro: Il ritorno di Don Ca

millo con Fernandel 
Quirinale: Guai ai vinti con L. 

Padovani 
QuirInetta; Chiusura estiva 
quiriti: Chiuso per restauro 
Reale : Il mostro dei mari 
Rey: I | cavaliere di ventura 
Rex: Il terrore delle montagne 

rocciose con V. Johnson 
Rialto: Muso duro con C. Greco 
Riposo; Riposo 
Rivoli: Chiusura esUva 
Borni; Uomo bianco tu vivrai 
Rubino: Braccati dai G. Men cori 

V. Grey 
Salario: Pane, amore e gelosia 

con G. LoUobrigida 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala Umberto: La ragazza da 

venti dollari con B. Michael» 
Sala Vignali; Il segreto delle tre 

punte 
Salerno; Riposo 
Salone Mareherita: Delitto ter 

procura con D Ciarle 
Sant'Ippolito: La porta de! mi

stero con V. Johnson 
Savoia: I 5 disertori con B. Ma-

son 
Sette Sale: Riposo 
Silver Cine: Salomò con R. Hay-

wortlì 
Smeraldo: Ogni anno una ragazza 
Splendore: Chiusura esUva 
Staditun: Sterminate la gang con 

C. Me Graw 
Snpercinema: La figlia di Mata 

Ilari con L. Tcherina tOre 
17.15 19.45 22.10) 

Tirreno: Due ragazre e un curo 
sangue con 3. Crain 

TOT Marancia: Riposo 
Trastevere; Riposo 
Trevi: L'ultimo bersaglio con 1. 

Ircland 
Trtanon: Vtva 11 cenerate Jose 

Viso pai- ' c o n P Armendarlz 
"Trieste: Carica nella Jungla 

Aurelio; II falco 'rosyo I Toscolo: E! grlngo 
casa vidi un odolescente sui I Avorio; L'eterno vagabondo coni c l l f ** : r moschettieri della re
diciassette anni. Per un i s t a n - | r

 c c i» P un • » " ' " " A. Nazari 
te ne incontrai io sguardo, 
uno sguardo serio, da sotto in 
su. U n viso molto serio, la 
testa leggermente curva. In 
quella posa, in quello sguar
do, lessi ostinazione e r im
provero. Dopo un centinaio di 
metri mi voltai, dando ad a l 
ta voce il passo, e di nuovo 
vidi il ragazzo immobile v i 
cino a quel portone, come 
estraneo a l tumulto e agli 
eventi della città. 

Più tardi, quando e! per
venne la notizia della lotta 
dei partigiani di Volokolamsk 
e degli otto ragazzi impiccati 
dai tedeschi, chi sa perchè 
ricordai quel giovane. P e n 
sai: « Dev'essere uno di quelli 
che si sono battuti >. E non 
era il solo nella città. Ma in 
quella triste giornata d'otto
bre, i nostri occhi colsero s o 
prattutto quell'aspetto di pa 
nico diffuso nelle strade. 

Noi marciavamo sempre, 
di pace. 

Gli abitanti camminano! 
frettolosi o passano di corsa guardandoci intorno 
scambiandosi frasi frettolo- 1 (Contìnua) 

BartertBl: n turrnel del terrore' Vernano: L'isola del piacere con 
con P CBrien (Ore 17 1S.43 
20.30 22 25) 

Bellarmino; Uomo biacco tu vi
vrai 

Belle Arti: Riposo. 
Bernini: Ridere, ridere, ridere 
Bologna: ti comandante Jtm con 

7. Wayn* 
Brancaccio: Asfalto rosso con B. 

Sulltvan 
Ca»anneUe: Riposo 
Capitoli Chiusura estiva. 
Capranlca: La conquista dello 

spazio 
Capranlchetta; I dominatori del

ta metropoli (Arriva John Doe) 
Castello: La catena dell'odio con 

H. Remy 
Centrale: Chlmtrra estiva 
Chiesa MaoTa: Nuvola nera con 

B. Crawford 
Ctae-ttar: TI terror* delle mon

tagne rocciose con V. Johnson 
Ctodlo: L'isola delle oasdonl 
Cola di mtenxoz Chiuso per re

stauro. 
Colonna: Pronte del corto con 

M. Brando 
Colosseo; L'incantevole nemica 

con S. Pam panini 
Cotombus: Città atomica con O. 

Barry 
Corallo: Jungla umana con 

Merrill 
Corso; L'irtrv*a con A 

(Ore 17.30 19,45 22) 

D. Taylor 
Vittoria: Proiettile In canna con 

J. Simmons 
RinCZIO.VJ EVAL , CINEMA: 

AvenUno. Attualità, Auaamkra 
Brancaccio. Bernini Cristallo. 
Delle Maschere. Due Allori. Im
periale. Ionio. La Fenice. Moder. 
nlssrmo. Olìmpia. Orfeo. Princi
pe. Platino. Plaza, Quirinale. 
Roma. Reale. Rnahw. Savoia 
Saletta Moderno. Sala Craherto. 
Salone Mareherita. Salerno. Tn-
srolo. TEATRI: VRla Aldottran-
dinl. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMME*CL\LI 

A AKTIU1APIL 
camereletto 
menti grata 
gilttaaonl Tarsi 
ENAL» 

Casto wodo 

9 (dirimovtts) 

UNA rCsU-RTA QBUANlZZA-
ZIONS AL VOSTRO UftVIZIO. 
RlD&raxtaal aanrs—a oroèosa «So
gno) Via Tre Cannella SO. Pulì-

Izia elettrica. Controllo «lettronl. 
co. Massima garanzia Tarale 
mtnrma Rimessa a nuovo «uà-
drantt. vastissimo assortimento 
cinturini per orolocL 

http://scm.pi
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L TI M E 
„ ! VANI TENTATIVI DI ARGINARE L' OPPOSIZIONE AI BLOCCHI MILITARI 

Sei ufficiali persiani fucilali 
ieri in una caserma a Teheran 

Fiero contegno dei condannati dinanzi al plotone cV esecuzione 

TEHERAN, 18. — Sei l i m 
olali dell'esercito e dell 'avia
zione iraniani, tutti accusati 
di aver appartenuto al partito 
« Tudeh », sono stati fucilati 
all'alba di stamane nel cortile 
della caserma Ghasser di T e 
heran, Essi erano stati con
dannati a morte il 6 novem
bre 1954 ed erano detenuti da 
allora nelle celle della morte. 

I sei oppartenenvano allo 
stesso gruppo del venti uffi
ciali e del civile arrestati 
l'anno scorso e fucilati sotto 
l'accusa di avere « complotta
to per rovesciare il governo » 
e di aver compiuto aiti di s a 
botaggio all'aeroporto di T e 
heran, poco dopo la presa del 
potere da parte del generale 
Zahedi. In tale occasione era
no state arrestato altre 650 
persone. Lo Scià aveva com
mutato nell'ergastolo la pena 
di morte emessa contro altri 
•14 ufficiali e 2 civili. 

Con l'esecuzione del sci di 
stamane, il numero dei fuci
lati in relozione al « complot
to » sale a ventisette. La f u 
cilazione è avvenuta, corno già 
quello dell'anno scorso, in 
gran Begreto, senza alcun 
preannuncio. I condannati 
hanno mantenuto un contegno 
nobile e fiero. * 

Le repressioni intensificate 
nelle ultime settimane in s e 
no all'esercito, come contro 
tutto il movimento democra
tico iraniano, sono apparse 
ispirate al desiderio del g o 
verno persiano di soffocare la 
opposizione, viviss ima fra le 
masse popolari e nell'esercito, 
al l ' inserimento del l 'Iran nel 
patto militare turco-pakistano. 

Saliti a 22 
i morti di Goa 

NUOVA DELHI. 18. — Il 
primo ministro Nehru ha fat
to una nuova dichiarazione 
ai Parlamento — la terza in 
ire giorni consecutivi — in 
merito ai fatti di Goa del 15 
agosto. 

Egli ha precisalo che il nu
mero dei caduti è di 22. ossia 
i 15 raccolti dai dimostranti 
indiani ed i 7 che. come da 
comunicazione delle autorità 
portoghesi, sono stati crema
ti entro il territorio di Goa 
•a cura delle medesime auto
rità. 

I feriti — ha soggiunto 
Nehru — sono 225. di cui 38 
versano in grave stato. Dei 
20 dimostranti che risultava
no dispersi. 15 hanno fatta 
ritorno alle loro cnse, uno è 

in stato d'arresto presso ì 
portoghesi, dei rimanenti 4 
mancano tuttora notizie. 

Bevan chiede (he Londra 
tolga l'embargo verso la Cina 

LONDRA, 18. — In un ar
ticolo pubblicato dal settima
nale Tribune (portavoce del
la sinistra laburista), Aneu-
rin Bevan auspica d i e le po
tenze occidentali mandano, 
prima della riunione dei ouat-
tro ministri degli esteri a 
Ginevra, nel mese di ottobre, 
tre iniziative, tra le auali 
l'ammissione della Cina al 
l'ONU. Ecco come il leader 
della sinistra laburista illu
stra il suo punto di vista: 

1) La Gran Bretagna può 
annunciare immediatamente 
una riduzione della propria 
ferma militare; a parte !e 
conseguenze sul piano delle 
relazioni internazionali, ciò 
produrrebbe favorevoli conse

guenze economiche, in un mo- |»l pari di quello dei pasticci 
mento in cui la Gran Bie - " «- «- — •-
tagna attraverso un periodo 
difficile in materia di scambi. 

2) Gli occidentali unireb
bero modificare radicalmente 
lo limitazioni vigenti in f ì t
to di commerci con la Cina. 
Sarebbe opportuno convince
re di ciò anche gli Stati Uni
ti; ma, se non fosse possibi
le, la Gran Bretagna dovreb
be agire da sola. 

3) La Gran Bretagna do 
vrebbe proporre l'es-'ysione 
del rappresentante di f'inn 
Kai-scek dal Consiglio di rl-
curezza dcll'ONU e la *>un 
sostltuizione con un rappre
sentante del governo di Va 
chino. 

Il prezzo del pane 
aumenta in Gran Bretagna 
LONDRA, 18 — Anche il co

sto del pane è aumentato in 
Gran Bretagna. 11 suo prezzo, 

ni, va salendo in varie Pro
vincie e tra breve esso rag
giungerà in tutto il paese un 
nuovo livello, superiore, in me
dia, del 17 l,l a quello prece
dente. 

I fornai giustificano il rialzo 
dei prezzi dei loro prodotti con 
i recenti foiti aumenti sia dtl-
la farina che dei combustibili. 

II sempre più preoccupante 
elevarsi dell'indico del costo 
della vita spinge intanto sem
pre nuove categorie di lavora
tori a presentare rivendicazio
ni salariali. Ieri sono stati gli 
oltre tre milioni di metalmec
canici ad inoltrare agli indu
striali una richiesta per au
menti nella misura del 10'.;, 

Oggi si ù riunito il Consiglio 
del sindacato ferrovieri, che 
«onta 400.(100 membri, per de
cidere in merito ad aumenti 
salariali che, secondo alcuni, 
dovrebbero giungere al 20%. 
Un'abitazione di questa cate
goria potrebbe portare ad un 
nuovo grave sciopero delle 
ferrovìe. 

A S P R E A G I T A Z I O N I S O C I A L I SI S V I L U P P A N O I N F R A N C I A 

Violentissimi scontri nelle vie di Nantes 
fra polizia e operai in lotta per i salari 

Gli industriali avevano rinnegato un accordo sugli aumenti, ordinando la serrata dei loro stabili
menti — Sessanta feriti fra le due parti nel corso degli incidenti prolungatisi per varie ore 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE le loro rivendic?zioni sareb
bero state ascoltate nel la 

PARIGI," 18 — Gravissimi 
incidenti si sono svolti oggi 
a Nantes , quando la polizia 
ha attaccato migliaia di ope
rai metallurgici che manife
stavano stamane nel centro 
cittadino contro la aerrata 
delle aziende ordinata dagli 
industriali. Secondo Reprime 
notizie, la giornata si è con
clusa tragicamente: un ope
raio, gravemente ferito, sa 
rebbe deceduto all'ospedale. 
I feriti più o meno gravi di 
cui si ignora a tarda sera il 
numero esatto, sarebbero al
meno sessanta. 

Gli operai dì Nantes sì 
battono da varie settimane 
per strappare un aumento di 
40 franchi l'ora dei loro sa 
lari. Il successo riportato dai 
Ipro compagni dei cantieri 
navali di Saint-Nazaire, che 
ieri l'altro avevano visto co
ronata la loro lotta unitaria 
con Ja concessione di u n au
mento salariale del l'I per 
cento, poteva far sperare che 

riunione della commissione 
paritetica a cui partecipava
no ieri, da una parte i re 
sponsabili sindacali operai, 
della CGT. della Confedera
zione cristiana e di quella 
socialdemocratica, e dall'al
tra i delegati degli industria
li metallurgici. 

La discussione si protraeva 
invece aspra e senza risultato 
per l'intera mattinata. P a 
recchie migliaia di operai si 
radunavano allora intorno 
alla sede della commissione, 
manifestando per i propri 
diritti. Di fronte all'ostinata 
resistenza dei delegati indu
striali, nel pomeriggio gruppi 
di operai penetravano n e l 
l'immobile e cominciavano 
allora, dall'altra parte, le 
prime concessioni. U n primo 
aumento di 20 franchi ven iva 
rifiutato dagli operai. Dopo 
una nuova discussione, gli 
industriali concedevano 33 
franchi che, poco dopo, di 
fronte al nuovo rifiuto ope -

IL GRANDE DIBATTITO SCIENTIFICO ALLA CONFERENZA ATOMICA DI GINEVRA 

Enormi possibilità per l'industria e l'agricoltura 
sono aperte dall'impiego degli isotopi radioattivi 

Misurazioni dell'usura dei metalli, controllo della fusione delVacciaio, migliore utilizza
zione dei concimi - In ogni campo i radioisotopi svolgono un'opera di estrema utilità 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA. 18. ~ Non vi 
è virtualmente limite alle 
applicazioni degli isotopi ra
dioattivi nell'industria: ser
vendosi di questi « traccianti» 
si può inventare ogni giorno 
una novità di grande inte
resse pratico. Questa è la 
conclusione a cui è giunto 
Willard Llbby, illustrando 
oggi alla stampa t lavori del
la «castone da lui presieduta. 

lAbby, che è uno del più 
autorevoli membri della com
missione per l'energia atomi
ca americana, non ha voluto 
esemplificare; si è limitato a 
dire che. anche per lui, al
cune forme di iwpiCao dei 
radioisotopi di cui si è discus
so «cita seduta odierna, era
no risultate nuoue. Non c'è 
dubbio, infatti, che l'ingresso 
nell'industria di questi « indi
catori » capaci di rivelar*?, at
traverso la radioattività. lo 

prescura e il tiiouiniciito di 
un elemento chimico, hu ri
voluzionato la tecnica; quello 
che prima era impossibile o 
estremamente difjìcile, si può 
avere così con grande faci
lità; spiare il comportamento 
fisico e chimico di una detcr
minata sostanza è quanto di 
più semplice: basta renderla 
in minima parte radioattiva 
(o intro<lurvi un preparato di 
isotopi del la stessa sostanza) 
e poi stare a osservare con un 
contatore Geiger. 

Non ci vuol molto a imma
ginare come, con questo m e 
todo, sì possano risolvere una 
infinità di problemi. Per 
esempio, si può ora misurare 
con rapidità e precisione In 
usura dei metall i e depli 
utensìli, rilevando Ut decre
scenza di radioaftiuitu delle 
super/icl esposte al logora
mento. Il che, non occorre 
dirlo, è della massima impor
tanza in tutti i settori della 

Miti pene infilile da Peron 
ai capi ribelli della Marina 

L'ammiraglio Olivieri, uno degli organizzatori iéì «putsch» di giugno, 
condannato a diciotto mei! — Novanta arresti operati a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 18 — II» 
governo argentino ha reso 
noto oggi che gli ammiragli 
Toranzo Calderon e Anibal 
Olivieri, due dei capi del fal
lito putsch, di giugno, sono 
stati condannati alla reclusio
ne rispettivamente * per una 
durata indeterminata »« e per 
18 mesi . Altri ufficiali della 
marina sono stati condannati 
.« pene ancor più miti , come 
la reclusione per pochi mesi, 
l'espulsione o la sospensione 
dall'esercito. 

Si susseguono frattanto le 
manifestazioni di strada a 
? fondo anti-governativo, cui 
partecipano gruppi di studen
ti clericali da una parte, espo
nenti del partito democratico 
«conservatore) e degli altri 
partiti d'opposizione, dall'al
tra. Ne l corso di una mani
festazione organizzata dal 
partito democratico in ono
re dell'eroe nazionale gene
rale S a n Martin, la polizia 
peronisla ha tratto in arre
c o ÌH persone. 

II bilancio del le manifesta
zioni delle ult ime 24 ore è 
di diverse decine di feriti, 
tra i quali alcuni poliziotti. 
Il centro della città è pattu
gliato da reparti di polizia 
motorizzati. 

I l ministro degli interni 
Oscar Albrien ha dato notizia 
che i nomi di sette sacerdoti 
resisi colpevoli di « incita
mento alla rivolta dai pul
piti » saranno segnalati alle 
autorità eccjesiastiche per 
sanzioni disciplinari. 

- • - • - -

Un apparecchio radar 
per impedire gli scontri 

WASHINGTON. 15. — t a 
ultima novità annunciata dal 
centro dell'industria automo
bilistica di Detroit è costitui
ta da una automobile munita 
di « radar >. che si ferma a u 
tomaticamente aDoena a u a l -
che ostacolo si presenta su l 
la sua strada. 

Il deputato di Detroit. 
Louis C Rabaut. ha comolu-
to recentemente un «irò di 

ispezione nel centro della 
capitale ed ha dichiarato 
che la nuova vettura, pro
dotta dall'ingegnere di D e 
troit. Carlo Rashld. mio rap
presentare una soluzione dei 
problemi del traffico, salvare 
numerose vite ed evitare m i 
lioni di dollari di danni-

Egli l'ha definita una in 
venzione straordinaria, dan
do a» ciornalisti i seguenti 
particolari: « La vettura è 
provvista di un apparecchio 
* radar > situato sotto la ca
landra. per una altezza di 
una decina di centimetri, su 
tutja la larghezza. Il « ra
dar > proietta in avanti d i 
impulsi, per effetto dei auali 
la vettura v iene frenata e 
fermata se Qualche ostacolo 
si frappone alla sua corsa. 

e U n analogo anoarecchìo 
è sistemato nella ©arte Po
steriore dell'automobile, uer 
evitare s i i investimenti di 
pedoni nelle manovre dì r e 
tromarcia. 

«Quanto più veloce è una 
vettura, tanto uìù lontano 
vengono proiettati i raggi del 
e radar >. Quando si oresen-
ta aUora un ostacolo, il ra
dar fa frenare l'automobile. 
con piena cognizione dell 'au
tista. Ma anche se questi non 
interviene. la macchina si 
arresta prima di urtare con
tro l'ostacolo. 

<Nel Michigan sono state 
compiute nrovo con due v e t 
ture fornite dì tale apparec
chio. Gli autisti hanno t en 
tato invano, uur marciando 
ad B0 all'ora, di investirsi 
frontalmente ma in entram
bi i casi l e macchine sì sono 
arrestate senza difficoltà, a 
molti metri di distanza >. 

Il deputato Rabaut ha i n i ! -
tre dichiarato che il radar 
funziona soltanto s e in ve t 
tura marcia ad almeno 15 
chilometri orari Non ne sono 
impedite auìndi le manovre 
dj parcheggio, ingresso n e l 
l'autorimessa e consimili. 

industria- meccanica per va
lutare In resistenza del tnatc-
rialc allo scopo di migliorar
lo. Si pensi — tanto per far
sene una idea — alle varie 
parti costituenti un motore 
sottoposte, a pressione o a 
frizione e si comprenderà su
bito ritintilo possa essere utile 
misurarne l'usura senza fer
mare uè smontare la mac
china. 

N e l l a m e t a l l u r g ì a 
Oppure, altro esempio: nel

la meta {furala, interessa sta 
bilirc il punto di transizione 
fra la fase solida e quella 
ìinuifla durante la colata con 
tinua dell'acciaio. Con gli iso
topi. si è riusciti a rendere 
automatico questo processo, 
ottenendo un netto migliora
mento nella qualità dell'ac
ciaio. Queste e altre applica
zioni sono ormai entrate da 
tempo a far parte della tee 
nica industriale sovietica co
me si è potuto vedere alla 
Mostra atomica dell'URSS old 
a Gincura. Ma vi è una in
finità di altri impieghi di cui 
si è avuto notizia.. Ad esem 
pio: per proteggere contro 
ogni pericolo le mani degli 
operai addetti a determinate 
macchine, si è pensato ad un 
cinturino da polso, legger
mente radioattivo, che, all'av 
t'icinarsi al punto pericoloso, 
aziona un congegno di segna
lazione attraverso la sua ir
radiazione. 

Ancora tm altro uso, per 
così dire, domestico, potrebbe 
essere quello di misurare 
quanto si consuma la suola 
delle scarpe e quanto resiste 
la cera dei pavimenti, oppure 
dì stabilire la qualità di de
terminate ibernici, ecc., sem
pre con l'ausilio degli isotopi 
come traccianti. 

Più importante, senza dub
bio, è però t'impiego chp vie
ne fatto di questi metodi per 
studiare la qualità dei lubrifi
canti oppure la durato dei 
pneumatici delle automobili. 
Insomma, tanto vasto è il 
campo dcfl'appficarione degli 
isotopi ticH'indiistria che è 
molto difficile darne una de 
scrìrione esauriente. Di ciò si 
è incaricato, per quanto ri
guarda gli Stati Uniti, l'ing. 
Eaton in una interessarne co
municazione presentata oppi-
Da essa risulta che l'industria 
americana sta facendo sem
pre piii larpo uso degli isota 
pi in tutte le forme più sva
riate; radio isotopi vengono 

TRAGICA FINE DI QUATTRO SOLDATI INGLESI 

Schiacciati da un carro armato 
mentre dormivano sot to la tendo 

TILSHEAD. 18. — U n car
ro. armato pesante dell'eser
cito. messosi improvvisamen
te in movimento senza guida 
su un terreno in discesa, ha 
investito la notte scorsa ima 
fila di tende di un accampa
mento militare inglese provo
cando la morte dì quattro 
soldati e ferendone altri quat
tro. 

L'Incidente è avvenuto ver
so le 2 di notte, mentre i sol
dati dormivano, in un accam-
f«mento di truppe territoria-
i degli ussari di Worcester. 

che stanno compiendo eser
citazioni nella piana di Sali-
sbury. 

Il carro armato si è mosso 
per cause che non sono state 
ancora accertate, ed ha tra
volto alcune tende, schiac
ciando i soldati che vi $1 tro

vavano. Fortunatamente, una 
sentinella ha dato l'allarme. 
svegliando gli altri soldati, 
che, aiutati anche da un ral
lentamento della marcia del 
mostro corazzato, dovuta alla 
presenza di un altro veicolo 
sul suo cammino, hanno po
tuto mettersi in salvo, 

Un'inchiesta aperta subito 
dopo il tragico incidente ha 
potuto ricostruire nel modo 
seguente come i fatti si sono 
svolti- E* necessario precisare 
che il campo militare di Til-
shead si etende su di un d e 
clivio alla sommità del quale 
vengono radunati su tre file 
in un recinto i carri armati 
Essi si trovano pertanto in 
posizione dominante rispet
to alle sottostanti tende 
del? accampamento militare 
Sembra che uno dei carri del

l'ultima fila abbia comincia
to a scivolare insensibilmente 
in avanti, s ino ad urtare la 
parte posteriore del carro che 
gli si trovava davanti . Que
sto a sua volta s i è messo in 
movimento andando ad urta
re un carro della prima fila. 
I due carri de l le prime due 
file hanno poi continuato la 
loro corsa lungo i l pendio, 
verso l'accampamento, a v e 
locità sempre maggiore e uno 
di essi ha investito una ten
da sotto la quale dormivano 
otto soldati della riserva. 

Comunque sussiste tutt'ora 
un punto poco chiaro. Sion si 
è potuto infatti stabilire se 
i conducenti dei carri ieri 
*era avessero dimenticato di 
bloccar* i freni o s e questi 
fossero difettosi. 

impiegati per iiidiuiduare le 
t7npuriiù liei metalli o per 
stabilire l'optìmun «ella qua
lità di alcune remic i , di in
chiostri, di materie plastiche, 
ecc. Radio isotopi vengono 
anche impiegati per misurare 
lo spessore dì lastre e fogli 
sottilissimi. Largo uso degli 
stessi si fa anche nella galva
noplastica, altri: che per il 
controllo dei metalli e degli 
utensìli da taglio. 

Iti caticlusioiie, i radio iso
topi stanno ormai entrando 
sempre più nell'uso corrente 
di numerosi stabilimenti ame
ricani. Non meno utili essi 
sorrbbero, innegabilmente, in 
altri paesi e qui si pane però 
il problema, -non solo dì pro
curarseli,ma anche di procu
rarseli in tempo utile perchè. 
come è noto, la radioattività 
di essi ha spesso ima durata 
molto limitata. 

Comunque, è certo che il lo
ro impiego è destinato a /ar
si strada e non solo, bene in
teso, per fini industriali. 

A questo proposito, grande 
attenzione ha suscitato la con
ferenza del professore sovie
tico Kursanop sull'impiego 
degli isotopi nell'agricoltura. 
Dopo aver ricordato le più 
importanti esperienze effet
tuate in questo anno, l'illu
stre studioso ha riaffermato 
In sita fiducia nella « possi
bilità dì rcalirznre in un av
venire forse r ìcino il fenome
no della fotosintesi al di fuo
ri di un organismo vegetale». 

I f e r t i l i z z a n t i 

Parlando poi dell'uso dei 
radio isotopi nell'agricoltura, 
Knrsanov ha aggiunto: « li 
principale campo di applica
zione vratica è Quello dei con 
cimi che procurano ti i n c ~ o 
più facile per agire sul ren 
divncnto dei raccolti. Gli iso
topi radio attivi di fosforo, 
-o l /o , calcio, cobalto e altri 
clementi sono ora largamen
te usati nei centri sperimenta
li dell'URSS, degli Stati Uni
ti, della Gran Bretagna e. de
gli altri paesi per risolvere 
i problemi relativi- alla pos
sibilità ài assimilazione di un 
certo tipo di fertilizzanti da 
parte delle pianf: per de
terminare la migliore distri
buzione rispetto alle s e m e n 
ti, per determinare il perìodo 
critico e il fabbisogno degli 
elementi nutritici minerali 
da nartr drife piante-». 

Con i radio-isotopi, insom
ma, si sta scoprendo, nelle 
campagne, come nelle fabbri
che, la scorciatoia che per
mette di ottenere tm rendi
mento sempre p iù elevato. 

Alla chiusura della Giorna
ta di oggi si è avuta una con
ferenza stampa del senatore 
americano Anderson che, in
sieme ad altri parlamentari, 
fa parte della delegazione de
gli Stati Uniti in qualità di 
consulente. Interrogato dai 
giornalisti sulle impressioni 
della conferenza, egli ha af
fermato Ai ritenerla un gran 
successo, augurando che ul
teriori «ciluppl ne confermi
no, in acccnire, l'utilità pia 
dimostrata a Ginevra, 

Il senatore, rispondendo poi 
ad una domanda, circa ''ac
quisto dj un reattore da parte 
della FÌAT, ha precisato che 
la notizia deve considerarsi 
inesatta, in quanto un simile 
acquisto non potrebbe avve
nire senza una autorizzazione 
della Commissione americana 
per l'eneroìa atomica, ati?o-
rizzazione che (ino a questo 
momento non è fiata con-
cessa. 

ìl parlamentare amerienno 
ha infine detto ài essere fa
vorevole alle ricerche per 

l'impiego pacifico dell'encr-

?u"a liberata ne i processi di 
usione 7iucleare, augurando-

si che le preuis ìonLdel pre
sidente di questa Conferenza, 
professor BJiabha, si compia
no, in modo che, in un avve
nire non lontano, questa im
mensa fonte di ricchezza 
possa essere conquistata dal
l'uomo. 

RENATO MIELI 

caio, erano portati a 40. 
Sottoscritto l'accordo, sì 

sperava che la calma potesse 
tornare in città. Invece, ieri 
sera gli industriali r innega
vano Ja parola data, ordi
nando la serrata delle azien
de. Il prefetto, intervenendo 
a loro favore, faceva affluire 
rinforzi di polizia dalle città 
vicine. 

Già stamane, quindi, i l fer
mento in città era assai vivo. 
Quando il corteo dei mani 
festanti arrivava nel la piazza 
della cattedrale, mentre una 
delegazione operaia entrava 
in prefettura, i l dispositivo 
poliziesco entrava in azione, 
sbarrando la strada, e im
piegando granate lacrimoge
ne per disperdere i d imo
stranti. Secondo un'altra ver
sione, a l c u n i provocatori 
avrebbero fatto esplodere una 
granata. N e seguiva uno scon
tro violento. Gli operai, per 
difendersi d a l l e cariche, 
strappavano e lanciavano i 
ciottoli della strada, ferendo 
alcuni poliziotti. Fra gli ope
rai i ferit i ascendevano ad 
alcune decine. 

Mentre gli agenti proce
devano a una carica più fu 
riosa, e i metal lurgici s tava
no per disperdersi sotto l'ef
fetto de l le granate lacrimo
gene, sopraggiungeva un altro 
corteo di scioperanti dell 'edi
lìzia che cercavano a loro 
volta di respingere la polizia 
e di raggiungere il centro 
della piazza. N e seguiva uno 
scontro anche più fuvioso, che 
ài prolungava lungamente . 

Al le ore 20 di questa sera, 
secondo i calcoli del la pre
fettura, i feriti ascendevano 
a 60, mentre veniva smentito 
che uno di essi fosse decedu
to. Le notizie sono ancora 
frammentarie. Nel la città il 
fermento resta tuttora assai 
vivo. 

M. R. 

Si indeboliste negli S.U. 
l'uragano «Conoie » 

NEW YORK. 18. — L'ura
gano e Diang » è cassato ieri 
sulla cii.sta della Carolina. 
provocando nuovi danni tlopo 
quelli — calcolati in tre m i 
lioni di dollari — prodotti 
dal ciclone t C o n n ì e * la set
timana scorsa, 

Ieri sera, la violenza del -
l'uragano tì andata dimi
nuendo. 

Incidenti nella Saar 
SAARBRUECKEN. 13. ~ 

Ripetuti incidenti hanno ca
ratterizzato, ieri e oggi, la 
campagna in corso nella Saar 
per il referendum sulla euro-
peizzazione del tei'ritorio. Ieri 
a Neunkirchen e oggi a St. 
fngbert, elementi dei partiti 
filo-tedeschi hanno effettuato 
violente manifestazioni contro 
il presidente del Consiglio 
saarese, al grido: <• La Saar è 
tedesca s. 

Negli scontri con la polizia 
che ne sono derivoti, nove d i 
mostranti e dieci agenti sono 
rimasti feriti ieri. Questa sera 
i manifestanti sono stati di 

fatto uso degli idranti, ma 
sembra che debbano lamen
tarsi anche questa volta n u 
merosi feriti. 

Proseguono a Ginevra 
i negoziati cino-americani 
GINEVRA. 18. — Gli amba

sciatori tlogli tSati Uniti e del
la Repubblica popolare di Ci
na, Aloxl3 Johnson e Uan-
PLn-nan si sono incontrati nuo
vamente questa mattina dalle 
10 alle 12.15, al Palazzo delle 
Nazioni, per discutere la que
stione del rimpatrio dei civili 
del due Paesi. 

La prossima srclu'a avrà luo
go sabato alle 10. 

spersi dalla polizia che ha statunitense. 

I traffici fra la Cecoslovacchia 
ed il porlo di Trieste 

BELGRADO. 18. — Si è 
conclusa a Cerquenizza, nei 
pressi di Fiume, la confe
renza per l'unione tariffaria 
relativa al transito delle mer
ci tra la Cecoslovacchia e il 
porto di Trieste, 

Alla conferenza, cui han
no partecipato rappresentan
ti cèchi, italiani, austriaci, 
ungheresi e jugoslavi, è stato 
deciso di inserire nell'unione 
tariffaria anche le ferrovie 
jugoslave. E ' stato peraltro 
deciso di procede:e ad una 
revisione del le e.-d'.-tenti ta
riffe per i trasporti m o r ì Ce
coslovacchia-porto di Trieste 
e viceversa. 

Sempre a Cerquenizza è-
stata sospesa e rimandata 
a ottobre la conferenza tarif
faria fra ì delegati ungheresi. 
italiani, austrìaci e Jugoslavi 
per i traffici merci Ungheria-
porto di Trieste. 

La salma di Jean Bradley 
partirà oggi da Milano 

MILANO, 18. — La salma 
di Jean Bradley, la cantan
te americana della compagnia 
« Oklahoma », deceduta nella 
nostra città 1*11 scorso, in se
guito ad attacco di polimieli-
te. lascerà domattina l'Italia 
per gli Stati Uniti . Con un 
autofurgone funebre il fere
tro verrà- traslato dali'ospeda-
lo dei contagiosi di Dergano 
all'aeroporto della ftfalpensa, 
dove sarà collocato su di un 
apparecchio militare italiano 
diretto a Chaterout (Fran
cia); da li il feretro sarà fat
to proseguire per PAmerica 
con un apparecchio militare 

B a t t a g l i a a New Y o r k 
fra due bande di minorenni 

„Jà 

i -r. Cl iaplains > e gli < El Quinfos > — Le fanciulle porta 
armi — La pol iz ia ha posio fine al sanguinoso scontro notturno 

Il Convitto 
"Rinascila,, 
(Continuazione dalla 1. naclna) 

ideali per cui i padri di mol
ti dei giovani allievi del con
vitto diedero la vita, riusci
rà ad impedire che si distrug
ga uno dei pochi strumenti di 
vera educazione democratica. 
che esistono nel nostro paese». 

Inoltre la sottoscrizione ini
ziata l'altro giorno dagli e x 
allievi del convitto di Milano 
in risposta all'iniquo provve
dimento e per la costituzione 
dì nuove borse di studio per 
i fisti dei lavoratori ha già 
avuto siRnificative offerte. In 
particolare la Camera del La
voro di Milano e numerosi sin
dacati di categoria hanno ver
sato al convitto una prima 
sotoscrizione dì 43 mila lire. 
La Fidac ha inviato un asse
gno di 50 mila lire. 

Apprendiamo infine da Ro
ma che il ministro delle Fi
nanze on. And reotti, si è im
pegnato ad incontrarsi nuo
vamente con Ferruccio Par ri 
e con altri rappresentanti del
la Resistenza per ridiscuter^ 
a fondo il problema dello 
sfratto intimato al convitto 
Rinascita dì Milano, « soltr» 
il profilo amministrativo, mo
rale, sociale e polìtico». D:ù 
canto suo l'AKPT ha presen
tato ricorso al Consiglio di 
Stato 

L'Agenzia governativa fol
lia in una sua nota pretende 
invece che lo sfratto sìa or
mai definitivo e irrevocabi
le. La esecuzione dovrebbe 
essere effettuata alla fine del 
periodo d'esami autunnali. 
E' augurabile che tale non 
sìa la posizione del governo 
perchè Una simile assurda e 
irragionevole caparbietà non 
gli gioverebbe certo neanche 
di fronte all'opinione pubbli
ca meno interessata alla que
stione. Ieri infatti, il giorna
le degli industriali 24 Ore nel 
suo articolo di fondo ha cri
ticato i governanti i quali 
« suscitano un vespaio dande» 
lo sfratto a un coV.egio n<i-
lanese per figli di parti-
giani •>. 

Ha ripreso servizio 
l'agente Salvaggio 

PALERMO. .18. -~ L'uBon-
te di custodia Ignazio Sai -
vaggio, scarcerato il 9 scor
so con ordinanza della S>*~ 
i ione istruttoria della Certo 
cìi Assise di Appello di Pa
lermo. che lo ha orosciolto 
dall'accusa di omicidio a g 
gravato in persona del e luo
gotenente » di Salvatore Giu
liano. Gaspare Pisciotta. ha 
ripreso oggi servizio nei l 0 

carceri dell'Ucciardone ai 
Palermo. 

m 

Un piatto fenicio 
nelle acque di Siracusa 

SIRACUSA, 18. — Un piat
to con antichi grafiti fenici 
sarebbe stato trovato. La. no
tizia non « confermata — nt>l 
corso del le ricerche sottoma
rine effettuate, sotto la dire
zione del vice console britan
nico in Sicilia, mr. Arthur B a 
ker, nelle acque del porto dì 
Siracusa per il ritrovamento 
delle navi ateniesi e siracu
sane affondate — secondo 
quanto afferma Tucidite ne l 
le sue « Storie » — durante la 
battaglia navale combattuta 
nel 413 A.C. 

NEW YORK, 18. — La po 
lizia newyorkese è dovuta 
intervenire la notte scorsa an 
una strada di Brooklyn, per 
mettere fine ad una sangui
nosa battaglia tra due bande 
di minorenni, i « Chapìains » 
(cappellani) e gli a El Qu:n-
tos> (coscritti). 

Per quanto uno dei giovani 
avesse ricevuto una ferita di 
arma da taglio, la polizia non 
ha trovato alcuna arma, e di 
nessun genere, in possesso dei 
giovani al momento del 
fermo. 

La spiegazione è giunta più 
tardi, quando dalle indagini 
svolte e dagli interrogatori dei 
giovani fermati, s i è venuti 
a conoscenza che tutte e due 
le bande si erano servite di 
fanciulle «porta armi» : c ir 
ca due donane. 

Infatti i caporioni del le due 
oanj/s pensavano che sarebbe 
stato molto più facile a delle 
ragaatre passare tra i pol i 
ziotti con coltelli e pistole 
nascoste tra l e vesti . 

Quale causa della battaglia 
la polizia ha dichiarato che 
si è trattato di una sfida che 
gli «E l Quintos» hanno lan
ciato contro i « Chapìains » 
ritenuta la banda più poten
te, per il ferimento di un «• El 
Quintos » da parte di membri 
della seconda banda. 

Muore per soccorrere 
due contadini in un peno 
LONDRA» 18. — Un medico 

è morto in fondo al oozzo di 
una fattoria del Derbyshire. 
nel Quale era sceso Der soc
correre due contadini soffocati 
dalle venefiche esalazioni di 
un motore. Noto a tutta l'In
ghilterra per l'eroica abne
gazione dimostrata in cento 
occasioni nei disastri delle 
miniere, il dottor Mark Gre
gory Baker è oìanto o s c i da 
tutti eli inglesi. 

Rispondendo ieri a quella 
che doveva essere l'ultima 
chiamata della sua vita il 
dottor Baker accorreva in 
automobile nella fattoria di 
Ticknalt. dieci chilometri 
lontano. Sul fondo del oozzo 
un comune pozzo da acoua — 
profondo ima ventina di m e 
tri — si erano e ia spente l e 

voci dei due uomini che vi 
erano discesi per ripulirne le 
pareti con una pompa azio
nata a nafta. 

Uno dei due era sceso an
zi in aiuto dell'altro, douo 
che il primo non aveva DÌÙ 
risposto alle voci del comoa-
gno. Benché le figlie di uno 
dei due contadini avessero 
esortato il medico ad atten
dere i vigili del fuoco, il dot
tor Baker non esitò un istan
te e. conscio che stava tier 
rischiare la vita, si passò una 
corda attorno al netto, ne af
fidò una estremità alle due 
giovani e discesa per la sca
letta a pioli. 

Due volto ìl medico assicu
rò che tutto procedeva bene. 
ma auando lo chiamarono 
oer la terza volta, le ragazze 
non ebbero risposta. Allor
ché i vìgili de) fuoco, muniti 
di apparecchi resDiratori. sce
sero nel oozzo. trovarono i 
due contadini ormai cadave
ri e il dottor Baker semi-
asfissiato. L'eroico medico, 
che era sposato con due figli, 

è morto dopo pochi minuti 
mentre lo portavano all'osoe-
clale. 

Ucciso a Salemi 
un autista di piana 

TRAPANI. 18. — L'autista di 
piazza Mario Leggio, di 36 an
ni. da Santa Ninfa, è stato tro
vato ucciso nella propria auto. 
lungo la nuova strada statale 
che porta a Calatafimi. 

Il Leggio, prUprictario di una 
•«1100- era stato richiesto ver-
so le* 23 di ieri sera per un 
viagcio a Salemi e. abituato a 
servizi del genere, aveva ade
rito prontamente. La ?ua auto
mobile è stata trovata stama
ne abbandonata ai bordi della 
strada r-d il Leggio era riverso 
sul sedile ucciso da cinque col
pi di pistola sparatigli a bru
ciapelo ad un fianco e al cuore. 

Dalle prime indagini, sembra 
che l'autista sia stato obbligato 
con qualche pretesto a fermare 
la macchina; appena compiuta 
la manovra sarebbe stato col
pito e abbandonato sull'auto. 

283 automobili rubate 
in 5 anni da un sedicenne 

li ragazzo arrestalo dalla polizia svedese 

STOCCOLMA. 13 — La DO- sit*> a tota'.e esaurimento dei-

Linea aerea 
Belgrado-Milano 

BELGRADO, 18. — E ' st.x-
to oggi raggiunto a Bejgraò'». 
dopo ?ei giorni di negoziati 
fra ì rappresentanti italiani e 
jugo?!avi. l'accordo relat ivi 
al corridoio acreo vser la li
nea regolare di prossima at
tivazione Bch?rado-l'.Iiir.no. Il 
documento . sarà iirmato H 
giorni dai rapprewntanti del-
rambasciata d'Italì.i. L.i nuo
va * line.T sarà inaugurata •! 
prossimo ottobre. 

PIETRO fXGKAO direttore 

Andrea «randello vice dir resi». 

Stabilimento Tipo**. OX5J5^V. 
Via t v Novembre. 149 Roma 
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CINODROMO RONDINaiA 
Questa sera alle ore 21 riu

nione corse di levrieri a par
ziale beneficio C.R.L 
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ANNUNCI SANITARI 

Uzia svedese ha arrestato il 
principale ladr\> di automobili 
della Svezia, un radazzo di 
16 armi, il quale ha rubato 
ir»"cinque anni 283 automo
bili, per un valore di circa 
tre milioni di corone (circa 
mezzo mil iardo). 

Il ragazzo, dì cui ìa polizia 
non ha rivelato il nome, ha 
come massima passione quel
la di guidare automobili. Egli 
ha iniziato la sua «carriera 
automobilistica » rubando la 
prima vettura all'età di 11 
anni. Rinchiuso :n un rifor
matorio. è riuscito più volte 
a scappare, ed ha impiegato 
gli intervalli di tempo libero 
per rubare automobìli. Esili si 
diverte a guidare finché non 
h a qualche incidente oppure 

la benzina, dopo di che ab
bandona l'automobile per cer
carne un'altra. 

Negli ultimi quindici gior
ni il ragazzo è scappato tre 
volte dal riformatorio. 

Due alpinisti muoiono 
sul massiccio del M. Bianco 

CHAMONtX. 18. — Due 
scalatori sono rimasti uccisi 
oggi in seguito ad una caduta 
avvenuta mentre discendeva
no dal difficile e pericoloso 
picco dell'* Aiguille Verte » 
nel massiccio del Monte Bian
co. nelle Alpi francesi. Ne t 
è stata ancora stabilita la l o 
ro identità. 
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